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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

 

ATTI DELLA REGIONE 
______________________________________________________ 

LEGGI 
 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 5 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.53/3 del 30.12.2015 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 19.01.2016 N. 5 
Disposizioni finanziarie per la redazione 
del Bilancio pluriennale 2016-2018 della 
Regione Abruzzo (Legge di Stabilità 
Regionale 2016) 
 

 
e ne dispone la pubblicazione  sul Bollettino 
ufficiale della Regione Abruzzo  
 

Art. 1 
(Rifinanziamento di leggi regionali) 

 
1. Ai sensi dell’articolo 38, comma 2, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42) e successive 
modificazioni e integrazioni, è 
autorizzato per gli esercizi 2016, 2017 e 
2018 il rifinanziamento di leggi regionali 
di spesa per gli importi indicati nella 
"Tabella dei rifinanziamenti delle leggi 
regionali" costituente l’Allegato 1 della 
presente legge.  

2. Contestualmente le autorizzazioni 
disposte da leggi regionali precedenti 
sono revocate. 

 
Art. 2 

(Modifica degli stanziamenti continuativi e 
limiti d’impegno) 

 
1. A decorrere dall’esercizio finanziario 

2016 è autorizzata la modifica agli 
stanziamenti continuativi e ai limiti 
d'impegno, secondo quanto riportato 
nella "Tabella degli stanziamenti 
continuativi e dei limiti d’impegno" 
costituente l’Allegato 2 della presente 
legge. 

 
Art. 3 

(Disposizioni in materia di canoni e 
proventi per l’utilizzo del demanio idrico) 

 
1. Le entrate regionali relative ai canoni e 

proventi per l'utilizzo del demanio idrico 
di cui all'articolo 86 del D.Lgs. 31 marzo 
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59) sono destinate anche per l’esercizio 
finanziario 2018 al finanziamento dei 
programmi di metanizzazione del 
territorio regionale discendenti dalla 
legge regionale 3 aprile 1995, n. 25 
(Norme per la concessione dei contributi 
regionali per l'utilizzazione del metano e 
gas G.P.L. o similari), dalla legge 
regionale 23 dicembre 1999, n. 141 
(Contributi regionali per la realizzazione 
delle cabine di decompressione e delle 
condotte di collegamento alle reti urbane 
di distribuzione del gas metano) e dalla 
legge regionale 27 dicembre 2001, n. 84 
(Norme per la concessione di contributi 
regionali per il completamento della 
metanizzazione in Abruzzo) per 
l'importo di euro 4.500.000,00. 

2. Le entrate ulteriori rispetto a quelle di 
cui al comma 1 sono ripartite secondo le 
disposizioni previste all'articolo 93, 
comma 8 ter, della legge regionale 17 
aprile 2003, n. 7 (Legge finanziaria 
regionale 2003), nonché secondo le 
disposizioni previste dall’articolo 1 della 
legge regionale 3 agosto 2011, n. 25 
(Disposizioni in materia di acque con 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000110053ART88
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000110053
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000110053
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000217794
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000219859
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000219859
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000220224
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000220403
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000220403
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istituzione del fondo speciale destinato 
alla perequazione in favore del territorio 
montano per le azioni di tutela delle falde 
e in materia di proventi relativi alle 
utenze delle acque pubbliche) e le 
disposizioni di cui all’articolo 1 della 
legge regionale 22 ottobre 2013, n. 37 
(Interventi finanziari nel settore sociale, 
culturale e sanitario e modifica 
all'articolo 38 della L.R. 10 gennaio 2012, 
n. 1). 

 
Art. 4 

(Oneri istruttori inerenti i procedimenti di 
Valutazione Ambientale) 

 
1. Per la partecipazione agli oneri connessi 

allo svolgimento dell’attività istruttoria 
finalizzata all’adozione del 
provvedimento di VIA o di verifica di 
Assoggettabilità a VIA, il proponente 
corrisponde alla Regione Abruzzo un 
importo pari a: 
a) 0,6 per mille del valore 

complessivo dell’intervento da 
realizzare, determinato sul 
progetto definitivo, per le 
istruttorie relative alla procedura 
di VIA; 

b) 0,4 per mille del valore 
complessivo dell’intervento da 
realizzare, determinato sul 
progetto preliminare, per 
l’espletamento della fase 
facoltativa di consultazione con 
l’Autorità competente per la 
definizione dello studio di impatto 
ambientale, ai sensi del D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale) e s.m.i., oltre a 
euro 50,00 quale importo fisso; 

c) euro 50,00 quale importo fisso per 
le istruttorie relative ad ogni altra 
procedura di valutazione 
ambientale prevista dal D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

2. Il Direttore del Dipartimento preposto 
alle valutazioni ambientali di cui al D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., definisce le modalità 
di versamento degli oneri istruttori di cui 
al comma 1. 

3. I proventi derivanti dal versamento degli 
oneri istruttori di cui al comma 1 sono 
contabilizzati nello stato di previsione 
dell’entrata in apposito stanziamento di 

nuova istituzione previsto nel titolo 3, 
tipologia 200 e sono destinati al 
finanziamento di apposito stanziamento 
dello stato di previsione della spesa della 
missione 09, programma 02, per oneri di 
funzionamento dello Sportello Regionale 
per l’Ambiente e per oneri relativi 
all’attività istruttoria dei procedimenti di 
valutazione ambientale di cui al D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., ivi comprese le spese 
di missione. 

 
Art. 5 

(Modifica all’articolo 23 della L.R. 1/2012) 
 

1. I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 23 
(Prestazioni onerose del Centro 
Funzionale d'Abruzzo) della legge 
regionale 10 gennaio 2012, n. 1 recante 
"Disposizioni finanziarie per la redazione 
del bilancio annuale 2012 e pluriennale 
2012-2014 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2012)" sono 
sostituiti dai seguenti commi 4 e 5: 
"4. Gli introiti relativi alle prestazioni 

di cui al presente articolo sono 
iscritti nello stato di previsione 
dell'entrata del bilancio 2016 nel 
titolo 3, tipologia 500. Le entrate di 
cui al presente comma, quantificate 
per l’anno 2016 in euro 50.000,00, 
vanno ad incrementare gli 
stanziamenti dello stato di 
previsione della spesa della 
missione 11, programma 01 per il 
finanziamento del Centro 
Funzionale d’Abruzzo. 

5. Le risorse di cui al comma 4 possono 
essere impegnate solo previo 
accertamento della relativa entrata.". 

 
Art. 6 

(Fondo di dotazione ex articolo 4 della L.R. 
77/2000) 

 
1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 

4, comma 5, della legge regionale 28 
aprile 2000, n. 77 (Interventi di sostegno 
regionale alle imprese operanti nel 
settore del turismo) è stabilita per l'anno 
2016 in euro 1.700.000,00. Sono, altresì, 
utilizzate le economie derivanti dai 
programmi di attuazione di cui 
all’articolo 10 della L.R. 77/2000 per gli 
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anni dal 2003 al 2011, giacenti presso la 
FIRA. 

2. L’utilizzo delle somme potrà essere 
disposto previo accertamento della 
relativa entrata. 

 
Art. 7 

(Programmazione dei Fondi comunitari) 
 
1. Le quote di compartecipazione a carico 

della Regione relative al PO FESR 
Abruzzo 2014-2020, al PO FSE Abruzzo 
2014-2020 e al Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 sono iscritte nello 
stato di previsione della spesa alla 
missione 01, programma 12. 

2. La quota di compartecipazione a carico 
della Regione relativa al Fondo Europeo 
per gli Affari marittimi e Pesca 2014-
2020 è iscritta nello stato di previsione 
della spesa alla missione 16, programma 
03. 

3. Gli stanziamenti di cui ai commi 1 e 2 
sono definiti con legge regionale. 

 
Art. 8 

(Obiettivi di finanza pubblica degli enti 
locali) 

 
1. La Regione, in attuazione delle 

disposizioni vigenti, provvede ad 
adottare per gli enti locali le regole e i 
vincoli posti dal Legislatore nazionale 
riguardanti la disciplina relativa agli 
obiettivi di finanza pubblica degli EE.LL., 
fermo restando il rispetto dell’obiettivo 
complessivamente determinato in 
attuazione della normativa nazionale. 

2. Con deliberazione di Giunta regionale 
sono stabilite le modalità applicative in 
attuazione del comma 1. 

3. Beneficiano prioritariamente di quanto 
previsto dal presente articolo gli enti 
locali che acquisiscono il personale delle 
Province in attuazione di quanto previsto 
dalla legge regionale 20 ottobre 2015, n. 
32 (Disposizioni per il riordino delle 
funzioni amministrative delle Province in 
attuazione della Legge 56/2014). 

 
Art. 9 

(Organismo strumentale per gli interventi 
europei) 

 
1. Al fine di favorire la gestione finanziaria 

degli interventi finanziati dalle risorse 
europee, può essere istituito, in 
conformità alla legislazione nazionale, 
l’organismo strumentale per gli 
interventi europei della Regione 
Abruzzo, avente ad oggetto esclusivo la 
gestione degli interventi europei, dotato 
di autonomia gestionale e contabile e 
privo di personalità giuridica.  

2. Sono trasferiti all’organismo strumentale 
di cui al comma 1, ove istituito, tutti i 
crediti regionali riguardanti le risorse 
europee e di cofinanziamento nazionale e 
tutti i debiti regionali agli aventi diritto 
riguardanti gli interventi europei, 
risultanti da obbligazioni giuridicamente 
perfezionate.  

3. Il patrimonio dell’organismo strumentale 
di cui al comma 1 è costituito dal fondo di 
cassa e dai crediti e dai debiti 
concernenti gli interventi europei.  

4. Per lo svolgimento della propria attività, 
l’organismo si avvale dei beni e del 
personale della Regione anche ai fini 
dell’equilibrio finanziario, economico e 
patrimoniale dell’organismo medesimo 
per gli interventi europei.  

5. Per la gestione dell’organismo 
strumentale di cui al comma 1 è istituito 
un apposito conto di tesoreria intestato 
allo stesso organismo.  

6. La Giunta regionale, con proprio atto, 
provvede alla definizione dei criteri e 
delle modalità di funzionamento 
dell’organismo di cui al comma 1, nonché 
alla relativa disciplina del funzionamento 
e individua le misure organizzative 
necessarie ad assicurare l’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente 
articolo. 

 
Art. 10 

(Assunzione mutui autorizzati dalle leggi di 
bilancio precedenti) 

 
1. La capacità di indebitamento regionale, 

determinata ai sensi dell'articolo 62, 
comma 6, del D.Lgs. 118/2011, è 
destinata unicamente per l'assunzione di 
mutui autorizzati dalle leggi di bilancio 
dei precedenti esercizi per spese di 
investimento e non contratti entro i 
termini degli esercizi medesimi. 

2. L'assunzione di mutui previsti dal 
comma 1 è successiva al parere positivo 
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espresso dal competente Servizio 
Bilancio della Giunta regionale e dal 
Collegio dei Revisori dei Conti della 
Regione Abruzzo. 

3. La Giunta regionale è autorizzata 
all'assunzione di mutui per le finalità di 
cui al comma 1, entro l'importo massimo 
di euro 100 milioni, mediante assunzione 
di limiti di spesa a valere sugli esercizi 
successivi per un periodo non superiore 
a 30 anni, ad un tasso di interesse non 
superiore al 4,50%, con previsione di 
clausole di estinzione anticipata del 
prestito.  

 
Art. 11 

(Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria) 

 
1. Alla legge regionale 10 marzo 2015, n. 5 

(Soppressione dell'Autorità dei bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del fiume Sangro, 
modifiche alle leggi regionali 9/2011, 
39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell'Agenzia Sanitaria 
regionale) sono apportate le seguenti 
modifiche:  
a) il comma 3 dell'articolo 2 è 

sostituito dal seguente:  
"3. Per l'incarico di commissario 
liquidatore è riconosciuto il 
rimborso delle spese a valere sulle 
somme già iscritte sul pertinente 
capitolo di spesa afferente al 
funzionamento dell'Autorità di 
Bacino."; 

b) all'articolo 2 è aggiunto, in fine, il 
seguente comma:  
"3 bis. Per la sua natura 
eccezionale, non riconducibile ad 
alcuna delle ipotesi di divieto 
contemplate dall'articolo 5, comma 
9, del D.L. 95/2012, come 
modificato dall'articolo 6 del D.L. 
90/2014, è consentito conferire 
l'incarico di commissario 
liquidatore anche a personale in 
quiescenza.". 

2. Alla legge regionale 12 aprile 2011, n. 9 
(Norme in materia di Servizio Idrico 
Integrato della Regione Abruzzo) sono 
apportate le seguenti modifiche:  

a) al comma 9 dell'articolo 1 le parole 
"Il Presidente dell'ERSI è il 
Componente della Giunta regionale 
competente per materia, il 
Consiglio di Amministrazione è 
composto dal Presidente dell'ERSI, 
dai Presidenti delle Province o da 
loro delegati e da quattro Sindaci 
indicati dall'ANCI, sentite per 
Provincia le ASSI competenti" sono 
sostituite dalle parole: "Il 
Presidente dell'ERSI è nominato 
dal Consiglio regionale ai sensi del 
vigente Statuto su una terna di 
nomi indicati dalla Giunta 
regionale, il Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto delle 
disposizioni dettate dall'articolo 5 
del decreto legge 31 maggio 2010, 
n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) 
convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, è 
composto dal Presidente dell'ERSI 
e da quattro componenti indicati 
ciascuno da ogni ASSI entro il 
termine di trenta giorni dalla 
nomina del Presidente, decorso il 
quale i componenti sono designati 
dai Presidenti delle Province"; 

b) il comma 21 dell'articolo 1 è 
sostituito dal seguente:  
"21. La durata dell'incarico 
commissariale termina al 
momento in cui l'ERSI è 
pienamente operativo con 
l'insediamento degli organi. Il 
Commissario è individuato nella 
persona del Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ovvero di un 
dipendente del medesimo 
Dipartimento che ha maturato 
esperienza specifica nelle attività 
afferenti alla gestione delle risorse 
idriche, ovvero di altro personale, 
anche in quiescenza, appartenente 
ai ruoli della Pubblica 
Amministrazione ed avente 
analoga esperienza.". 

3. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 1 
della legge regionale 29 novembre 2013, 
n. 46 (Riordino delle funzioni in materia 
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di idoneità del percorso e delle fermate 
dei servizi automobilistici di trasporto 
pubblico locale) è sostituita dalla 
seguente:  
"c) dal gestore del servizio relativamente 

alle funzioni di sicurezza 
dell'esercizio dei mezzi di 
trasporto, compresa la valutazione 
della possibilità di autorizzare 
sulle linee di tpl il transito di 
autobus di lunghezza superiore 
fino al 4 per cento rispetto alle 
misure già consentite.". 

4. La Regione e gli Enti locali titolari delle 
concessioni e dei contratti di servizio di 
trasporto pubblico locale su gomma e su 
ferro in scadenza al 31 dicembre 2015 
provvedono a garantire la continuità del 
servizio in applicazione dell'articolo 5, 
paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 
1370/2007, tramite imposizione 
dell'obbligo di continuità del servizio 
pubblico fino all'affidamento dei servizi 
ai sensi del presente comma e comunque 
per una durata non superiore ad un 
anno.  

5. Al comma 1 dell'articolo 40 della legge 
regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo 
unico delle norme sul trattamento 
economico spettante ai Consiglieri 
regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari) 
dopo le parole "a carico dell'ente" sono 
aggiunte le seguenti: "e una quota 
aggiuntiva forfettaria compensativa degli 
emolumenti accessori previsti dai 
contratti, nazionali e decentrati di lavoro, 
dalle leggi nazionali e regionali 
applicabili, ivi inclusi i buoni pasto e 
compensi per lavoro straordinario da 
determinarsi entro il limite massimo 
spettante ai dipendenti di pari categoria 
e posizione economica ai sensi degli 
stessi contratti di lavoro". 

6. All'articolo 12 della legge regionale 3 
agosto 2011, n. 25 (Disposizioni in 
materia di acque con istituzione del 
fondo speciale destinato alla 
perequazione in favore del territorio 
montano per le azioni di tutela delle falde 
e in materia di proventi relativi alle 
utenze di acque pubbliche), come 
modificato dall'articolo 1, comma 2, della 
L.R. 36/2015, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) il comma 1 è sostituito dal 
seguente: 
"1. Fatto salvo quanto previsto dal 

comma 1 bis, il costo unitario 
per l'uso idroelettrico, di cui 
alla lettera c) del comma 5 
dell'articolo 93 della L.R. 
7/2003, è stabilito per le 
utenze con potenza nominale 
superiore a 220 kw, per ogni 
kw di potenza efficiente, 
riportata nei rapporti 
annuali dell'anno 
precedente, dal GSE, in euro 
35,00 a far data dal 1° 
gennaio dell'anno successivo 
a quello dell'entrata in vigore 
della presente legge."; 

b) il comma 1 bis è sostituito dal 
seguente:  
"1 bis. Per la definizione di potenza 

efficiente si rinvia alla 
definizione ufficiale 
utilizzata dal GSE e 
dall'Autorità per l'Energia 
Elettrica e il Gas (AEEG).";  

c) il comma 1 ter è sostituito dal 
seguente:  
"1 ter. L'utente comunica al 

Servizio regionale 
competente per materia, 
entro il 31 gennaio di ogni 
anno, la potenza efficiente di 
cui al comma 1 bis.".  

7. La Regione Abruzzo, al fine di 
fronteggiare le spese di emergenza-
urgenza sostenute dai Comuni della 
Marsica a seguito degli eventi alluvionali 
verificatisi nel mese di ottobre 2015, 
eroga ai medesimi un contributo 
straordinario di euro 500.000,00. La 
Giunta, mediante apposito 
provvedimento, stabilisce i criteri e le 
modalità per la ripartizione del 
contributo.  

 
Art. 12 

(Modifica all'articolo 7, comma 1 della L.R. 
6/2011) 

 
1. All'articolo 7, comma 1 della legge 

regionale 8 aprile 2011, n. 6 
(Misurazione e valutazione delle 
prestazioni delle strutture 



Anno XLVI – N.11 Speciale (22.01.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  9     
 

 
 

amministrative regionali) dopo la lettera 
f) è aggiunta la seguente: 

"f bis) l'effettiva e puntuale partecipazione ai 
lavori delle Commissioni consiliari e 
della Giunta regionale del dirigente 
regionale regolarmente invitato con tre 
giorni di anticipo è oggetto di specifica 
valutazione dell'OIV. La mancata 
partecipazione in assenza di 
giustificazione anche ad una sola seduta 
di Commissione o di Giunta comporta 
l'inserimento nel fascicolo personale 
anche ai fini della valutazione di una 
riduzione del giudizio complessivamente 
riportato dal medesimo dirigente al 
termine della procedura di valutazione. 
L'OIV provvede alla valutazione del 
parametro di cui alla presente lettera in 
forma autonoma rispetto agli altri 
parametri del presente articolo.". 

 
Art. 13 

(Funzioni dell'Ufficio regionale per la 
mobilità ciclistica) 

 
1. La Giunta regionale nell'ambito 

dell'organizzazione di funzioni e 
strutture di cui alla legge regionale 14 
settembre 1999, n. 77 (Norme in materia 
di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo) individua una 
struttura con funzioni di ufficio regionale 
per la mobilità ciclistica di area vasta, 
con compiti di coordinamento degli enti 
che intervengono con investimenti ed 
opere in materia di mobilità ciclistica.  

2. L'applicazione del presente articolo non 
comporta aggravio di spesa, in quanto la 
Regione si avvarrà di personale e 
strutture esistenti al suo interno.  

 
Art. 14 

(Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative) 

 
1. All'articolo 85 della legge regionale 26 

aprile 2004, n. 15 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 
della Regione Abruzzo - Legge finanziaria 
regionale 2004) sono apportate le 
seguenti modifiche:  
a) al comma 2 le parole "30 

settembre 2014" sono sostituite 

con le parole: "30 settembre 
2015"; 

b) al comma 9 le parole "31 dicembre 
2015" sono sostituite con le parole: 
"31 dicembre 2016". 

2. Al comma 4 dell'articolo 11 della legge 
regionale 19 agosto 2009, n. 16 
(Intervento regionale a sostegno del 
settore edilizio) le parole "31 dicembre 
2015" sono sostituite con le parole: "31 
dicembre 2016". 

3. Alla lettera c bis) dell'articolo 1 della 
legge regionale 29 maggio 2007, n. 12 
(Integrazione all'articolo 15 della legge 
regionale n. 141/1997 recante: "Norme 
per l'attuazione delle funzioni 
amministrative in materia di demanio 
marittimo con finalità turistiche e 
ricreative", così come modificato 
dall'articolo 2, comma 1 della L.R. 4 
dicembre 2006, n. 42 recante 
"Disposizioni urgenti in materia di 
demanio marittimo, turismo ed attività 
sportive") le parole "l'anno 2015" sono 
sostituite con le parole: "l'anno 2016".  

4. All'articolo 55 della legge regionale 10 
gennaio 2013, n. 2 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 
della Regione Abruzzo - Legge 
Finanziaria Regionale 2013), sono 
apportate le seguenti modifiche:  
a) al comma 1 le parole "31 dicembre 

2016" sono sostituite dalle parole: 
"31 dicembre 2017";  

b) al comma 2 le parole "31 dicembre 
2015" sono sostituite dalle parole 
"31 dicembre 2016". 

5. Alla legge regionale 22 settembre 2015, 
n. 23 (Provvedimenti relativi alla 
destinazione del complesso immobiliare 
"Autoporto di Castellalto", modifiche alla 
L.R. 29 novembre 2002, n. 28 (Norme ed 
indirizzi sull'intermodalità regionale) e 
disposizioni urgenti per assicurare il 
controllo e la vigilanza sugli interventi 
nelle zone sismiche) sono apportate le 
seguenti modifiche:  
a) al comma 1 dell'articolo 4 le parole 

"31 dicembre 2015" sono sostituite 
dalle parole: "15 febbraio 2016";  

b) al comma 2 dell'articolo 4 le parole 
"31 dicembre 2015" sono sostituite 
dalle parole: "15 febbraio 2016".  
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6. Alla legge regionale 11 agosto 2011, n. 28 
(Norme per la riduzione del rischio 
sismico e modalità di vigilanza e 
controllo su opere e costruzioni in zone 
sismiche) sono apportate le seguenti 
modifiche:  
a) la lett. d) del comma 2 dell'articolo 

19 bis è abrogata; 
b) il comma 3 dell'articolo 19 bis è 

abrogato.  
7. Al fine di correggere l'errore materiale 

riferito all'Indicazione dell'esercizio 
finanziario di imputazione della spesa, la 
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 42 
(Interventi a sostegno di giovani già 
ospiti di strutture di accoglienza e 
ulteriori disposizioni finanziarie) è così 
modificata:  
a) al comma 2 dell'articolo 8 

(Disposizioni finanziarie) le parole 
"Per l'anno 2015" sono sostituite 
dalle parole: "Per l'anno 2016";  

b) al comma 3 dell'articolo 8 
(Disposizioni finanziarie) le parole 
"esercizio finanziario 2015" sono 
sostituite dalle parole: "esercizio 
finanziario 2016". 

 
Art. 15 

(Modifica all’articolo 33 della L.R. 17/2010) 
 

1. All'articolo 33 (Disposizioni in materia di 
apertura di grandi superfici di vendita) 
comma 2 bis della legge regionale 12 
maggio 2010, n. 17 (Modifiche alla L.R. 
16 luglio 2008, n. 11 "Nuove norme in 
materia di Commercio" e disposizioni per 
favorire il superamento della crisi nel 
settore del commercio) le parole "20 
maggio 2016" sono sostituite con le 
parole "20 maggio 2018". 

 
Art. 16 

(Disposizioni inerenti le destinazioni d'uso) 
 

1. Al fine di razionalizzare e dotare di 
servizi collettivi gli interventi sul 
territorio destinati alla distribuzione 
commerciale nei programmi e piani 
edilizi complessi nuovi e/o approvati dai 
Comuni, la destinazione d'uso a 
commerciale delle superfici utili non 
potrà superare l'80% dell'intera 
superficie in un esame progettuale 

completo destinando la restante parte ad 
attività terziarie di servizio. 

 
Art. 17 

(Modifiche all'articolo 80 della L.R. 
18/1983) 

 
1. All'articolo 80 della legge regionale 12 

aprile 1983, n. 18 (Norme per la 
conservazione, tutela, trasformazione del 
territorio della Regione Abruzzo) sono 
apportate le seguenti modifiche: 
a) il comma 3 è sostituito dal 

seguente: 
"3. Lungo il corso dei fiumi, 

torrenti, corsi d'acqua iscritti 
negli elenchi previsti dal 
testo unico delle disposizioni 
di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato 
con Regio Decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, 
l'edificazione al di fuori del 
perimetro del centro urbano 
è interdetta entro una fascia 
di metri centocinquanta a 
partire da ciascuna delle 
relative sponde ovvero, nei 
tratti arginati, dai piedi 
esterni degli argini. Lungo il 
corso dei canali artificiali, 
tale limitazione si applica 
entro una fascia di metri 
venticinque da ciascuna 
sponda o argine."; 

b) dopo il comma 3 è aggiunto il 
seguente:  
"3 bis. Per i corsi d'acqua nei quali 

il vigente Piano Stralcio di 
Bacino per la Difesa 
Alluvioni, redatto ai sensi 
della L. 18 maggio 1989, n. 
183, individua e perimetra le 
fasce di pericolosità 
idraulica, per la 
identificazione della fascia di 
salvaguardia di cui al comma 
3 del presente articolo viene 
preso come riferimento il 
limite esterno della "piena 
ordinaria", equivalente al 
perimetro della classe di 
pericolosità P 4, qualora 
quest'ultimo sia posto più 
esternamente rispetto ai 
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riferimenti stabiliti dal 
medesimo comma."; 

c) dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente: 
"4 bis. Sono comunque tenuti al 

rispetto della fascia di 
salvaguardia stabilita dai 
commi 3 e 3 bis gli interventi 
previsti nei piani attuativi di 
cui al comma 4 qualora i 
relativi titoli abilitativi ai fini 
edificatori vengano rilasciati 
successivamente all'entrata 
in vigore del presente 
comma."; 

d) al comma 6 sono aggiunte le 
seguenti parole: "o da ciascuna 
sponda nei tratti non arginati. Per i 
corsi d'acqua aventi le 
caratteristiche di cui al comma 3 
bis, le fasce di salvaguardia del 
presente comma si individuano 
con le modalità stabilite dal 
medesimo comma 3 bis". 

 
Art. 18 

(Norma finanziaria) 
 

1. Gli oneri derivanti dall'applicazione degli 
interventi di cui alla presente legge 
trovano copertura finanziaria con la 
legge di bilancio pluriennale di 
previsione 2016-2018. 

 
Art. 19 

(Entrata in vigore) 
 
La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 
2016. 
 
 

Segue Allegato 
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo 

 
 

L’Aquila addì 19 Gennaio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
************** 

 
TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  
19 GENNAIO 2016 N. 5 

"Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione 
Abruzzo (Legge di Stabilità Regionale 2016)" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 

carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

******************* 
 

LEGGE REGIONALE 12 APRILE 1983, N. 18 
Norme per la conservazione, tutela, 
trasformazione del territorio della Regione 
Abruzzo. 

Art. 80 
(Tutela delle coste) 

 
1. Fatte salve le disposizioni più restrittive 

previste da atti pianificatori generali o 
normativi vigenti, gli interventi edilizi 
sono assoggettati alle seguenti 
limitazioni. 

2. Lungo le coste marine e lacuali, 
l’edificazione, al di fuori del perimetro 
del centro urbano, è interdetta entro la 
fascia di metri duecento dal demanio 
marittimo o dal ciglio elevato sul mare 
ovvero dal limite demaniale dei laghi. 

3. Lungo il corso dei fiumi, torrenti, corsi 
d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal 
testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici, 
approvato con Regio Decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, l'edificazione al 
di fuori del perimetro del centro urbano 
è interdetta entro una fascia di metri 
centocinquanta a partire da ciascuna 
delle relative sponde ovvero, nei tratti 
arginati, dai piedi esterni degli argini. 
Lungo il corso dei canali artificiali, tale 
limitazione si applica entro una fascia di 
metri venticinque da ciascuna sponda o 
argine. 

3-bis. Per i corsi d'acqua nei quali il vigente 
Piano Stralcio di Bacino per la Difesa 
Alluvioni, redatto ai sensi della L. 18 
maggio 1989, n. 183 individua e 
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perimetra le fasce di pericolosità 
idraulica, per la identificazione della 
fascia di salvaguardia di cui al comma 3 
del presente articolo viene preso come 
riferimento il limite esterno della "piena 
ordinaria", equivalente al perimetro della 
classe di pericolosità P 4, qualora 
quest'ultimo sia posto più esternamente 
rispetto ai riferimenti stabiliti dal 
medesimo comma. 

4. Agli effetti del presente articolo è 
definito “centro urbano”: 
- il territorio integralmente o 

parzialmente edificato e provvisto 
delle opere di urbanizzazione 
primaria; 

- il territorio ricompreso all’interno 
di piani attuativi, vigenti al 
momento dell’entrata in vigore 
delle presenti disposizioni; 

- il territorio ricompreso nel P.P.A. 
4-bis. Sono comunque tenuti al rispetto della 

fascia di salvaguardia stabilita dai commi 
3 e 3-bis gli interventi previsti nei piani 
attuativi di cui al comma 4 qualora i 
relativi titoli abilitativi ai fini edificatori 
vengano rilasciati successivamente 
all'entrata in vigore del presente comma. 

5. Le limitazioni stabilite ai precedenti 
commi non si applicano nel caso di 
realizzazione di opere pubbliche, di 
impianti tecnologici pubblici o di 
interesse pubblico. 

6. All’interno del perimetro del centro 
urbano l’edificazione è interdetta entro 
una fascia di 10 metri dagli argini dei 
corsi d’acqua o da ciascuna sponda nei 
tratti non arginati. Per i corsi d'acqua 
aventi le caratteristiche di cui al comma 
3-bis, le fasce di salvaguardia del 
presente comma si individuano con le 
modalità stabilite dal medesimo comma 
3-bis. 

 
LEGGE REGIONALE 26 APRILE 2004, N. 15 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-
2006 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2004). 
 

Art. 85 
(Norme in materia di recupero abitativo 

dei sottotetti) 
 

1. La Regione Abruzzo al fine di dotare i 
Comuni di un ulteriore strumento per la 
programmazione e razionalizzazione 
degli interventi edilizi sul territorio, 
consente, su tutto il territorio comunale, 
il recupero ai fini abitativi dei sottotetti 
esistenti, dove per sottotetto si intende il 
volume sovrastante l'ultimo piano 
dell'edificio, o di parti di esso, 
ricompreso nella sagoma di copertura 
realizzato almeno nella parte strutturale. 

2. Il recupero abitativo dei sottotetti 
esistenti alla data del 30 settembre 
2015 è consentito alle seguenti 
condizioni: 
a) l'edificio dove è ubicato il 

sottotetto deve essere stato 
realizzato nel rispetto delle 
normative comunali e regionali 
vigenti o, in caso di realizzazione 
totalmente o parzialmente abusiva, 
deve risultare sanato o in itinere la 
pratica di richiesta di sanatoria ai 
sensi della legge n. 47/1985 e 
successive modificazioni e 
integrazioni; 

b) l'altezza media netta non può 
essere inferiore a 2,40 metri, 
calcolata in rapporto tra il volume 
complessivo e la superficie del 
sottotetto interessato al recupero 
abitativo, comunque l'altezza della 
parete minima non può essere 
inferiore a metri 1,40. 
Per i Comuni montani, al di sopra 
di 1000 metri di altezza, l'altezza 
media è ridotta a 2,20 metri e 
l'altezza della parete minima non 
può essere inferiore a 1,20 metri; 

c) che siano rispettate le norme 
sismiche. 

3. Gli eventuali spazi di altezza inferiore al 
minimo devono essere chiusi mediante 
opere murarie o arredi fissi e se ne 
consente l'uso come spazio di servizio 
destinato a guardaroba o ripostiglio. In 
corrispondenza di fonti di luce la 
chiusura di tali spazi non è prescrittiva 
anche se di altezza inferiore al minimo 
consentito come indicato al punto b) del 
comma 2. 

 In sede di ristrutturazione di edifici 
esistenti che abbiano sottotetti non 
conformi alle altezze come sopra stabilite 
è consentito, per il raggiungimento 
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dell'altezza media minima prevista, 
l'abbassamento dell'ultimo solaio 
sottostante il sottotetto a condizione: 
a) che questo non comporti una 

modifica del prospetto del 
fabbricato; 

b) che vengano rispettati i requisiti 
minimi di abitabilità o agibilità dei 
locali sottostanti; 

c) che siano rispettate le norme 
sismiche. 

4. Al fine di assicurare i requisiti di 
fruibilità e aereo-illuminazione naturale 
dei locali, il recupero abitativo dei 
sottotetti può avvenire anche mediante 
l'apertura di porte, finestre, lucernai e 
abbaini a condizione che si rispettino i 
caratteri formali e strutturali dell'edificio 
conformemente ai regolamenti edilizi 
comunali. 

5. Gli interventi finalizzati al recupero 
abitativo dei sottotetti sono classificati 
come ristrutturazione edilizia e 
comportano la corresponsione degli 
oneri concessori previsti dalla normativa 
vigente. 

6. Il recupero abitativo dei sottotetti 
esistenti alla data di cui al comma 2 è 
consentito anche in deroga alla 
legislazione urbanistica statale e 
regionale vigente in materia, nonché agli 
strumenti urbanistici comunali vigenti o 
in itinere ed ai regolamenti edilizi 
vigenti. 

7. Entro 30 giorni dalla pubblicazione della 
presente legge, il Consiglio comunale, con 
atto motivato, può disporre l'esclusione 
del territorio comunale dall'applicazione 
della presente legge. 

8. Il recupero abitativo dei sottotetti 
comporta la corresponsione del 
contributo relativo al costo di 
costruzione, da corrispondere a 
conguaglio, se già in parte corrisposto, o 
per intero in caso contrario, e in misura 
doppia degli oneri di urbanizzazione 
previsti dalla L.R. n. 89/1998. La 
maggiorazione degli oneri di 
urbanizzazione sarà versata alla Regione 
Abruzzo per i fini e gli obiettivi delle 
leggi regionali che dispongono interventi 
a favore dei Comuni. 

9. Le domande per il permesso di costruire 
o D.I.A. devono essere inoltrate al 
Comune di residenza entro il 31 

dicembre 2016. Contestualmente alla 
proposizione della domanda, il 
richiedente deve corrispondere il 
maggior onere spettante alla Regione 
mediante versamento su c/c postale n. 
13633672 intestato alla Regione 
Abruzzo. Nell'ipotesi di diniego della 
concessione la somma verrà restituita al 
richiedente. 

10. Nello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio regionale è istituito nell’ambito 
della UPB 03.05.002 il cap. 35020 
denominato: Entrate derivanti dalla 
maggiorazione degli oneri di 
urbanizzazione per il recupero dei 
sottotetti, con uno stanziamento di € 
1.500.000,00. 

11. Le entrate di cui al comma 10 
confluiscono sul bilancio regionale senza 
alcun vincolo di destinazione della spesa. 

 
LEGGE REGIONALE 29 MAGGIO 2007, N. 12 
Integrazione all'art. 15 della legge regionale 
n. 141/1997 recante: "Norme per l'attuazione 
delle funzioni amministrative in materia di 
demanio marittimo con finalità turistiche e 
ricreative", così come modificato dall'art. 2, 
comma 1 della L.R. 4 dicembre 2006, n. 42 
recante "Disposizioni urgenti in materia di 
demanio marittimo, turismo ed attività 
sportive". 

 
Art. 1 

(Integrazione all’art. 15 della L.R. n. 141/1997) 
 

1. Dopo la lettera c) del comma 2 dell’art. 
15 della L.R. n. 141/1997 (Norme per 
l’attuazione delle funzioni 
amministrative in materia di demanio 
marittimo con finalità turistiche e 
ricreative) così come modificato dall’art. 
2, comma 1 della L.R. 4.12.2006, n. 42 
(Disposizioni urgenti in materia di 
demanio marittimo, turismo ed attività 
sportive) è aggiunta la seguente lettera: 
“c-bis) Per l’anno 2016 i comuni che, 
pur avendo approvato il P.D.C., non 
abbiano ancora assegnato in concessione 
le nuove aree in esso previste e non 
abbiano approvato il regolamento di cui 
alla lettera b), possono rilasciare 
concessioni demaniali marittime a 
carattere stagionale o temporaneo per 
attività turistiche e ricreative [PAROLE 
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SOPPRESSE DALL’ART. 1-BIS, COMMA 1, 
L.R. 31 LUGLIO 2007, N. 28].”. 

 
LEGGE REGIONALE 19 AGOSTO 2009, N. 16 
Intervento regionale a sostegno del settore 
edilizio. 

Art. 11 
(Condizioni generali di ammissibilità degli 

interventi) 
 

1. Gli interventi di cui all’art. 4 della 
presente legge sono realizzati mediante 
denuncia di inizio attività, nel rispetto 
della disciplina generale di cui al D.P.R. 
6.6.2001, n. 380 e ss.mm.ii. Nella 
relazione asseverata di cui all’art. 23 del 
D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., oltre a 
quanto ivi previsto, è espressamente 
attestata la conformità degli interventi da 
realizzare alle disposizioni della presente 
legge. 

2. Gli interventi previsti dall’art. 6, sono 
subordinati al rilascio del titolo edilizio 
previsto dal D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. 

3. In ogni caso gli interventi previsti dagli 
artt. 4 e 6 della presente legge sono 
effettuati nel rispetto della normativa 
relativa alla stabilità degli edifici e di ogni 
altra normativa tecnica, nonché delle 
distanze minime e delle altezze massime 
dei fabbricati e delle disposizioni 
legislative a tutela dei diritti dei terzi. 

4. Le istanze relative devono essere 
presentate entro e non oltre il 31 
dicembre 2016.  

5. Il termine di cui al comma 4 è prorogato, 
nei comuni inseriti nel cratere di cui al 
decreto n. 3 del 16 aprile 2009 e 
successive modifiche ed integrazioni, 
fino al termine dello stato di emergenza. 

6. La possibilità di ampliare gli edifici 
esistenti è limitata alle unità immobiliari 
ultimate alla data del 31 marzo 2009 in 
forza di titolo abilitativo rilasciato nelle 
forme di legge. Per unità immobiliare 
ultimate devono intendersi immobili per 
i quali, alla data del 31 marzo 2009, sia 
stata acquisita al protocollo del Comune 
la dichiarazione di fine lavori. In 
mancanza potrà essere presentata una 
dichiarazione giurata del Direttore lavori 
attestante la data di fine lavori. 

7. Gli interventi di cui alla presente legge 
sono altresì subordinati alla esistenza di 
opere di urbanizzazione primaria ovvero 

al loro adeguamento in ragione del 
maggior carico urbanistico connesso al 
previsto aumento di superficie degli 
edifici esistenti. L’adeguamento dovrà 
essere effettuato dal richiedente il titolo 
abilitativo, con le procedure di cui all’art. 
32 comma 1 lett. g) del D.Lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii. 

8. Non può essere riconosciuto alcun 
aumento di volume o di superficie agli 
edifici anche parzialmente abusivi o a 
quelli situati su aree demaniali o 
vincolate ad uso pubblico. 

9. Per gli edifici condonati il calcolo delle 
percentuali e dei limiti di incremento 
delle superfici consentite dalla presente 
legge, avviene computando negli 
incrementi stessi anche la superficie già 
oggetto di condono limitatamente agli 
edifici di volumetrie pari o superiore a 
1000 mc. 

10. La presente legge non può parimenti 
essere applicata agli edifici aventi 
destinazione commerciale al fine di 
derogare alle disposizioni regionali in 
materia di programmazione, 
insediamento ed apertura di grandi 
strutture di vendita e centri commerciali. 

11. Gli interventi di cui agli artt. 4 e 6 della 
presente legge non sono cumulabili tra 
loro. 

 
LEGGE REGIONALE 12 MAGGIO 2010, N. 17 
Modifiche alla L.R. 16 luglio 2008, n. 11 "Nuove 
norme in materia di Commercio" e disposizioni 
per favorire il superamento della crisi nel 
settore del commercio. 
 

Art. 33 
(Disposizioni in materia di apertura di 

grandi superfici di vendita) 
 

1. Per un periodo di 48 mesi decorrenti 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge non sono consentite 
richieste di autorizzazione per l'apertura 
di grandi superfici di vendita di cui 
all'art. 1, comma 3, della L.R. 11/2008. 

2. Sono fatte salve le richieste di 
autorizzazione, relative all'apertura di 
grandi superfici di vendita, presentate 
prima dell'entrata in vigore della 
presente legge, complete di tutta la 
documentazione, per le quali si applicano 
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le norme in base alle quali le domande 
sono state prodotte. 

2-bis Nelle more della definizione delle 
procedure di adozione del Testo Unico in 
materia di commercio, al fine della 
elaborazione della programmazione 
regionale per lo sviluppo del settore 
commerciale e della adozione di criteri e 
modalità di valutazione delle grandi 
superfici di vendita, non sono consentite 
richieste di autorizzazione di grandi 
superfici di vendita di cui all'art. 1, 
comma 3, della legge regionale 16 luglio 
2008, n. 11 (Nuove norme in materia di 
commercio) dal 20 maggio 2014 al 20 
maggio 2018.  

 
LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2010, N. 40 
Testo unico delle norme sul trattamento 
economico spettante ai Consiglieri regionali e 
sulle spese generali di funzionamento dei 
gruppi consiliari. 

 
Art. 40 

(Personale dei gruppi) 
 

1. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 2, 
comma 1, lettera h) del d.l. 174/2012, 
convertito con modificazioni dalla l. 
213/2012, e secondo quanto stabilito 
dalla Deliberazione della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le provincie autonome di 
Trento e Bolzano del 6 dicembre 2012, 
l'Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale definisce il tetto massimo in 
termini finanziari per la determinazione 
dell'ammontare della spesa per il 
personale dei gruppi consiliari in modo 
tale che non ecceda complessivamente il 
costo di un'unità di personale di 
categoria D, posizione economica D6, 
senza posizione organizzativa, compresi 
gli oneri a carico dell'ente e una quota 
aggiuntiva forfettaria compensativa degli 
emolumenti accessori previsti dai 
contratti, nazionali e decentrati di lavoro, 
dalle leggi nazionali e regionali 
applicabili, ivi inclusi i buoni pasto e 
compensi per lavoro straordinario da 
determinarsi entro il limite massimo 
spettante ai dipendenti di pari categoria 
e posizione economica ai sensi degli 
stessi contratti di lavoro, per ciascun 
consigliere. Con il medesimo atto 

ripartisce il budget complessivamente 
determinato fra i gruppi consiliari. 

2. Il personale a qualsiasi titolo comandato 
o distaccato da soggetti pubblici o privati, 
nonché quello assunto con contratto a 
tempo determinato dal Consiglio 
Regionale, allorché funzionalmente 
collocato a disposizione dei gruppi 
consiliari, deve considerarsi rientrante 
nei limiti del budget di cui al comma 1 
individuato per il gruppo consiliare. 

3. In sede di prima applicazione del comma 
1, e con riferimento alla nona Legislatura 
in corso, l'Ufficio di Presidenza, fermo 
restando il rispetto del tetto massimo di 
spesa ivi stabilito, determina i budget dei 
gruppi tenendo conto della spesa 
derivante dai rapporti di lavoro flessibile 
e delle altre tipologie di rapporto di 
lavoro, di cui al comma 2, in essere alla 
data del 30 novembre 2013. 

4. Le risorse di cui al comma 1 non possono 
in alcun caso essere destinate ad altre 
finalità e le eventuali risorse non 
utilizzate nell'anno di riferimento per il 
reclutamento del personale possono 
essere utilizzate nell'esercizio finanziario 
successivo, mediante apposita e separata 
reiscrizione alle competenze 
dell'esercizio successivo fino al termine 
della Legislatura, alla cui scadenza 
eventuali avanzi sono restituiti. 

5. Alle spese di cui al comma 1 non si 
applicano i limiti stabiliti dall'articolo 9, 
comma 28, e dall'articolo 14, commi 7 e 
9, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78 "Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica", convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. 

 
LEGGE REGIONALE 8 APRILE 2011, N. 6 
Misurazione e valutazione delle prestazioni 
delle strutture amministrative regionali. 
 

Art. 7 
(Misurazione e valutazione delle 

prestazioni individuali) 
 

1. La misurazione e valutazione delle 
prestazioni individuali dei Dirigenti e del 
personale preposto ad unità 
organizzative in posizione di autonomia 
e responsabilità è connessa agli indici di 



Anno XLVI – N.11 Speciale (22.01.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  25     
 

 
 

misurazione e valutazione relativi 
all'ambito organizzativo di diretta 
responsabilità e in particolare: 
a) ai risultati conseguiti rispetto agli 

obiettivi assegnati; 
b) all'entità del contributo 

quantitativo e qualitativo 
assicurato alle prestazioni 
complessive dell'unità 
organizzativa di diretta 
responsabilità; 

c) ai comportamenti organizzativi 
posti in essere nell'arco del 
periodo di riferimento, ed in 
particolare alla capacità di 
motivare i collaboratori, di 
valorizzare il loro apporto 
personale e di valutare questi 
ultimi tramite significativa 
differenziazione dei giudizi; 

d) alle competenze manageriali e 
professionali poste in essere nel 
periodo di riferimento, in 
particolare alla capacità di 
ottimizzare l'impiego delle risorse, 
anche attraverso il corretto 
dimensionamento dell'unità di 
appartenenza in rapporto alle 
funzioni espletate; 

e) al grado di soddisfazione dei 
destinatari dei servizi e degli 
interventi dell'unità organizzativa 
di diretta responsabilità; 

f) al grado di applicazione del 
principio di trasparenza all'unità 
organizzativa di diretta 
responsabilità; 

f-bis) l'effettiva e puntuale 
partecipazione ai lavori delle 
Commissioni consiliari e della 
Giunta regionale del dirigente 
regionale regolarmente invitato 
con tre giorni di anticipo è oggetto 
di specifica valutazione dell'OIV. La 
mancata partecipazione in assenza 
di giustificazione anche ad una sola 
seduta di Commissione o di Giunta 
comporta l'inserimento nel 
fascicolo personale anche ai fini 
della valutazione di una riduzione 
del giudizio complessivamente 
riportato dal medesimo dirigente 
al termine della procedura di 
valutazione. L'OIV provvede alla 
valutazione del parametro di cui 

alla presente lettera in forma 
autonoma rispetto agli altri 
parametri del presente articolo. 

2. La misurazione e la valutazione svolte 
dai Dirigenti sulle prestazioni individuali 
del personale sono effettuate sulla base 
del Sistema di Valutazione di cui 
all'articolo 5 e sono connesse, in 
particolare: 
a) al conseguimento di specifici 

obiettivi individuali o di gruppo; 
b) all'entità del contributo 

quantitativo e qualitativo 
assicurato al rendimento 
complessivo dell'unità 
organizzativa di appartenenza; 

c) alle competenze professionali e 
alla capacità di innovazione e di 
proposta dimostrate; 

d) alla qualità dell'attività svolta in 
termini di precisione, tempestività, 
puntualità, completezza, 
attendibilità; 

e) alla capacità di assolvere i compiti 
assegnati con disciplina, onore e 
spirito di servizio. 

3. Ai fini della corresponsione della 
retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla 
prestazione individuale, i Dirigenti, i 
titolari delle posizioni organizzative e il 
personale della Giunta regionale e del 
Consiglio regionale sono distribuiti, sulla 
base delle risultanze del Sistema di 
valutazione, almeno in tre differenti fasce 
di merito, definite nel rispetto dei 
principi del D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 
art. 31 comma 2. 

4. Una quota fino al 30% dei risparmi sui 
costi di funzionamento derivanti da 
processi di ristrutturazione, 
riorganizzazione e innovazione è 
destinata, in misura fino a due terzi, a 
premiare, secondo criteri generali 
definiti dalla contrattazione collettiva 
integrativa, il personale direttamente e 
proficuamente coinvolto e per la parte 
residua ad incrementare le somme 
disponibili per la contrattazione stessa. 
Tali risorse possono essere utilizzate 
solo se i risparmi sono stati documentati 
nella Relazione sulle prestazioni di cui 
all'art. 8 e validati dall'Organismo 
interno di valutazione delle prestazioni. 
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5. Premi di eccellenza possono essere 
corrisposti a coloro che si siano 
specialmente segnalati per prestazioni 
eccellenti. Il premio di eccellenza è 
assegnato a non più del 5% del 
personale, dirigenziale e non, che, sulla 
base delle risultanze del Sistema di 
Valutazione, si è collocato nella fascia di 
merito più alta. Nei limiti delle risorse 
disponibili la contrattazione collettiva 
integrativa determina l'ammontare del 
bonus annuale dell'eccellenza. 

6. Un premio annuale per l'innovazione può 
essere assegnato al miglior progetto in 
grado di produrre un significativo 
cambiamento dei servizi offerti o dei 
processi interni di lavoro, con un elevato 
impatto sulle prestazioni 
dell'organizzazione. L'assegnazione 
compete all'Organo interno di 
valutazione delle prestazioni sulla base 
della valutazione comparativa delle 
candidature presentate da singoli 
Dirigenti e dipendenti o da gruppi di 
lavoro. Nei limiti delle risorse disponibili 
la contrattazione collettiva integrativa 
stabilisce l'ammontare del premio. 

7. Le risorse destinate al trattamento 
accessorio sono ripartite tra le fasce di 
merito nel rispetto di quanto sancito 
dall'art. 31, comma 2 del D.lgs. 150/2009 
a seguito delle risultanze della 
contrattazione collettiva integrativa. 

 
LEGGE REGIONALE 12 APRILE 2011, N. 9 
Norme in materia di Servizio Idrico Integrato 
della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Norme in materia di Servizio Idrico 

Integrato della Regione Abruzzo) 
 

1. La Regione Abruzzo, ai sensi degli articoli 
141 e 142 del Decreto legislativo n. 152 
del 3 aprile 2006 (Norme in materia 
ambientale) e successive modifiche, nel 
rispetto delle competenze e delle 
funzioni degli Enti locali e per 
assicurarne l'esercizio unitario, in 
attuazione delle disposizioni di cui alla 
Parte Terza del D.lgs. 152/2006 e 
successive modifiche, con la presente 
legge disciplina l'organizzazione del 
Servizio Idrico Integrato - di seguito 
denominato Servizio - costituito 

dall'insieme dei servizi pubblici di 
captazione, adduzione e distribuzione di 
acqua ad usi civili di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue. Il 
Servizio è gestito secondo i criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità, nel 
rispetto delle norme nazionali e 
comunitarie. Le presenti disposizioni si 
applicano anche agli usi industriali delle 
acque gestite nell'ambito del Servizio. 

2. La presente legge si prefigge, inoltre, 
l'obiettivo di favorire la definizione di un 
governo pubblico e partecipativo del 
ciclo integrato dell'acqua, in grado di 
garantirne un uso sostenibile e solidale. 

3. Tutte le acque superficiali e sotterranee, 
ancorché non estratte dal sottosuolo, 
appartengono al demanio dello Stato e 
costituiscono una risorsa che è 
salvaguardata ed utilizzata secondo 
criteri di solidarietà. Qualsiasi uso delle 
acque è effettuato salvaguardando le 
aspettative ed i diritti delle generazioni 
future. 

4. Gli usi delle acque sono indirizzati al 
risparmio ed al rinnovo delle risorse per 
non pregiudicare il patrimonio idrico, la 
qualità della vita, la vivibilità 
dell'ambiente, l'agricoltura, la fauna e la 
flora acquatiche, i processi 
geomorfologici e gli equilibri idrologici. 
Gli usi diversi dal consumo umano sono 
consentiti nei limiti nei quali le risorse 
idriche siano sufficienti ed a condizione 
che non ne pregiudichino la qualità. 

5. Al fine di garantire il Servizio Idrico 
Integrato è delimitato un Ambito 
Territoriale Unico Regionale – di seguito 
denominato ATUR - coincidente con 
l'intero territorio regionale. 

6. Al fine dell'attuazione della presente 
legge e della nuova delimitazione di cui al 
comma 5, viene costituito il soggetto 
d'ambito individuato nell'ente pubblico 
denominato ERSI (Ente Regionale per il 
Servizio Idrico Integrato), competente 
per l'ATUR. All'ERSI sono attribuite, ai 
sensi dell'art. 2, comma 186 bis, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, tutte le 
funzioni ed i compiti assegnati dalla L.R. 
2/1997 e successive modifiche, dal 
D.lgs.152/2006 e successive modifiche e 
da altra normativa di settore, agli Enti 
d'Ambito soppressi. 
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7. La Regione Abruzzo, nel rispetto della 
possibilità che all'interno dell'ATUR 
siano presenti più gestori, promuove 
l'unitarietà della gestione all'interno 
dell'ambito di cui al comma 5. Solo per i 
Comuni con popolazione fino a 1.000 
abitanti inclusi nel territorio delle 
comunità montane l'adesione alla 
gestione unica del Servizio è facoltativa, a 
condizione che i Comuni gestiscano 
l'intero Servizio. L'ERSI ovvero il 
Commissario di cui al comma 19 esercita 
le funzioni di regolazione generale e di 
controllo sulla gestione. 

8. L'ERSI promuove e protegge in via 
permanente la gestione delle attività 
afferenti al Servizio nel territorio 
regionale nel rispetto dei principi di 
sussidiarietà ed unitarietà della gestione. 
L'ERSI, avuto riguardo alle diverse 
condizioni strutturali e gestionali nelle 
quali si svolge il Servizio, esercita 
l'attività di competenza sulla base di 
principi e criteri unitari che garantiscono 
l'uniformità di indirizzo e di azione in 
materia di Servizio sull'intero territorio 
regionale, il controllo analogo sui gestori 
in house del Servizio, la valutazione ed 
analisi comparativa delle gestioni. 
L'ERSI, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 168, e 
successive modifiche ed integrazioni, ed 
in attuazione di quanto disposto dalla 
presente legge in riferimento alla 
gestione unitaria del Servizio, promuove 
ed è tenuto a rappresentare le specifiche 
condizioni di efficienza che rendono la 
gestione in house comparativamente 
vantaggiosa per gli utenti del Servizio 
nella Regione Abruzzo rispetto ad altre 
modalità di gestione. L'ERSI è un Ente 
pubblico dotato di autonomia 
amministrativa, gestionale e finanziaria, 
opera con una contabilità separata 
rispetto a quella della Regione Abruzzo. 

9. Sono organi dell'ERSI il Presidente, il 
Consiglio di Amministrazione, il 
Direttore generale, il Revisore dei Conti. 
Il Presidente dell'ERSI è nominato dal 
Consiglio regionale ai sensi del vigente 
Statuto su una terna di nomi indicati 
dalla Giunta regionale, il Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto delle 
disposizioni dettate dall'articolo 5 del 

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 
(Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, è composto dal Presidente 
dell'ERSI e da quattro componenti 
indicati ciascuno da ogni ASSI entro il 
termine di trenta giorni dalla nomina del 
Presidente, decorso il quale i componenti 
sono designati dai Presidenti delle 
Province. Tutte le cariche del Consiglio di 
Amministrazione sono gratuite. Il 
Presidente è il rappresentante legale 
dell'Ente, il Consiglio di amministrazione 
ha poteri di amministrazione ordinaria e 
straordinaria dell'Ente. Il Revisore dei 
Conti, in prima attuazione, è individuato 
tra i dirigenti di ruolo, dipendenti dalla 
Regione Abruzzo, in possesso dei 
requisiti di abilitazione professionale 
richiesti dalla legge. La retribuzione 
dell'incarico di revisore è pari al 
cinquanta per cento della corrispondente 
tariffa professionale. 

10. In ciascuna Provincia del territorio 
regionale è istituita l'assemblea dei 
sindaci – di seguito denominata ASSI – 
per l'esercizio delle competenze nelle 
materie assegnate agli enti locali dalla 
legislazione statale e regionale, in 
particolare i compiti di organizzazione 
del Servizio, di adozione del Piano 
d'Ambito provinciale, di scelta della 
forma di gestione, di determinazione e 
modulazione delle tariffe all'utenza, di 
affidamento della gestione. L'assemblea 
dei sindaci si riunisce su base provinciale 
e si articola nei subambiti territoriali 
corrispondenti agli ambiti di competenza 
dei singoli soggetti gestori che operano 
nella Regione. L'Assemblea dei Sindaci è 
integrata dai Sindaci dei Comuni di altre 
province che sono soci del soggetto 
gestore che opera prevalentemente nella 
provincia. Le maggioranze e le presenze 
previste nel comma 11 e nei regolamenti 
di cui al comma 12 sono determinate 
tenendo conto di tale integrazione. La 
partecipazione ai lavori dell'assemblea è 
gratuita. 

11. L'ASSI, nell'ambito delle competenze 
materiali e territoriali di cui al comma 
10, esprime in via ordinaria pareri 
obbligatori [PAROLE DICHIARATE 



     Pag.  28   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.11 Speciale (22.01.2016) 

 

  

COSTITUZIONALMENTE ILLEGITTIME 
DALLA CORTE COSTITUZIONALE CON 
SENTENZA N. 50 DEL 2013] all'ERSI. Per 
la validità dei pareri è necessario che 
siano adottati dall'assemblea con 
delibera approvata con voto palese dalla 
maggioranza dei presenti. Qualora venga 
richiesto all'ASSI un parere di sua 
competenza esso si intende reso in senso 
favorevole nel caso in cui non venga 
espresso nel termine perentorio di trenta 
giorni dalla richiesta da parte dell'ERSI. 
Nei casi urgenti e indifferibili, 
espressamente motivati, i termini sono 
ridotti a quindici giorni. 

12. L'ASSI è presieduta e convocata dal 
Presidente della Provincia di riferimento. 
Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge 
l'ASSI delibera il regolamento recante le 
norme per il suo funzionamento e la 
disciplina del procedimento di 
espressione dei pareri di cui al comma 
11. Il regolamento deliberato dall'ASSI è 
trasmesso, per la sua approvazione, alla 
Giunta regionale ed entra in vigore dopo 
il quindicesimo giorno dalla sua 
pubblicazione sul BURA. Qualora l'ASSI 
non adotti il regolamento entro il 
termine previsto, il Presidente della 
Giunta regionale diffida i Comuni ad 
adempiere entro trenta giorni. Decorso 
inutilmente anche il predetto termine il 
Presidente della Giunta regionale, con 
proprio decreto, emanato su proposta 
del componente della Giunta competente 
per materia, esercita i poteri sostitutivi 
mediante nomina di un commissario ad 
acta le cui spese sono poste solidalmente 
a carico dei Comuni inadempienti. 

13. Le ASSI sono convocate entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge dal Presidente della 
Provincia di riferimento, in caso di 
mancata convocazione, previa diffida ad 
adempiere da parte del Presidente della 
Giunta regionale entro i successivi trenta 
giorni, le ASSI sono convocate dal 
Commissario di cui al comma 19, per 
deliberare il proprio regolamento. 

14. L'ERSI propone gli atti fondamentali di 
pianificazione e di programmazione del 
Servizio alle ASSI, che esprimono parere 
obbligatorio [PAROLE DICHIARATE 
COSTITUZIONALMENTE ILLEGITTIME 

DALLA CORTE COSTITUZIONALE CON 
SENTENZA N. 50 DEL 2013]. L'ERSI 
coordina ed unifica a livello regionale le 
deliberazioni delle ASSI superando 
eventuali contrasti al fine di mantenere 
l'uniformità di azione sull'intero 
territorio regionale, sentita la 
Commissione del Consiglio regionale 
competente, che deve esprimersi in via 
definitiva entro e non oltre i ventuno 
(21) giorni successivi alla richiesta da 
parte dell'ERSI. Il parere si intende reso 
in senso favorevole qualora la 
Commissione consiliare non si pronunci 
in via definitiva nel termine perentorio 
su indicato. 

15. L'ERSI approva in via definitiva gli atti di 
pianificazione e di programmazione del 
Servizio, in particolare, previa 
deliberazione obbligatoria [PAROLE 
DICHIARATE COSTITUZIONALMENTE 
ILLEGITTIME DALLA CORTE 
COSTITUZIONALE CON SENTENZA N. 50 
DEL 2013] delle ASSI, approva il Piano 
d'Ambito di cui all'art. 149 del D.lgs. 
152/2006 e successive modifiche, 
delibera la forma di gestione e affida il 
Servizio. L'ERSI firma le Convenzioni per 
la gestione del Servizio, provvede alla 
loro gestione ed al controllo 
dell'adempimento degli obblighi 
convenzionali da parte dei gestori. 

16. In conformità alla normativa vigente, il 
controllo analogo sui gestori in house del 
Servizio è svolto dall'ERSI ovvero dal 
Commissario di cui al successivo comma 
19. [PAROLE ABROGATE DALL'ART. 5 
DELLA L.R. 17 luglio 2012, n. 34] 

17. Qualora l'ASSI non adotti uno degli atti di 
competenza di cui ai precedenti commi 
entro sessanta (60) giorni dalla richiesta 
dell'ERSI, il Presidente dell'ERSI, previa 
diffida ai Comuni ad adempiere entro 
(60) giorni, provvede ad adottare gli atti. 

18. In casi di motivata urgenza definiti 
dall'ERSI, i termini perentori per il 
rilascio del parere di cui ai commi 
precedenti sono ridotti della metà. 

19. L'ERSI succede in tutte le posizioni 
giuridiche ed economiche dei sei Enti 
d'Ambito soppressi. Sono fatti salvi i 
rapporti di lavoro esistenti presso gli 
Enti d'Ambito di cui all'art. 6 e seguenti 
della L.R. n. 2 del 13 gennaio 1997 nei 
quali succede l'ERSI, salvaguardando le 
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competenze e le professionalità maturate 
presso gli Enti d'Ambito soppressi. Per la 
costituzione dell'ERSI, con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale viene 
nominato un Commissario Unico 
Straordinario. Il Commissario opera in 
base alla delibera di indirizzo della 
Giunta regionale e si avvale, per lo 
svolgimento dei compiti assegnati e per 
far fronte alle necessità organizzative e 
di supporto delle strutture, delle risorse 
umane e finanziarie di ciascun Ente 
d'Ambito soppresso. Per far fronte ai 
propri compiti, il Commissario assume i 
necessari provvedimenti per assicurare 
la continuità ed il regolare svolgimento 
dell'attività di competenza dell'ERSI, tra 
le quali le attività connesse al controllo 
analogo sui soggetti gestori, con riguardo 
in particolare al rafforzamento delle 
funzioni di controllo tese alla 
realizzazione degli investimenti, alla 
verifica dei bilanci e dei dati contabili dei 
gestori del Servizio. 

20. Il Commissario Unico Straordinario 
dispone, per l'esecuzione del proprio 
incarico, di tutti i poteri necessari per la 
gestione ordinaria e straordinaria dei sei 
Enti d'Ambito commissariati, ovvero 
esercita i poteri che in base alle leggi ed 
agli Statuti vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge spettano 
all'Assemblea dei Soci, al Consiglio di 
Amministrazione ed al Presidente degli 
Enti d'Ambito di cui all'art. 6 e seguenti 
della L.R. n. 2 del 13 gennaio 1997. In 
particolare provvede, disciplinandone le 
modalità, all'aggiornamento ed 
all'approvazione del Piano d'Ambito 
dell'ATUR, previo parere obbligatorio 
delle ASSI. Il Piano d'Ambito dell'ATUR è 
articolato in base agli ambiti di 
competenza dei soggetti gestori attivi sul 
territorio regionale al momento 
dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

21. La durata dell'incarico commissariale 
termina al momento in cui l'ERSI è 
pienamente operativo con 
l'insediamento degli organi. Il 
Commissario è individuato nella persona 
del Direttore del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali, ovvero di un 
dipendente del medesimo Dipartimento 

che ha maturato esperienza specifica 
nelle attività afferenti alla gestione delle 
risorse idriche, ovvero di altro personale, 
anche in quiescenza, appartenente ai 
ruoli della Pubblica Amministrazione ed 
avente analoga esperienza. 

22. La Giunta regionale, sentiti la 
competente Commissione del Consiglio 
regionale, l'ERSI e l'ASSI, ove costituiti, 
predispone la proposta di regolamento di 
esecuzione della presente legge entro 
quarantacinque giorni dalla nomina del 
Commissario di cui al comma 19. Il 
parere si intende reso in senso 
favorevole qualora non sia stato espresso 
nel termine perentorio di trenta giorni 
dalla richiesta. 

23. Al solo fine della liquidazione dei sei Enti 
d'Ambito esistenti al momento 
dell'entrata in vigore della presente 
legge, con Decreto del Presidente della 
Giunta regionale vengono nominati uno o 
più Commissari. Qualora l'ERSI non sia 
operativo nel termine di cui all'art. 2, 
comma 186 bis, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 e successive modifiche, al 
solo fine di garantire la continuità delle 
funzioni svolte dagli Enti d'Ambito 
soppressi, la Giunta regionale adotta i 
necessari provvedimenti amministrativi, 
sentita la Commissione del Consiglio 
regionale competente, che si esprime in 
via definitiva entro i ventuno (21) giorni 
successivi alla richiesta della Giunta 
regionale. Il parere si intende reso in 
senso favorevole qualora la Commissione 
consiliare non si pronunci nel termine 
perentorio su indicato. 

24. Le spese di funzionamento della 
struttura organizzativa dell'ERSI, tra cui 
il personale, le sedi e le dotazioni 
tecniche, sono a carico del Soggetto 
Gestore ai sensi dell'art. 154 del D.lgs. 
152/2006 e successive modifiche. La 
quota parte dei costi di funzionamento 
della struttura organizzativa dell'ERSI, 
che compone la tariffa del Servizio di cui 
all'art. 154 del D.lgs. 152/2006 e 
successive modifiche, viene versata 
all'ERSI dal Soggetto Gestore affidatario 
del Servizio entro il termine stabilito 
nella Convenzione per l'affidamento del 
Servizio. Entro trenta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, il Soggetto 
Gestore affidatario del Servizio deve 
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adottare forme di versamento 
automatico delle spese di funzionamento, 
dietro presentazione di apposito 
documento contabile, a favore dell'ERSI, 
attraverso Rapporto Interbancario 
Diretto - R.I.D., o altra forma equivalente 
di delegazione di pagamento di istituto di 
credito abilitato. 

25. I soggetti affidatari del Servizio sono 
obbligati a trasmettere all'ERSI ovvero al 
Commissario Straordinario, di cui al 
precedente comma 19, tutti i dati 
necessari per l'aggiornamento del Piano 
d'Ambito entro trenta giorni dalla 
richiesta; in caso di mancato rispetto del 
suddetto termine perentorio, il 
Commissario Straordinario o l'ERSI 
possono in via sostituiva acquisire i dati 
direttamente presso gli uffici del 
soggetto gestore. La mancata 
trasmissione dei dati configura un 
inadempimento grave della Convenzione 
di affidamento del Servizio da parte del 
Soggetto gestore. Analogo obbligo di 
trasmissione dei dati sulla situazione 
gestionale ed economica del soggetto 
affidatario del Servizio sussiste a favore 
della Regione o di soggetti dalla stessa 
incaricati. Trascorso inutilmente il 
termine di trenta giorni dalla sua 
richiesta, la Regione invita l'ERSI ad 
acquisire, in via sostituiva, i dati 
direttamente presso gli uffici del 
Soggetto gestore. 

26. Nelle convenzioni per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato è previsto che: 
la mancata adozione dei provvedimenti 
di cui ai commi 24 e 25 costituisce illecito 
amministrativo; il dirigente responsabile 
di tali adempimenti, in base al modello 
organizzativo del soggetto gestore, è 
punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da seicento euro a seimila 
euro nel caso di inosservanza di tale 
obbligo; la Regione provvede 
all'accertamento dell'illecito 
amministrativo ed all'irrogazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria con 
ordinanza-ingiunzione ai sensi degli 
articoli 18 e seguenti della legge 24 
novembre 1981, n. 689; alla sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista non 
si applica il pagamento in misura ridotta 
di cui all'articolo 16 della legge 24 
novembre 1981, n. 689 nel caso di 

reiterazione dell'illecito; la mancata 
adozione di tali provvedimenti 
costituisce inoltre inadempimento grave 
sanzionabile con la risoluzione della 
Convenzione per l'affidamento del 
Servizio e comporta la nullità di ogni atto 
assunto dal Soggetto Gestore, che sia 
lesivo della posizione creditoria 
dell'ERSI, nonché la responsabilità 
amministrativa del dirigente che ha 
assunto tale atto. 

27. Nelle convenzioni per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato è previsto che 
l'inadempimento grave della 
Convenzione di affidamento del Servizio 
comporta, su richiesta dell'ERSI ovvero 
del Commissario di cui al comma 19, la 
responsabilità amministrativa e la 
conseguente rimozione dall'incarico del 
dirigente che non ha adottato gli atti 
necessari o che ha adottato atti in 
violazione degli obblighi previsti dalla 
presente legge e dalla Convenzione di 
affidamento del Servizio. 

28. Ferma restando la proprietà pubblica 
delle reti, che fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del 
codice civile, la loro gestione può essere 
affidata ai soggetti concessionari del 
Servizio. E' vietata la costituzione e la 
permanenza di società finalizzate alla 
detenzione delle infrastrutture idriche, 
cosiddette società di patrimonio. Al fine 
di individuare il destinatario delle opere 
acquedottistiche realizzate dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, non trasferite agli 
Enti locali, di cui alla legge regionale n. 
66 del 16 settembre 1987, l'ERSI 
coordina le Società di gestione del 
Servizio per promuovere le azioni per la 
tutela del carattere demaniale delle 
stesse, avendo cura di salvaguardare gli 
equilibri di bilancio degli Enti Locali e 
delle Società ad oggi totalmente 
partecipate dagli stessi. A tutela dei 
Comuni, per il patrimonio societario 
conferito dagli stessi ai soggetti gestori, 
resta inteso che è demaniale, 
indisponibile e non trasferibile. 

29. Nell'ordinamento regionale sono 
recepite le disposizioni di cui al comma 
42 dell'articolo 2 della legge 26 febbraio 
2011, n. 10 "Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 29 
dicembre 2010, n. 225, recante proroga 
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di termini previsti da disposizioni 
legislative e di interventi urgenti in 
materia tributaria e di sostegno alle 
imprese e alle famiglie". 

30. Quanto non previsto nella presente legge 
è disciplinato con legge organica 
regionale di settore da adottarsi nel 
termine di sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

31. In attuazione della presente legge nessun 
soggetto può compiere atti che possono 
incidere in maniera permanente sulle 
norme oggetto dei quesiti ammessi a 
consultazione referendaria dalle 
Sentenze della Corte Costituzionale n. 24 
del 26 gennaio 2011 e n. 26 del 26 
gennaio 2011. 

32. Dall'entrata in vigore della presente 
legge sono abrogati: la legge regionale n. 
70 del 26 luglio 1997 (Modifica legge 
regionale 13 gennaio 1997, n. 2 (risorse 
idriche)), l'articolo 2 della legge 
regionale n. 2 del 13 gennaio 1997, 
(Disposizioni in materia di risorse 
idriche di cui alla Legge 36/ 94), i commi 
da 1 a 13 dell'art. 1 della legge regionale 
del 21 novembre 2007, n. 37 (Riforma 
del Servizio Idrico Integrato nella 
Regione Abruzzo) ed il comma 95 
dell'art. 1 della legge regionale n. 16 del 
21 novembre 2008 (Provvedimenti 
urgenti e indifferibili). Sono comunque 
abrogate le norme non compatibili con 
quelle della presente legge. 

33. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
LEGGE REGIONALE 3 AGOSTO 2011, N. 25 
Disposizioni in materia di acque con istituzione 
del fondo speciale destinato alla perequazione 
in favore del territorio montano per le azioni di 
tutela delle falde e in materia di proventi 
relativi alle utenze di acque pubbliche. 

 
Art. 12 

(Aggiornamento dei costi unitari e dei 
canoni minimi relativi ai canoni di 
concessione di acque pubbliche) 

 
1. Fatto salvo quanto previsto dal 

comma 1 bis, il costo unitario per l'uso 
idroelettrico, di cui alla lettera c) del 
comma 5 dell'articolo 93 della L.R. 

7/2003, è stabilito per le utenze con 
potenza nominale superiore a 220 kw, 
per ogni kw di potenza efficiente, 
riportata nei rapporti annuali 
dell'anno precedente, dal GSE, in euro 
35,00 a far data dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quello 
dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

1-bis. Per la definizione di potenza 
efficiente si rinvia alla definizione 
ufficiale utilizzata dal GSE e 
dall'Autorità per l'Energia Elettrica e 
il Gas (AEEG). 

1-ter. L'utente comunica al Servizio 
regionale competente per materia, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, la 
potenza efficiente di cui al comma 1 
bis. 

1-quater. Per le nuove concessioni di potenza 
inferiore a 3.000 kilowatt fino a che 
l'impianto per la produzione elettrica 
non è entrato in funzione e non è 
possibile effettuare la misurazioni di cui 
al comma 1-bis si applica il costo unitario 
di cui alla lettera c) del comma 5 
dell'articolo 93 della L.R. 7/2003, a 
partire dalla data di rilascio della 
concessione. 

1-quinquies. In caso di mancata comunicazione 
della potenza efficiente, nel termine di 
cui al comma 1-ter, il canone dovuto è 
triplicato rispetto al canone dovuto 
calcolato sulla potenza nominale media 
di concessione. 

2. Per le utenze con potenza nominale fino 
a 220 kw, il costo unitario per ogni kw di 
potenza nominale concessa o 
riconosciuta, è stabilito in € 18,00 a far 
data dal 1° gennaio successivo all'entrata 
in vigore della presente legge. 

3. I costi unitari di cui al comma 5 dell'art. 
93 della L.R. 7/2003, fatta eccezione per 
quello indicato ai commi 1 e 2 e per l'uso 
pescicoltura, sono aumentati, a far data 
dal 1° gennaio dell'anno successivo a 
quello dell'entrata in vigore della 
presente legge del 10 per cento rispetto a 
quelli vigenti al 31 dicembre 2011. 

4. Alla lettera e) comma 5 dell'art. 93 della 
L.R. 17 aprile 2003, n. 7 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2003 - Legge finanziaria 
regionale 2003, così come modificato dal 
comma 1 dell'art. 73 della L.R. 8 febbraio 
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2005, n. 6 (Legge finanziaria regionale 
2005), l'importo di "€ 1.000,00" è 
sostituito dall'importo: "€ 360,00". 

5. Ai fini dell'uso razionale delle acque, i 
canoni minimi per l'uso industriale di cui 
alla lettera d) del comma 5 dell'art. 93 
della L.R. 7/2003, sono così differenziati: 
a) Euro 1.200,00, fino a 50.000 mc 

annui; 
b) Euro 1.600,00, da 50.001 a 

100.000 mc annui; 
c) Euro 2.000,00, da 100.001 a 

150.000 mc annui; 
d) Euro 2.200,00, da 150.001 a 

200.000 mc annui; 
e) Euro 2.500,00, da 200.001 a 

300.000 mc annui; 
f) Euro 2.800,00, da 300.001 mc 

annui. 
 Qualora venga applicata la riduzione 

prevista dalla lettera d) del comma 5 
dell'art. 93 della L.R. n. 7/2003, come 
riformulato dal comma 2 dell'art. 11 
della presente legge, i minimi di cui al 
presente comma vengono ridotti del 20 
per cento. 

6. L'aggiornamento dei costi unitari e dei 
canoni minimi relativi alle utenze di 
acqua pubblica previsto dal comma 5 
dell'art. 93 della L.R. n. 7/2003 decorre 
dal 1° gennaio dell'anno successivo al 
triennio di vigenza del disposto di cui al 
presente articolo. 

6-bis. Gli aumenti ai canoni di concessione di 
derivazione d'acqua, come previsti dal 
presente articolo, non si applicano ai 
Consorzi di bonifica. 

 
LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 2011, N. 28 
Norme per la riduzione del rischio sismico e 
modalità di vigilanza e controllo su opere e 
costruzioni in zone sismiche. 
 

Art. 19-bis 
(Regolamento attuativo) 

 
1. Con Regolamento regionale, adottato su 

proposta della Giunta regionale, sono 
disciplinate le attività operative 
necessarie per il rilascio della 
"autorizzazione sismica" di cui agli 
articoli 7 e 8 e dell'attestazione di 
"deposito sismico" di cui agli articoli 9 e 
10, nonché le modalità di effettuazione e 
di svolgimento dei compiti di vigilanza e 

dei controlli sulla realizzazione delle 
opere e delle costruzioni in zone soggette 
a rischio sismico. 

2. In particolare, il Regolamento di cui al 
comma 1 definisce: 
a) il funzionamento, la composizione 

e le attività di competenza del 
Tavolo Tecnico di Coordinamento e 
del Tavolo Tecnico Scientifico di 
cui all'art. 2, rispettivamente 
commi 4 e 5; 

b) le modalità di presentazione delle 
istanze per la realizzazione delle 
opere e delle costruzioni nelle zone 
ad alta, media e bassa sismicità; 

c) le varianti al progetto originario, 
gli ampliamenti e le 
sopraelevazioni realizzate in zona 
sismica di cui all'art. 6; 

d) [le opere minori e quelle prive di 
rilevanza ai fini della pubblica 
incolumità che non sono soggette 
al procedimento di autorizzazione 
ovvero al procedimento di 
preavviso con contestuale 
deposito;] 

e) le differenziazioni, tra comuni, 
della dimensione del campione e 
della tipologia degli interventi da 
assoggettare a verifica sulla base 
delle valutazioni del maggiore o 
minore rischio sismico stimato al 
livello del territorio regionale; 

f) per le zone a bassa sismicità 3 e 4, 
la dimensione del campione da 
assoggettare a controllo e la 
tipologia degli interventi ai fini 
della verifica dei progetti 
depositati, nonché i criteri in base 
ai quali il sorteggio è effettuato. 

3. [Per gli aspetti di dettaglio non previsti 
dal Regolamento si provvede con 
deliberazioni di Giunta regionale, sentito 
il Tavolo Tecnico Scientifico di cui all'art. 
2, comma 5.] 

 
LEGGE REGIONALE 10 GENNAIO 2012, N. 1 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-
2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2012). 
 

Art. 23 
(Prestazioni onerose del Centro 

Funzionale d'Abruzzo) 
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1. Il Centro funzionale d'Abruzzo, 

nell'ambito dell'attività istituzionale, 
rilascia ai soggetti pubblici e privati che 
ne fanno richiesta, tabelle contenenti dati 
meteorologici, climatologici e idrologici 
dietro versamento di un rimborso spese 
a parziale ristoro degli oneri sostenuti 
per la manutenzione e il potenziamento 
della rete di telerilevamento. 

2. La Giunta regionale, su proposta della 
Direzione competente in materia di 
Protezione Civile, approva uno specifico 
tariffario contenente, in maniera 
analitica in base alle diverse tipologie, gli 
oneri da rimborsare per l'elaborazione 
delle tabelle dati richieste dai soggetti 
pubblici e privati. 

3. Il tariffario è aggiornato annualmente in 
relazione al costo di gestione previsto 
per ogni apparecchiatura. 

4. Gli introiti relativi alle prestazioni di cui 
al presente articolo sono iscritti nello 
stato di previsione dell'entrata del 
bilancio 2016 nel titolo 3, tipologia 500. 
Le entrate di cui al presente comma, 
quantificate per l’anno 2016 in euro 
50.000,00, vanno ad incrementare gli 
stanziamenti dello stato di previsione 
della spesa della missione 11, 
programma 01 per il finanziamento del 
Centro Funzionale d’Abruzzo. 

5. Le risorse di cui al comma 4 possono 
essere impegnate solo previo 
accertamento della relativa entrata. 

 
LEGGE REGIONALE 10 GENNAIO 2013, N. 2 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013 - 
2015 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2013). 
 

Art. 55 
(Definizione delle domande di sanatoria 
presentate ai sensi delle disposizioni di 

cui alla legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
Capo IV, ed alla legge 23 dicembre 1994, 

n. 724, art. 39) 
 

1. Le domande di sanatoria presentate ai 
sensi e nei termini previsti dalle 
disposizioni di cui alla legge 47/1985, 
capo IV ed alla legge 724/1994, art. 39, 
ancora pendenti alla data di entrata in 

vigore della presente legge, sono definite 
dai Comuni entro il 31 dicembre 2017. 

2. Al fine di consentire la celere definizione 
dei procedimenti di cui al comma 1, i 
soggetti che hanno la disponibilità degli 
immobili per i quali è stata richiesta la 
sanatoria trasmettono all'ufficio 
comunale competente, entro il 31 
dicembre 2016, una dichiarazione 
sostitutiva redatta ai sensi del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, attestante: 
a) la disponibilità dell'immobile da 

parte del dichiarante; 
b) la sussistenza delle condizioni per 

l'applicazione delle riduzioni della 
somma dovuta a titolo di oblazione 
previste dalla legge 47/1985, 
articolo 34, comma 3 e dalla legge 
724/1994, articolo 39, comma 13; 

c) la descrizione dello stato delle 
opere abusive comprensiva 
dell'indicazione della superficie e 
della volumetria delle stesse; 

d) la residenza del dichiarante, in 
caso di sanatoria di opere abusive 
realizzate su immobili destinati ad 
abitazione; 

e) la data di iscrizione alla Camera di 
commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura, nonché la sede 
dell'impresa in caso di sanatoria di 
opere abusive realizzate su 
immobili destinati ad ospitare 
attività imprenditoriali; 

f) l'avvenuta esecuzione delle opere 
di adeguamento sismico di cui alla 
legge 47/1985, articolo 35, commi 
5, 6, 7 e 8 nei casi prescritti nella 
legge stessa; 

g) l'avvenuta variazione catastale, da 
allegare in copia con visura 
aggiornata. 

3. Resta ferma la facoltà del comune di 
verificare la veridicità della dichiarazione 
formulata ai sensi del comma 2. Se tale 
accertamento dà esito negativo, il 
comune trasmette gli atti del 
procedimento alla Procura della 
Repubblica competente per territorio e 
comunica al dichiarante l'avvenuta 
decadenza dal beneficio di cui al presente 
articolo.  

4. Il dirigente dell'Ufficio comunale 
competente, verificata la regolarità della 
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dichiarazione sostitutiva presentata ed 
accertato l'avvenuto pagamento della 
somma dovuta a titolo di oblazione, se 
sussistono i presupposti di legge, rilascia 
il titolo edilizio in sanatoria.  

5. Le disposizioni di cui al presente articolo 
non si applicano agli abusi edilizi 
realizzati sulle aree del territorio 
regionale sottoposte ai vincoli di cui 
all'art. 33 della legge 47/1985. 

 
LEGGE REGIONALE 29 NOVEMBRE 2013, N. 46 
Riordino delle funzioni in materia di idoneità 
del percorso e delle fermate dei servizi 
automobilistici di trasporto pubblico locale. 
 

Art. 1 
(Svolgimento delle funzioni di cui all'art. 

5, comma settimo, del D.P.R. 11 luglio 
1980, n. 753) 

 
1. Le funzioni di cui all'articolo 5, comma 

settimo, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove 
norme in materia di polizia, sicurezza e 
regolarità dell'esercizio delle ferrovie e 
di altri servizi di trasporto) relative 
all'accertamento, ai fini della sicurezza e 
regolarità del servizio di trasporto, della 
idoneità del percorso, delle sue 
variazioni, nonché dell'ubicazione delle 
fermate, anche in relazione alle 
caratteristiche dei veicoli da impiegare, 
sono svolte: 
a) da ciascun Comune capoluogo di 

Provincia con riguardo ai servizi 
urbani di rispettiva competenza; 

b) dalla Regione, attraverso la 
Direzione regionale competente, 
con riguardo a tutti gli altri servizi 
automobilistici, extraurbani 
suburbani e urbani, finanziati con 
risorse poste a carico del bilancio 
regionale, nonché con riguardo ai 
servizi in regime di autorizzazione 
e senza obblighi di servizio 
pubblico di cui alla legge regionale 
29 maggio 2007, n. 11 (Disciplina 
dei servizi automobilistici 
commerciali di trasporto pubblico 
di persone di competenza 
regionale); 

c) dal gestore del servizio 
relativamente alle funzioni di 
sicurezza dell'esercizio dei mezzi 

di trasporto, compresa la 
valutazione della possibilità di 
autorizzare sulle linee di tpl il 
transito di autobus di lunghezza 
superiore fino al 4 per cento 
rispetto alle misure già consentite. 

2. Ai sensi dell'articolo 2, comma secondo, 
del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753, il 
termine di conclusione del procedimento 
è di sessanta giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

3. La Giunta regionale con proprio atto 
stabilisce, entro trenta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, l'effettiva 
dotazione delle risorse umane da 
assegnare alla Direzione regionale 
competente per l'esercizio delle attività 
connesse alle funzioni di cui al comma 1, 
lett. b). 

4. Dall'attuazione della presente legge non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio regionale e alle attività 
previste si fa fronte con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

5. Con l'entrata in vigore della presente 
legge sono abrogate tutte le disposizioni 
in contrasto con essa, e in particolare la 
lettera l), del comma 1, dell'articolo 6 
della legge regionale 23 dicembre 1998, 
n. 152 (Norme per il trasporto pubblico 
locale). 

 
LEGGE REGIONALE 10 MARZO 2015, N. 5 
Soppressione dell'Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del fiume 
Sangro, modifiche alle leggi regionali 9/2011, 
39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 5/2008 e 
disposizioni urgenti per il funzionamento 
dell'Agenzia Sanitaria regionale. 
 

Art. 2 
(Commissario liquidatore) 

 
1. Con il Decreto del Presidente della 

Giunta regionale di cui all'articolo 1 è 
nominato un commissario liquidatore 
per lo svolgimento delle attività 
conseguenti alla soppressione delle 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del fiume 
Sangro e sono disciplinati i compiti, le 
funzioni e la durata dell'incarico, che non 
può [in ogni caso] superare i 
duecentosettanta giorni a decorrere dalla 
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data di notifica della nomina. In presenza 
di motivate e documentate ragioni, la 
durata dell'incarico di commissario 
liquidatore può essere prorogata, per 
una sola volta, per un massimo di 
ulteriori novanta giorni. 

2. Entro il medesimo termine il 
Commissario predispone e trasmette al 
Dipartimento competente in materia di 
Difesa del Suolo un Piano ricognitivo dei 
rapporti giuridici attivi e passivi, ivi 
compresi quelli relativi al personale, a 
beni mobili, a beni immobili, del 
contenzioso e della situazione contabile 
afferenti alle soppresse Autorità. 

3. Per l'incarico di commissario liquidatore 
è riconosciuto il rimborso delle spese a 
valere sulle somme già iscritte sul 
pertinente capitolo di spesa afferente al 
funzionamento dell'Autorità di Bacino. 

3-bis. Per la sua natura eccezionale, non 
riconducibile ad alcuna delle ipotesi di 
divieto contemplate dall'articolo 5, 
comma 9, del D.L. 95/2012, come 
modificato dall'articolo 6 del D.L. 
90/2014, è consentito conferire 
l'incarico di commissario liquidatore 
anche a personale in quiescenza. 

 
LEGGE REGIONALE 22 SETTEMBRE 2015, N. 
23 
Provvedimenti relativi alla destinazione del 
complesso immobiliare "Autoporto di 
Castellalto", modifiche alla legge regionale 29 
novembre 2002, n. 28 (Norme ed indirizzi 
sull'intermodalità regionale) e disposizioni 
urgenti per assicurare il controllo e la vigilanza 
sugli interventi nelle zone sismiche. 
 

Art. 4 
(Disposizioni urgenti per assicurare il controllo 

e la vigilanza sugli interventi nelle zone 
sismiche) 

 
1. Nelle more del riordino delle funzioni 

esercitate dalle Province in materia di 
controllo e vigilanza sugli interventi nelle 
zone sismiche, l'efficacia delle 
disposizioni normative di cui ai Titoli III 
e IV della L.R. 11 agosto 2011, n. 28 
(Norme per la riduzione del rischio 
sismico e modalità di vigilanza e 
controllo su opere e costruzioni in zone 
sismiche) è sospesa a far data 
dall'entrata in vigore del Regolamento 

regionale attuativo della L.R. 28/2011 e 
fino al 15 febbraio 2016. 

2. A decorrere dall'entrata in vigore del 
Regolamento regionale attuativo della 
L.R. 28/2011 e fino al 15 febbraio 2016 
trova applicazione la L.R. 17 dicembre 
1996, n. 138 (Nuove norme per lo 
snellimento di procedure per gli 
interventi di costruzione, riparazione, 
sopraelevazione ed ampliamento nelle 
zone dichiarate sismiche ai sensi della 
legge 2 febbraio 1974, n. 64). 

 
LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2015, N. 42 
Interventi a sostegno di giovani già ospiti di 
strutture di accoglienza e ulteriori disposizioni 
finanziarie 
 

Art. 8 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. In fase di prima attuazione, agli oneri 

finanziari della presente legge, valutati 
per l'anno 2015 in euro 97.000,00 si fa 
fronte con lo stanziamento del capitolo di 
nuova istituzione denominato "Sostegno 
finanziario di specifiche azioni volte al 
reinserimento di giovani neo 
maggiorenni ospiti della case famiglie 
della regione" nell'ambito dell'U.P.B. 
13.01.003. La copertura finanziaria è 
assicurata per l'anno 2015 con la 
seguente variazione di bilancio in termini 
di competenza e cassa: 
a) U.P.B. 01.01.005 denominata 

"Funzionamento del Consiglio 
regionale" cap. 11102 in 
diminuzione di euro 97.000,00, a 
valere sulla U.P.B. 01.01.1104, cap. 
di spesa 4140/6 denominato 
"Sostegno finanziario di specifiche 
azioni volte al reinserimento di 
giovani neo maggiorenni ospiti 
della case famiglie della regione" 
del bilancio di previsione del 
Consiglio regionale 2015/2017, 
annualità 2015; 

b) U.P.B. 13.01.003, capitolo di nuova 
istituzione denominato "Sostegno 
finanziario di specifiche azioni 
volte al reinserimento di giovani 
neo maggiorenni ospiti della case 
famiglie della regione", in aumento 
di euro 97.000,00. 
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2. Per l'anno 2016, per la realizzazione di 
interventi infrastrutturali, sono concessi 
i seguenti contributi straordinari: 
a) al Comune di Penne (PE) l'importo 

pari a euro 150.000,00 per la 
riqualificazione di Piazza Luca da 
Penne; 

b) al Comune di Atri (TE) l'importo 
pari a euro 90.000,00 per la 
sistemazione e riqualificazione 
delle intersezioni stradali della S.P. 
n. 553 in Atri capoluogo, Zona 
Porta Macelli; 

c) all'Ente Fiera di Lanciano Polo 
Fieristico d'Abruzzo l'importo pari 
a euro 250.000,00 per la 
riqualificazione e adeguamento 
padiglione n. 2; 

d) al Comune di Colledara (TE) 
l'importo pari a euro 150.000,00 
per i lavori di messa in sicurezza 
della fermata S.P. n. 40 di 
Colledara, svincolo A/14 e 
dell'autostazione; 

e) al Comune di Pescina (AQ), previa 
convenzione con 
l'Amministrazione Provinciale 
dell'Aquila, l'importo pari a euro 
100.000,00 per lavori di messa in 
sicurezza della S.P. 17 bis in 
prossimità del casello 
autostradale; 

f) al Comune di Rocca Pia (AQ) 
l'importo pari a euro 400.000,00 
per lavori di manutenzione 
straordinaria della Strada 
Comunale "Casale - Chiarano" e 
strada "Sant'Egidio"; 

g) al Comune di Pianella (PE) 
l'importo pari a euro 240.000,00 
per la riqualificazione del parco 
attrezzato; 

h) al Comune di Rocca di Botte (AQ) 
l'importo pari a euro 100.000,00 
per la messa in sicurezza della 
viabilità comunale del centro 
urbano; 

i) al Comune di Crecchio (CH) 
l'importo pari a euro 100.000,00 
per la messa in sicurezza della 
viabilità comunale del centro 
urbano; 

j) al Comune di Borrello (CH) 
l'importo pari a euro 100.000,00 
per la messa in sicurezza della 

viabilità comunale del centro 
urbano; 

k) al Comune di Celenza sul Trigno 
(CH) l'importo pari a euro 
400.000,00 per la messa in 
sicurezza della scuola elementare; 

l) al Comune di Fossacesia (CH) 
l'importo pari a euro 200.000,00 
per la messa in sicurezza della 
scuola elementare; 

m) al Comune di Sante Marie (AQ) 
l'importo pari a euro 50.000,00 per 
la messa in sicurezza della scuola 
elementare; 

n) al Comune di Introdacqua (AQ) 
l'importo pari a euro 100.000,00 
per la messa in sicurezza della 
scuola elementare; 

o) al Comune di San Benedetto dei 
Marsi (AQ) l'importo pari a euro 
50.000,00 per la messa in sicurezza 
dell'asilo comunale. 

3. Al bilancio pluriennale di previsione 
2015-2017 della Regione Abruzzo, 
esercizio finanziario 2016, sono 
apportate, per l'importo complessivo 
pari a euro 2.480.000,00, le seguenti 
variazioni in termini di competenza e 
cassa: 
a) in aumento per euro 2.480.000,00 

il capitolo di nuova istituzione da 
denominare "Finanziamenti agli 
enti per la realizzazione di opere 
infrastrutturali di interesse 
regionale" nell'ambito dell'U.P.B. 
04.002.001; 

b) in diminuzione per euro 
2.480.000,00 il capitolo di spesa 
02.01.003 - 11478 denominato 
"Compensazioni Stato- Regione per 
ecoincentivi e nuove tariffe ex L. 
296/2006". 

4. Al bilancio pluriennale di previsione 
2015 - 2017 della Regione Abruzzo, 
esercizio finanziario 2015, sono inserite 
le seguenti variazioni: 
a) per il solo esercizio finanziario 

2015, nelle more dell'approvazione 
degli interventi di cui alle leggi 
regionali 3 novembre 1999, n. 98 
(Disciplina regionale delle attività 
cinematografiche, audiovisive e 
multimediali) e 23 dicembre 2014, 
n. 46 (Legge europea regionale 
2014), la quota del FURC da 
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destinare alle istituzioni culturali 
non beneficiarie del FUS prevista 
alla lett. b) del comma 3 
dell'articolo 20 della L.R. 23 
dicembre 2014, n. 46, pari ad € 
280.000,00, di cui € 50.000,00 da 
destinare a favore dei soggetti 
operanti nel campo della 
tradizione coristica, è destinata ad 
incrementare le risorse già 
stanziate sul capitolo di spesa 
10.01.004 - 61430 denominato 
"Spese per l'organizzazione e la 
partecipazione a convegni, 
congressi, mostre ed altre 
manifestazioni afferenti al settore 
della cultura - L.R. 18.12.2013, n. 
55, art. 40", per la realizzazione 
degli interventi di cui al decreto n. 
2/REG del 26 febbraio 2014 del 
Presidente della Giunta regionale 
(Regolamento per l'attuazione 
delle disposizioni di cui all'art. 40 
della L.R. 55/2013); 

b) per l'esercizio finanziario 2015 il 
capitolo 6121 del bilancio del 
Consiglio regionale denominato 
"Contributi per eventi L.R. 55/13" 
è incrementato di € 120.000,00; 

c) al comma 2 dell'articolo 6 della L.R. 
n. 28/2013, come sostituito dal 
comma 8 dell'articolo 1 della L.R. 
30 ottobre 2015, n. 35 
(Disposizioni a sostegno dei settori 
della cultura e della formazione), 
dopo le parole "e manifestazioni 
teatrali" sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: "pari a euro 22.000,00 al 
Comune di Pescina e la rimanente 
somma per gli altri Comuni 
aderenti all'Associazione Teatri dei 
Marsi (Avezzano, Cerchio, 
Collelongo, Tagliacozzo) per le 
attività svolte dall'Associazione 
medesima"; 

d) al comma 3 dell'art. 6 della L.R. n. 
28/2013, come sostituito dal 
comma 8 dell'art. 1 della L.R. n. 
35/2015 le parole "Euro 
80.000,00" sono sostituite dalle 
seguenti: "€ 90.000,00"; 

e) il comma 4 dell'art. 6 della L.R. n. 
28/2013, come sostituito dal 
comma 8 dell'art. 1 della L.R. n. 
35/2015 è sostituito dal seguente: 

"4. Il Dipartimento della Giunta 
regionale competente in 
materia di cultura provvede 
agli adempimenti di cui al 
presente articolo."; 

f) alla copertura finanziaria delle 
spese per l'attuazione delle lettere 
a), b), c) e d) del presente comma 
si provvede mediante le seguenti 
variazioni in termini di 
competenza e cassa: 
1) in aumento capitolo di spesa 

10.01.004 - 61430, 
denominato "Spese per 
l'organizzazione e la 
partecipazione a convegni, 
congressi, mostre ed altre 
manifestazioni afferenti al 
settore della cultura - L.R. 
18.12.2013, n. 55, art. 40" 
per euro 280.000,00; 

2) in diminuzione il capitolo di 
spesa 10.01.005 - 61665, 
denominato "Fondo unico 
regionale per la cultura" per 
euro 280.000,00; 

3) in aumento capitolo di spesa 
01.01.005 - 11102, 
denominato "Funzionamento 
del Consiglio Regionale" per 
euro 120.000,00 a valere sul 
capitolo di spesa 6121 
denominato "Contributi per 
eventi L.R. 55/13" del 
bilancio di previsione 2015 
del Consiglio regionale; 

4) in aumento capitolo di spesa 
10.01.004 - 61673 
denominato "Contributo 
straordinario ai comuni sede 
dei teatri dei Marsi" per euro 
10.000,00; 

5) in diminuzione capitolo di 
spesa 10.01.005 - 61683 
denominato "Interventi nel 
campo della pedagogia 
teatrale e della 
cinematografia" per euro 
130.000,00; 

g) allo stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale 2015 - 
2017 sono apportate le ulteriori 
variazioni in termini di 
competenza e cassa per l'annualità 
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2015 riportate nell'Allegato 
"Prospetto A". 

5. Al bilancio di previsione per l'esercizio 
2016 e al pluriennale per gli anni 2016-
2018 del Consiglio regionale sono 
apportate le seguenti modifiche per 
competenza e cassa: 
a) Missione 01.01.01 capitolo 1102.2 

"Rimborso trattamento economico 
componenti di nomina regionale 
della sezione di controllo della 
corte dei conti" in diminuzione di 
euro 190.000,00; 

b) Missione 20.01.01 capitolo 9401.6 
"Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie" in aumento di euro 
190.000,00. 

6. Al fine di far fronte alle esigenze della 
protezione civile regionale, a seguito 
degli eventi emergenziali che nei mesi di 
febbraio, marzo ed ottobre 2015 hanno 
colpito il territorio regionale è concesso 
alla stessa un contributo per euro 
700.000,00. Al fine della gestione e 
dell'amministrazione del territorio, la 
Regione concede per l'anno 2015 un 
contributo straordinario di euro 
40.000,00 in favore dell'Area marina 
protetta "Torre del Cerrano". Allo scopo 
di consentire un organico intervento per 
lo sviluppo turistico abruzzese, il capitolo 
242396, U.P.B. 09.02.001 è aumentato di 
euro 50.000,00, da destinare alla 
realizzazione di iniziative di propaganda 
e di promozione del turismo regionale. Al 
bilancio regionale 2015-2017 sono 
apportate le seguenti variazioni in 
termini di competenza e cassa:bilancio di 
previsione per l'esercizio 2016 e al 
pluriennale per gli anni 2016-2018 del 
Consiglio regionale sono apportate le 
seguenti modifiche per competenza e 
cassa: 
a) in aumento il capitolo di entrata 

11720, U.P.B. 01.01.003, per euro 
790.000,00; 

b) in aumento il capitolo di spesa 
151300, U.P.B. 05.01.007, per euro 
700.000,00; 

c) in aumento il capitolo di spesa 
271604, U.P.B. 05.01.001, per euro 
40.000,00; 

d) in aumento il capitolo di spesa 
242396, U.P.B. 09.02.001, per euro 
50.000,00. 

7. Le somme stanziate nel capitolo di spesa 
1202 denominato "Interventi territoriali 
per la valorizzazione culturale e sociale 
(SPAS)", codice 01.01.1 del "Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale 
esercizio finanziario 2016 - Bilancio 
pluriennale 2016-2018", sono assegnate 
secondo modalità di evidenza pubblica. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 86 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59), vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 86 
(Gestione del demanio idrico) 

 
1. Alla gestione dei beni del demanio idrico 

provvedono le regioni e gli enti locali 
competenti per territorio. 

2. I proventi dei canoni ricavati dalla 
utilizzazione del demanio idrico sono 
introitati dalla regione. (67)  

3. [COMMA ABROGATO DALLA L. 23 
DICEMBRE 2000, N. 388] 

 
Il testo dell'articolo 5 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Economie negli Organi costituzionali, di 

governo e negli apparati politici) 
 

1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013, gli 
importi corrispondenti alle riduzioni di 
spesa che, anche con riferimento alle 
spese di natura amministrativa e per il 
personale, saranno autonomamente 
deliberate entro il 31 dicembre 2010, con 
le modalità previste dai rispettivi 
ordinamenti dalla Presidenza della 
Repubblica, dal Senato della Repubblica, 
dalla Camera dei deputati e dalla Corte 
Costituzionale sono versati al bilancio 
dello Stato per essere riassegnati al 
Fondo per l'ammortamento dei titoli di 
Stato di cui al D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 
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398. Al medesimo Fondo sono 
riassegnati gli importi corrispondenti 
alle riduzioni di spesa che verranno 
deliberate dalle Regioni, con riferimento 
ai trattamenti economici degli organi 
indicati nell'art. 121 della Costituzione.  

2. A decorrere dal 1° gennaio 2011 il 
trattamento economico complessivo dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato che 
non siano membri del Parlamento 
nazionale, previsto dall'articolo 2, primo 
comma, della legge 8 aprile 1952, n. 212, 
è ridotto del 10 per cento.  

3. A decorrere dal 1° gennaio 2011 i 
compensi dei componenti gli organi di 
autogoverno della magistratura 
ordinaria, amministrativa, contabile, 
tributaria, militare, e dei componenti del 
Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro (CNEL) sono ridotti del 10 per 
cento rispetto all'importo complessivo 
erogato nel corso del 2009. La riduzione 
non si applica al trattamento retributivo 
di servizio. Per i gettoni di presenza si 
applica quanto previsto dall'art. 6, 
comma 1, primo periodo.  

4. [COMMA ABROGATO DALLA L. 6 LUGLIO 
2012, N. 96] 

5. Ferme le incompatibilità previste dalla 
normativa vigente, nei confronti dei 
titolari di cariche elettive, lo svolgimento 
di qualsiasi incarico conferito dalle 
pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 
dicembre 2009 n. 196, inclusa la 
partecipazione ad organi collegiali di 
qualsiasi tipo, può dar luogo 
esclusivamente al rimborso delle spese 
sostenute; eventuali gettoni di presenza 
non possono superare l'importo di 30 
euro a seduta.  

6. All'articolo 82 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 2 è sostituito dal 

seguente: 
 "2. I consiglieri comunali e 

provinciali hanno diritto di 
percepire, nei limiti fissati dal 
presente capo, un gettone di 
presenza per la partecipazione a 
consigli e commissioni. In nessun 
caso l’ammontare percepito 

nell’ambito di un mese da un 
consigliere può superare l’importo 
pari ad un quarto dell’indennità 
massima prevista per il rispettivo 
sindaco o presidente in base al 
decreto di cui al comma 8. Nessuna 
indennità è dovuta ai consiglieri 
circoscrizionali ad eccezione dei 
consiglieri circoscrizionali delle 
città metropolitane per i quali 
l’ammontare del gettone di 
presenza non può superare 
l’importo pari ad un quarto 
dell’indennità prevista per il 
rispettivo presidente.";  

b) al comma 8: 
1) [NUMERO SOPPRESSO 

DALLA L. 30 LUGLIO 2010, 
N. 122] 

2) è soppressa la lettera e); 
c) [LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 

30 LUGLIO 2010, N. 122] 
d) [LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 

30 LUGLIO 2010, N. 122] 
7. Con decreto del Ministro dell'interno, 

adottato entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge, ai sensi dell'articolo 82, 
comma 8, del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, gli importi delle indennità già 
determinate ai sensi del citato articolo 
82, comma 8, sono diminuiti, per un 
periodo non inferiore a tre anni, di una 
percentuale pari al 3 per cento per i 
comuni con popolazione fino a 15.000 
abitanti e per le province con 
popolazione fino a 500.000 abitanti, di 
una percentuale pari al 7 per cento per i 
comuni con popolazione tra 15.001 e 
250.000 abitanti e per le province con 
popolazione tra 500.001 e un milione di 
abitanti e di una percentuale pari al 10 
per cento per i restanti comuni e per le 
restanti province. Sono esclusi 
dall'applicazione della presente 
disposizione i comuni con meno di 1.000 
abitanti. Con il medesimo decreto è 
determinato altresì l'importo del gettone 
di presenza di cui al comma 2 del citato 
articolo 82, come modificato dal presente 
articolo. Agli amministratori di comunità 
montane e di unioni di comuni e 
comunque di forme associative di enti 
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locali aventi per oggetto la gestione di 
servizi e funzioni pubbliche non possono 
essere attribuite retribuzioni, gettoni, e 
indennità o emolumenti in qualsiasi 
forma siano essi percepiti.  

8. All'articolo 83 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, dopo le parole: "i 

gettoni di presenza" sono inserite 
le seguenti: "o altro emolumento 
comunque denominato";  

b) al comma 2 sono soppresse le 
parole: ", tranne quello dovuto per 
spese di indennità di missione,". 

9. All'articolo 84 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, al comma 1: 
a) le parole: "sono dovuti" sono 

sostituite dalle seguenti: "è 
dovuto"; 

b) sono soppresse le parole: ", nonché 
un rimborso forfetario 
onnicomprensivo per le altre 
spese,". 

10. [COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 
LUGLIO 2010, N. 122] 

11. Chi è eletto o nominato in organi 
appartenenti a diversi livelli di governo 
non può comunque ricevere più di un 
emolumento, comunque denominato, a 
sua scelta.  

 
Il testo degli articoli 38 e 62 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 38 
(Leggi regionali di spesa e relativa 

copertura finanziaria) 
 

1. Le leggi regionali che prevedono spese a 
carattere continuativo quantificano 
l'onere annuale previsto per ciascuno 
degli esercizi compresi nel bilancio di 
previsione e indicano l'onere a regime 
ovvero, nel caso in cui non si tratti di 

spese obbligatorie, possono rinviare le 
quantificazioni dell'onere annuo alla 
legge di bilancio. 

2. Le leggi regionali che dispongono spese a 
carattere pluriennale indicano 
l'ammontare complessivo della spesa, 
nonché la quota eventualmente a carico 
del bilancio in corso e degli esercizi 
successivi. La legge di stabilità regionale 
può annualmente rimodulare le quote 
previste per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione e 
per gli esercizi successivi, nei limiti 
dell'autorizzazione complessiva di spesa. 

 
Art. 62 

(Mutui e altre forme di indebitamento) 
 

1. Il ricorso al debito da parte delle regioni, 
fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, 
comma 2, è ammesso esclusivamente nel 
rispetto di quanto previsto dalle leggi 
vigenti in materia, con particolare 
riferimento agli articoli 81 e 119 della 
Costituzione, all'art. 3, comma 16, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, a 
decorrere dal 1° gennaio 2016, dagli 
articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243. 

2. Non può essere autorizzata la 
contrazione di nuovo indebitamento, se 
non è stato approvato dal consiglio 
regionale il rendiconto dell'esercizio di 
due anni precedenti a quello al cui 
bilancio il nuovo indebitamento si 
riferisce. 

3. L'autorizzazione all'indebitamento, 
concessa con la legge di approvazione del 
bilancio o con leggi di variazione del 
medesimo, decade al termine 
dell'esercizio cui il bilancio si riferisce. 

4. Le entrate derivanti da operazioni di 
debito sono immediatamente accertate a 
seguito del perfezionamento delle 
relative obbligazioni, anche se non sono 
riscosse, e sono imputate agli esercizi in 
cui è prevista l’effettiva erogazione del 
finanziamento. Contestualmente è 
impegnata la spesa complessiva 
riguardante il rimborso dei prestiti, con 
imputazione agli esercizi secondo il 
piano di ammortamento, distintamente 
per la quota interessi e la quota capitale. 

5. Le somme iscritte nello stato di 
previsione dell'entrata in relazione ad 
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operazioni di indebitamento autorizzate, 
ma non perfezionate entro il termine 
dell'esercizio, costituiscono minori 
entrate rispetto alle previsioni. 

6. Le regioni possono autorizzare nuovo 
debito solo se l'importo complessivo 
delle annualità di ammortamento per 
capitale e interesse dei mutui e delle 
altre forme di debito in estinzione 
nell'esercizio considerato, al netto dei 
contributi erariali sulle rate di 
ammortamento dei mutui in essere al 
momento della sottoscrizione del 
finanziamento e delle rate riguardanti 
debiti espressamente esclusi dalla legge, 
non supera il 20 per cento 
dell'ammontare complessivo delle 
entrate del titolo “Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa” al netto di quelle della 
tipologia “Tributi destinati al 
finanziamento della sanità” ed a 
condizione che gli oneri futuri di 
ammortamento trovino copertura 
nell'ambito del bilancio di previsione 
della regione stessa, fatto salvo quanto 
previsto dall'art. 8, comma 2-bis, della 
legge n. 183 del 2011. Nelle entrate di cui 
al periodo precedente, sono comprese le 
risorse del fondo di cui all'art. 16-bis del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, alimentato dalle 
compartecipazioni al gettito derivante 
dalle accise. Concorrono al limite di 
indebitamento le rate sulle garanzie 
prestate dalla regione a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, 
salvo quelle per le quali la regione ha 
accantonato l'intero importo del debito 
garantito. 

7. In caso di superamento del limite di cui 
al comma 6, determinato dalle garanzie 
prestate dalla regione alla data del 31 
dicembre 2014, la regione non può 
assumere nuovo debito fino a quando il 
limite non risulta rispettato. 

8. La legge regionale che autorizza il ricorso 
al debito deve specificare l'incidenza 
dell'operazione sui singoli esercizi 
finanziari futuri, nonché i mezzi 
necessari per la copertura degli oneri, e 
deve, altresì, disporre, per i prestiti 
obbligazionari, che l'effettuazione 
dell'operazione sia deliberata dalla 

giunta regionale, che ne determina le 
condizioni e le modalità. 

9. Ai mutui e alle anticipazioni contratti 
dalle Regioni, si applica il trattamento 
fiscale previsto per i corrispondenti atti 
dell'Amministrazione dello Stato. 

 
Il testo dell'articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure 
di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 5 

(Riduzione di spese delle pubbliche 
amministrazioni) 

 
(Omissis) 
9. È fatto divieto alle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, nonché alle pubbliche 
amministrazioni inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
nonché alle autorità indipendenti ivi 
inclusa la Commissione nazionale per le 
società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a 
soggetti già lavoratori privati o pubblici 
collocati in quiescenza. Alle suddette 
amministrazioni è, altresì, fatto divieto di 
conferire ai medesimi soggetti incarichi 
dirigenziali o direttivi o cariche in organi 
di governo delle amministrazioni di cui al 
primo periodo e degli enti e società da 
esse controllati, ad eccezione dei 
componenti delle giunte degli enti 
territoriali e dei componenti o titolari 
degli organi elettivi degli enti di cui 
all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le 
collaborazioni di cui ai periodi 
precedenti sono comunque consentiti a 
titolo gratuito. Per i soli incarichi 
dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere 
superiore a un anno, non prorogabile né 
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rinnovabile, presso ciascuna 
amministrazione. Devono essere 
rendicontati eventuali rimborsi di spese, 
corrisposti nei limiti fissati dall'organo 
competente dell'amministrazione 
interessata. Gli organi costituzionali si 
adeguano alle disposizioni del presente 
comma nell'ambito della propria 
autonomia. 
 

(Omissis) 
 
Il testo degli articolo 4 e 10 della legge regionale 
28 aprile 2000, n. 77 (Interventi di sostegno 
regionale alle imprese operanti nel settore del 
turismo), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 4 

(Fondo di dotazione finanziaria) 
 

1. La Regione mette a disposizione della 
FI.R.A., che può, a sua volta, 
convenzionarsi con Istituti bancari, il 
fondo necessario per l'erogazione dei 
benefici previsti dalla presente legge, nel 
limiti e con le modalità determinati con 
apposita convenzione. 

2. Il fondo di dotazione finanziaria viene 
finanziato attraverso i rientri di cui alla 
L.R. 4 giugno 1980, n. 50 per il periodo 
transitorio di vigenza di cui all'art. 16 
della presente legge e con le somme 
derivanti da eventuali estinzioni 
volontarie anticipate dei finanziamenti o 
da revoche delle provvidenze stesse. 

3. Affluiscono, inoltre, al fondo, le 
disponibilità finanziarie scaturenti dal 
minor utilizzo delle risorse derivanti 
dalla legge 1° marzo 1986, n. 64 già 
destinate al finanziamento della L.R. 30 
novembre 1989, n. 99 e della legge 30 
dicembre 1989, n. 424 nonché le ulteriori 
risorse assegnate dallo Stato, purché 
compatibili con la presente legge 
regionale. Per le eventuali economie sarà 
istituito apposito capitolo ai sensi 
dell'art. 41 della L.R. n. 81/1977 di 
contabilità e successive modifiche e 
integrazioni. 

4. Al fondo sono accreditati gli interessi ed 
addebitate le eventuali perdite accertate 
sulle singole operazioni. 

5. La dotazione del fondo viene stabilita 
annualmente con la legge finanziaria 

regionale ai sensi della L.R. n. 13/1999 e 
trasferita alla FI.R.A. con ordinanza 
dirigenziale. 

6. Alla FI.R.A. viene riconosciuto, per 
l'attuazione della presente legge, l'1,50% 
annuo dell'intera dotazione. 

7. Per far fronte alle spese di gestione, la 
FI.R.A. può disporre fino all'1% annuo 
del fondo stesso, con obbligo di 
rendicontazione. La copertura di tali 
oneri è assicurata esclusivamente dagli 
interessi che maturano sul fondo. 

8. La FI.R.A. predispone annualmente una 
dettagliata relazione nella quale sono in 
particolare indicati: 
a) lo stato di attuazione finanziaria, 

con riferimento al movimenti 
intervenuti sul fondo di cui al 
presente articolo; 

b) l'eventuale fabbisogno finanziario 
per gli interventi in vigore; 

c) l'eventuale esigenza di nuovi 
interventi, con il relativo 
fabbisogno finanziario. 

9. La FI.R.A. è tenuta, ai sensi dell'art. 4 
della L.R. 22 gennaio 1996, n. 7, a 
presentare alla Direzione regionale 
competente, il rendiconto delle somme di 
cui al presente articolo. 

 
Art. 10 

(Programmi di attuazione) 
 

1. Le provvidenze di cui alla presente legge 
sono disposte dalla Giunta regionale, al 
sensi dell'art. 4, comma 1, lettera b) della 
L.R. 14 settembre 1999, n. 77, mediante 
programmi di attuazione, sentite le 
province e le Comunità montane. 

2. Detti programmi, qualora non rispettino 
le soglie di esenzione previste dai 
Regolamenti comunitari in materia di 
Aiuti di Stato, sono assoggettati alla 
preventiva notifica alla Commissione 
europea.  

3. Nel programmi di attuazione sono 
indicati: 
a) gli obiettivi da perseguire; 
b) le specifiche iniziative oggetto di 

finanziamento, anche in relazione a 
predeterminati ambiti territoriali 
ed i limiti di intervento; 

c) le modalità e i termini per la 
presentazione delle domande; 
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d) il fabbisogno finanziario per il 
finanziamento degli interventi. 

d-bis) il regime di aiuti e la misura degli 
incentivi concedibili;  

d-ter) limiti di cumulo;  
d-quater) la procedura valutativa di cui 

all'art. 5 del D.Lgs. 123/1998 con la 
quale saranno esaminate le 
domande, se con il ricorso al 
procedimento a sportello o al 
procedimento a graduatoria.  

3-bis. Le provvidenze di cui al comma 1 hanno 
una validità di due anni a partire dalla 
data di approvazione del Programma di 
attuazione. Decorso tale termine il fondo 
di cui all'art. 4 destinato al Programma 
sarà ritenuto in ogni caso esaurito.  

3-ter. Lo scorrimento degli elenchi delle istanze 
pervenute ai sensi del Programma di 
attuazione 2006-2007 è consentito fino 
al 30.06.2011.  

3-quater. Eventuali economie derivanti dalla 
scadenza della validità delle provvidenze 
di cui al comma 3 bis e dalla chiusura 
degli elenchi di cui al comma 3 ter, sono 
destinate al finanziamento di nuovi 
programmi di attuazione.  

 
Il testo dell'articolo 93 della legge regionale 17 
aprile 2003, n. 7 (Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2003 e 
pluriennale 2003-2005 della Regione Abruzzo 
(legge finanziaria regionale 2003)), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 93 
 

1. Nelle more dell'emanazione del 
regolamento di cui al successivo comma 
5, il corrispettivo per gli usi delle acque 
pubbliche è quello indicato all'art. 18 
della legge n. 36/1994 e successivi 
aggiornamenti di cui al D.M. 25 febbraio 
1997, n. 90 e al D.M. 24 novembre 2000 
del Ministero delle Finanze e le somme 
relative alle spese di istruttoria sono 
fissate secondo i criteri di cui all'allegata 
tabella "A". A far data dal 1° gennaio 
2003 gli aggiornamenti dei canoni si 
applicano anche ai minimi stabiliti dalle 
vigenti disposizioni legislative statali. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2004, i 
canoni, i sovracanoni e l'addizionale 
regionale se applicata, relativi 
all'utilizzazione delle acque pubbliche 

sono dovuti per anno solare e sono 
versati anticipatamente nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio ed il 28 
febbraio di ciascun anno. Al fine di 
armonizzare i versamenti dei canoni, per 
le concessioni già assentite, i ratei 
mensili da versare sono pari a un 
dodicesimo per ciascun mese rimanente 
al 31 dicembre 2004 e per gli anni 
successivi, in deroga a quanto previsto 
nei rispettivi disciplinari, i canoni sono 
dovuti per anno solare. 

3. Per le concessioni in scadenza, per le 
quali non sia stata presentata domanda 
di rinnovo o rilasciate nel corso 
dell'anno, il canone è dovuto per 
dodicesimo per ciascun mese di validità 
dell'atto di concessione. 

4. I canoni per le utenze ad uso irriguo da 
riconoscere oppure da concedere in via 
preferenziale, ai sensi degli articoli 3 e 4 
del T.U. approvato con R.D. n. 
1775/1933, sono comunque dovuti dal 
1° gennaio 2003, anche in via 
extracontrattuale; mentre quelli per tutti 
gli altri usi sono introitati in via 
extracontrattuale dal 1° gennaio 2001 
fatti salvi i canoni arretrati dovuti allo 
Stato. 

4-bis. Nel caso di concessione di derivazione ad 
uso plurimo delle acque che preveda 
anche l'uso antincendio, non si applica il 
canone relativo all'uso antincendio 
qualora si tratti di un solo concessionario 
ed esercente globale dell'utilizzazione 
plurima e non già che il concessionario 
risulti dal congiungimento di interessi 
perfettamente distinti e destinati a 
separarsi dopo aver ottenuto il decreto di 
concessione.  

4-ter. Nel caso di concessione di derivazione ad 
uso plurimo delle acque che preveda sia 
l'uso igienico che l'uso civile, qualora il 
quantitativo d'acqua concesso per questi 
usi non superi i 2 litri al secondo e la 
superficie da irrigare sia inferiore a mille 
metri quadri, limitatamente a questi usi 
si applica il canone più elevato qualora 
per il concessionario ricorrano le 
condizioni di cui al comma 4-bis.  

5. A decorrere dal 1° gennaio 2005, in 
attuazione dell'art. 86 del D.Lgs. n. 
112/1998, i canoni annui, relativi alle 
concessioni di derivazione di acqua 
pubblica e alle licenze annuali di 
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attingimento, costituiscono il 
corrispettivo per gli usi delle acque 
prelevate e sono così stabiliti: 
a) consumo umano: per ogni modulo 

di acqua assentito € 2.025,00; 
b) irriguo agricolo: 

b1) quando il prelievo è effettuato 
a bocca tassata, per ogni 
modulo di acqua assentito € 
80,00; 

b2) quando il prelievo non è 
suscettibile di essere fatto a 
bocca tassata, per ogni ettaro 
di terreno € 0,80; 

c) Idroelettrico e forza motrice: per 
ogni kw di potenza nominale 
concessa o riconosciuta € 13,50; 

d) Industriale: per ogni modulo di 
acqua assentito € 14.218,00, 
assumendosi ogni modulo pari a 
tre milioni di metri cubi annui. Il 
canone unitario è ridotto del 50 
per cento se il concessionario attua 
un uso delle acque senza 
restituzione ovvero se attua un 
riuso delle acque a ciclo chiuso 
reimpiegando le acque risultanti a 
valle del processo produttivo; 

e) Pescicoltura: per ogni modulo di 
acqua assentito € 360,00; 

f) Antincendio: per ogni modulo di 
acqua assentito € 300,00; 

g) Civile: per ogni modulo di acqua 
assentito per uso irrigazione di 
attrezzature sportive e di aree a 
verde pubblico o privato a servizio 
di attività commerciali o industriali 
€ 325,00; 

h) Igienico: per ogni modulo di acqua 
assentito per uso igienico-
sanitario, lavaggio strade e, 
comunque, per tutti gli usi non 
previsti alle precedenti lettere € 
950,00; 

i) Autolavaggio: per ogni modulo di 
acqua assentito € 5.000,00; 

i-bis) zootecnico: è equiparato al canone 
industriale, ridotto del 60 per 
cento, di cui all'articolo 12, comma 
5 della legge regionale 3 agosto 
2011, n. 25 qualora il volume 
annuo sia superiore a 1.000 metri 
cubo/anno e, in ogni caso, se 
l'allevamento del bestiame non è 
connesso alla conduzione del fondo 

agricolo, ovvero se è connesso alla 
conduzione del fondo agricolo da 
cui provengono prodotti di 
foraggio ma tali prodotti non 
superano il 30 per cento di quello 
occorrente.  

 I canoni di cui al presente comma non 
possono essere comunque inferiori ai 
seguenti importi minimi: 
a) Consumo umano: € 300,00; 
b) Irriguo agricolo: € 20,00; 
c) Idroelettrico e forza motrice: € 

250,00; 
d) Industriale: € 2.100,00, ridotto ad 

€ 1.500,00 qualora viene applicata 
la riduzione prevista dalla lettera 
d) del primo capoverso; 

e) Pescicoltura: € 250,00; 
f) Antincendio: € 100,00; 
g) Civile: € 150,00; 
h) Igienico: € 150,00; 
i) Autolavaggio: € 350,00. 

 Al fine dell'assimilazione delle tipologie 
d'uso sopra riportate con quelle vigenti 
al 31 dicembre 2004, si rinvia all'allegata 
tabella "A". Gli importi dei canoni, così 
stabiliti, sono aggiornati con cadenza 
triennale con delibera della Giunta 
regionale che terrà conto sia del tasso 
d'inflazione programmato che dei criteri 
di cui al comma 6 dell'art. 93 della L.R. n. 
7/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Il primo aggiornamento 
avrà decorrenza dal 1° gennaio 2008. 
Qualora non si provveda 
all'aggiornamento, nelle more 
dell'adozione dell'atto deliberativo di 
aggiornamento dei canoni che decorrono 
dal 1° gennaio successivo alla sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, si applicano i canoni 
unitari del triennio precedente 
maggiorati del tasso di inflazione 
programmata previsto nel documento di 
programmazione economico-finanziario 
per l'anno di riferimento. 

5-bis. (Spese di istruttoria). A decorrere dal 1° 
gennaio 2005, le spese occorrenti per 
l'espletamento di istruttorie, rilievi, 
accertamenti e sopralluoghi relativi a 
domande per concessioni di derivazione 
di acqua pubblica, ivi comprese quelle 
relative alle domande intese ad ottenere 
l'autorizzazione alla ricerca di acque 
sotterranee nonché per l'utilizzazione 
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delle concessioni di pertinenze idrauliche 
e per le autorizzazioni rilasciate intorno 
alle opere idrauliche di cui al T.U. 
approvato con R.D. n. 523/1904 e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
sono stabilite, per ogni uso, negli importi 
indicati nell'allegata tabella "B". Per 
determinati usi dell'acqua, individuati 
dall'Autorità concedente regionale e dai 
competenti organi provinciali, ognuno 
per la propria competenza, possono, con 
atto motivato da pubblicare sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, 
aumentare detti importi. È facoltà delle 
Province, in deroga a quanto stabilito nel 
presente comma, applicare le 
disposizioni di cui alla legge n. 765/1973 
e successive modificazioni ed 
integrazioni. Il pagamento delle spese di 
istruttoria è effettuato all'atto della 
presentazione della domanda, ovvero, in 
caso di inosservanza, entro 45 giorni 
dalla richiesta avanzata 
dall'Amministrazione concedente pena 
l'irrecivibilità della stessa. Con cadenza 
triennale gli importi di cui alla tabella "B" 
sono adeguati al tasso di inflazione 
programmato con le medesime 
procedure previste per l'aggiornamento 
dei canoni indicati al comma 5 dell'art. 
93 della L.R. n. 7/2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

5-ter. (Depositi cauzionali). A decorrere dal 1° 
gennaio 2005, prima della firma del 
disciplinare, il richiedente la concessione 
deve effettuare, a favore della Regione, il 
deposito cauzionale di cui al comma 2 
dell'art. 11 del T.U. approvato con R.D. n. 
1775/1933, nella misura di una 
annualità del canone previsto, e 
comunque di importo non inferiore a 
quelli indicati, per ciascun uso, 
nell'allegata tabella "C". Il deposito può 
essere costituito in uno dei modi previsti 
dalla legge n. 348/1982 e viene restituito 
alla scadenza della concessione. La 
Regione, oltre che per accertata 
morosità, può incamerare il deposito nei 
casi previsti dall'ultimo comma dell'art. 
11 del T.U. approvato con R.D. n. 
1775/1933. Sono dispensati dal deposito 
cauzionale gli utenti il cui importo non 
eccede il minimo previsto, per gli usi di 
cui alle lettere a) b), f), g), h), del secondo 
capoverso, del comma 5 dell'art. 93 della 

L.R. n. 7/2003 così come modificato dalla 
presente legge regionale. 

5-quater. (Contributo idrografico). A decorrere 
dal 1° gennaio 2005, prima della firma 
del disciplinare, il richiedente la 
concessione deve effettuare, a favore 
della Regione, il versamento del 
contributo idraulico di cui al comma 3, 
dell'art. 7, del T.U. approvato con R.D. n. 
1775/1933 e successive modificazioni ed 
integrazioni, nella misura di un decimo 
dell'annualità del canone previsto, e 
comunque di importo non inferiore a 
quello indicato, per ogni uso, nell'allegata 
tabella "D". Il contributo idrografico è, in 
ogni caso, dovuto per le utenze di cui 
all'art. 17 del suddetto T.U. approvato 
con R.D. n. 1775/1933. 

5-quinquies. (Addizionale regionale). A far data 
dall’entrata in vigore della presente legge 
l'importo dell'addizionale, di cui all'art. 
18 della legge n. 36/1994, è determinato 
in misura pari al 10% dell'ammontare 
del canone demaniale. L'addizionale di 
cui al presente comma è corrisposta dal 
concessionario contestualmente al 
pagamento del canone, mediante 
versamento sull'apposito conto corrente 
postale intestato alla Regione Abruzzo. 
Le somme sono introitate sul capitolo di 
entrata 32107. 

5-sexies. (Vigilanza e sanzioni amministrative). 
Le attività connesse con l'accertamento e 
la contestazione delle violazioni in 
materia di polizia delle acque nonché la 
determinazione e l'applicazione delle 
relative sanzioni amministrative 
pecuniarie sono disciplinate dall'art. 1 
della L.R. n. 12/1983, così come 
modificato con la presente legge. Le 
violazioni alle disposizioni in materia di 
acque pubbliche di cui all'art. 219 del 
T.U. approvato con R.D. n. 1775/1933, 
nonché le violazioni agli obblighi ed alle 
prescrizioni stabilite dal disciplinare di 
concessione, dalla licenza di attingimento 
e dall'autorizzazione alla ricerca di acque 
sotterranee sono punite, fatto salvo 
quanto disposto dall'art. 17 del T.U. n. 
1775/1933, così come riformulato 
dall'art. 23 del D.Lgs. n. 152/1999 e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
con la sanzione amministrativa 
consistente nel pagamento di una somma 
da € 200,00 a € 5.000,00. Rimane ferma 
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la facoltà della Regione di revocare e di 
dichiarare la decadenza dal diritto di 
derivare ed utilizzare l'acqua pubblica 
per i casi di cui all'art. 55 del T.U. 
approvato con R.D. n. 1775/1933. La 
Regione, nel caso di alterazione dello 
stato dei luoghi che pregiudichi il regime 
idraulico del corso d'acqua o il regime 
delle acque sotterranee, può disporre la 
riduzione in pristino, fissando i modi ed i 
tempi dell'esecuzione dei lavori. In caso 
di inosservanza del soggetto obbligato, si 
provvede all'esecuzione d'ufficio, con 
recupero delle spese a carico del 
trasgressore, secondo le modalità e per 
gli effetti stabiliti dal R.D. 14 aprile 1910, 
n. 639 sulla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato. Al fine della 
quantificazione della sanzione 
amministrativa di cui ai precedenti 
capoversi, la Giunta regionale, su 
proposta della Direzione Area Territorio, 
stabilisce, con provvedimento di 
carattere generale: 
a) gli indirizzi per la determinazione 

della sanzione amministrativa, 
prevista dall'art. 219 del T.U. 
approvato con R.D. n. 1775/1933, 
da applicare ai sensi dell'art. 18 
della legge n. 689/1981 e 
successive modificazioni ed 
integrazioni; 

b) gli indirizzi per la determinazione 
della sanzione amministrativa da 
applicare ai sensi dell'art. 17 del 
T.U. approvato con R.D. n. 
1775/1933; 

c) le tipologie delle violazioni e gli 
indirizzi per l'applicazione della 
sanzione per i casi di particolare 
tenuità previsti dal citato art. 17. 

 I rapporti relativi alle violazioni di cui al 
presente comma sono trasmessi, per gli 
adempimenti previsti dall'art. 18 e 
seguenti della legge n. 689/1981, al 
Servizio indicato all'art. 1 della L.R. n. 
12/1983 e successive modificazioni. 
Nelle more dell'emanazione degli 
indirizzi di cui alle lettere a), b) e c), il 
Servizio su indicato provvede secondo le 
vigenti modalità. 

6. Per la determinazione dei canoni la 
Giunta regionale tiene conto dei seguenti 
criteri: 

a) della disponibilità della risorsa 
idrica; 

b) della qualità e della quantità in 
rapporto alle finalità di utilizzo; 

c) delle diverse tipologie d'uso; 
d) delle caratteristiche dei corpi idrici 

superficiali e sotterranei soggetti a 
prelievo; 

e) di rapportare l'entità del canone al 
livello di sfruttamento del corpo 
idrico; 

f) della riduzione del canone delle 
utenze ad uso industriale di cui alla 
lettera d) del comma 5. 

7. Il regolamento prevede anche, sia per le 
piccole che per le grandi derivazioni, la 
polizza assicurativa, di valore pari al 
costo di demolizione delle opere di 
derivazioni e quelle realizzate sul 
demanio idrico, con valore minimo di € 
5.000,00 e di durata non inferiore a 
quella della concessione di derivazione 
acqua, per la copertura delle spese di 
ripristino dello stato dei luoghi da parte 
della Regione qualora il concessionario 
non provveda direttamente. La polizza 
dovrà contenere la previsione del 
pagamento alla Regione della somma 
assicurata su semplice richiesta. 

8. I proventi di cui al comma 2 del presente 
articolo sono introitati sul capitolo di 
entrata 32107 (UPB 03 01 001) da 
ridenominare: "Canoni e proventi per 
l'utilizzo del demanio idrico art. 86 del 
D.Lgs. n. 112/1998") e sono destinati a 
finanziare, ai sensi dell'art. 86, - comma 
2, del D.Lgs. n. 112/1998, i capitoli di 
spesa 152108, UPB 05.02.012, e 151402, 
UPB 05.01.002 di nuova istituzione ed 
iscrizione, denominati, rispettivamente: 
"Interventi di tutela delle risorse idriche 
e dell'assetto idraulico e idrogeologico 
ordinari e straordinari" e "Attività di 
monitoraggio delle acque superficiali e 
sotterranee e quelle inerenti gli studi e le 
indagini per l'assetto idrogeologico"; è 
autorizzata l'iscrizione dello 
stanziamento di € 5.500.000,00 sia sul 
capitolo di entrata 32107 che su quelli di 
spesa, rispettivamente, per l'importo di € 
4.675.000,00 (152108), pari all'85% del 
correlato capitolo di entrata, e € 
825.000,00 (151402), pari al 15% del 
suddetto capitolo di spesa. 
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8-bis. La quota del 3% della disponibilità 
assicurata al suddetto capitolo è 
destinata a finanziare gli studi, le attività 
conoscitive e le consulenze. 

8-ter. A partire dall'esercizio 2008 le 
percentuali del capitolo di entrata 32107, 
destinate a finanziare i due capitoli di 
spesa 152108 (UPB 05.02.012) 
"Interventi di tutela delle risorse idriche 
e dell'assetto idraulico e idrogeologico 
ordinari e straordinari" e 151402 (UPB 
05.01.002) "Attività di monitoraggio 
delle acque superficiali e sotterranee e 
quelle inerenti gli studi e le indagini per 
l'assetto idrogeologico", sono così 
ripartite: 
a. 70% del correlato capitolo di 

entrata è destinato al capitolo di 
spesa 152108; 

b. 30% del correlato capitolo di 
entrata è destinato al capitolo di 
spesa 151402.  

8-quater. Per l'esercizio 2008 la previsione di 
incasso da iscrivere sul capitolo di 
entrata 32107 è pari ad € 7.285.000,00.  

9. L'impegno della spesa può essere 
effettuato solo previo accertamento della 
relativa entrata. 

10. A far data dall'esercizio finanziario 2005, 
sugli stanziamenti iscritti nei capitoli di 
spesa 152102, 152107, 152108, in 
applicazione del comma 2-bis della legge 
n. 109/1994, aggiunto dall'art. 9, comma 
30, del D.L. n. 101/1995 e poi modificato 
dall'art. 9, comma 29, della legge n. 
415/1998, è destinata, per ogni capitolo 
menzionato, una quota complessiva non 
superiore al 10% del totale degli 
stanziamenti stessi alle spese necessarie 
alla stesura dei progetti preliminari, 
nonché dei progetti definitivi ed 
esecutivi, incluse indagini geologiche e 
geognostiche, studi di impatto 
ambientale od altre rilevazioni, alla 
stesura dei piani di sicurezza e di 
coordinamento e dei piani generali di 
sicurezza quando previsti ai sensi del 
D.Lgs. n. 494/1996, e agli studi per il 
finanziamento dei progetti. 

11. Il capitolo di spesa 151414 relativo alla 
L.R. n. 127/1997 è inserito nella UPB 
05.01.007 ed è ridenominato come 
segue: Interventi di manutenzione dei 
porti e degli approdi ed escavazione dei 
fondali, attività realizzative e di studio 

attinenti la difesa della costa e il 
ripascimento degli arenili, 
partecipazione a progetti anche 
comunitari - L.R. n. 127/1997. 

12. Per la redazione di cartografia e studi 
geologici si confermano le procedure di 
cui all'art. 2 della L.R. n. 41/2001 per gli 
stanziamenti statali e regionali per gli 
anni successivi al 2003 e per gli ulteriori 
anni. 

 
Il testo dell'articolo 1 della legge regionale 3 
agosto 2011, n. 25 (Disposizioni in materia di 
acque con istituzione del fondo speciale 
destinato alla perequazione in favore del 
territorio montano per le azioni di tutela delle 
falde e in materia di proventi relativi alle utenze 
di acque pubbliche), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 1 

(Fondo speciale) 
 

1. Per la salvaguardia e la valorizzazione 
del territorio montano ed in 
considerazione dell'importanza che il 
territorio montano e collinare riveste 
nella tutela e ricarica delle falde 
acquifere, è istituito, a far data dal 1° 
gennaio dell'anno successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge, il 
Fondo Speciale. 

2. Il Fondo Speciale, dell'importo 
complessivo di euro 4 milioni annui per il 
triennio successivo all'entrata in vigore 
della presente legge, viene alimentato 
dalle maggiori entrate relative 
all'utilizzazione delle acque pubbliche, a 
seguito dell'aggiornamento dei canoni di 
cui all'art. 12. 

3. Un pari stanziamento corrispettivo alle 
maggiori entrate, valutato in euro 4 
milioni, viene iscritto sul capitolo di 
spesa 151402 U.P.B. 05.01.002 
denominato "Attività di monitoraggio 
delle acque superficiali e sotterranee e 
quelle inerenti gli studi e le indagini per 
l'assetto idrologico" con destinazione 
vincolata alla tutela ambientale e 
idrogeologica. 

4. Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito tra 
Comuni classificati totalmente o 
parzialmente montani dalla Legge 25 
luglio 1952, n. 991 recante 
"Provvedimenti in favore dei territori 
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montani" e dalla L.R. 5 agosto 2003, n. 11 
recante "Norme in materia di Comunità 
montane", tenuto conto delle 
disposizioni di cui alla L.R. 27 giugno 
2008, n. 10 recante "Riordino delle 
Comunità Montane Abruzzesi e 
modifiche a leggi regionali", con 
esclusione di quelli aventi popolazione 
superiore a 3.000 abitanti, in 
proporzione alla superficie di ognuno. 

5. Entro il 30 maggio di ciascuna annualità 
successiva a quella di istituzione del 
Fondo di cui al comma 1, il Servizio 
demandato alla gestione dei proventi 
derivanti dall'uso della risorsa idrica, 
provvede all'assegnazione di dette 
somme agli Enti Locali interessati. 

6. È compito dell'autorità competente 
verificare che l'impegno di spesa sul 
capitolo di cui al comma 3 venga 
effettuato solo previo accertamento della 
relativa entrata di cui al comma 2. 

 
Il testo dell'articolo 1 della legge regionale 22 
ottobre 2013, n. 37 (Interventi finanziari nel 
settore sociale, culturale e sanitario e modifica 
all'articolo 38 della L.R. 10 gennaio 2012, n. 1), 
vigente alla data della presente pubblicazione, è 
il seguente: 
 

Art. 1 
(Intervento straordinario per favorire 

l'abbattimento delle barriere 
architettoniche) 

 
1. Al fine di favorire il superamento e 

l'eliminazione delle barriere 
architettoniche è autorizzato il 
finanziamento di un intervento 
straordinario per Euro 2 milioni 
complessivi per gli anni 2013 e 2014, da 
realizzare mediante le disposizioni di cui 
alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante 
"Disposizioni per favorire il superamento 
e l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati". 

2. All'intervento di spesa di cui al presente 
articolo si provvede mediante 
finalizzazione di quota parte pari ad Euro 
1 milione per l'anno 2013 e Euro 1 
milione per l'anno 2014 delle entrate 
regionali relative ai canoni ed i proventi 
per l'utilizzo del demanio idrico di cui 
all'articolo 86 del D.Lgs. 112/1998. 

3. Agli oneri di cui al presente articolo si 
provvede mediante lo stanziamento 
iscritto sul capitolo di spesa 03.01.002 - 
151576.1, di nuova istituzione, da 
denominare "Intervento regionale a 
favore del superamento e l'eliminazione 
delle barriere architettoniche negli 
edifici privati". 

4. Al bilancio di previsione del corrente 
esercizio finanziario sono apportate le 
seguenti modifiche in termini di 
competenza e di cassa: 
a) lo stanziamento del capitolo di 

entrata 03.02.001 - 32107, 
denominato "Canoni e proventi per 
l'utilizzo del demanio idrico" è 
incrementato di Euro 
1.000.000,00; 

b) lo stanziamento del capitolo di 
spesa 03.01.002 - 151576.1, 
denominato "Intervento regionale 
a favore del superamento e 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici 
privati" è incrementato di Euro 
1.000.000,00. 

______________________________________________________ 
 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 6 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.53/4 del 30.12.2015 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 19.01.2016 N. 6 
Bilancio di previsione pluriennale 2016-
2018 
 
e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
 

Art. . 1 
(Stato di previsione delle Entrate) 
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1. Sono approvati i totali generali dell’entrata 
del bilancio di competenza 2016-2018 per 
l’importo di euro 8.077.040.655,37 per 
l’esercizio finanziario 2016, di euro 
6.005.790.172,77 per l’esercizio finanziario 
2017 e di euro 5.951.649.608,30 per 
l’esercizio finanziario 2018. 

2. E' approvato in euro 9.330.123.064,95 il 
totale generale dell'entrata del bilancio di 
cassa della Regione per l'esercizio 
finanziario 2016, ivi compresa la giacenza 
di cassa presunta di euro 376.689.063,40 
stimata al 1° gennaio 2016. 

 
Art. 2 

(Stato di previsione delle Spese) 
 
1. Sono approvati i totali generali della spesa 

del bilancio di competenza 2016-2018 per 
l’importo di euro 8.077.040.655,37 per 
l’esercizio finanziario 2016, di euro 
6.005.790.172,77 per l’esercizio finanziario 
2017 e di euro 5.951.649.608,30 per 
l’esercizio finanziario 2018. 

2. E' approvato in euro 8.485.632.411,95 il 
totale generale della spesa del bilancio di 
cassa della Regione per l'esercizio 
finanziario 2016. 

 
Art. 3 

(Bilancio di previsione della Regione 
Abruzzo 2016-2018) 

 
1. Ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e s.m.i., il bilancio di 
previsione della Regione Abruzzo 2016-
2018, si compone:  

a) del prospetto relativo al bilancio di 
previsione 2016-2018 delle 
entrate di bilancio, redatto per 
titoli e tipologie (unità di voto) - 
(Allegato n. 1);  

b) del prospetto relativo al bilancio di 
previsione 2016-2018 delle spese 
di bilancio, redatto per missioni, 
programmi (unità di voto) e titoli 
(Allegato n. 2);  

c) del prospetto recante il riepilogo 
generale delle entrate per titoli del 
bilancio di previsione 2016-2018 
(Allegato n. 3);  

d) del prospetto recante il riepilogo 
generale delle spese per titoli del 
bilancio di previsione 2016-2018 
(Allegato n. 4);  

e) del prospetto recante il riepilogo 
generale delle spese per missioni 
del bilancio di previsione 2016-
2018 (Allegato n. 5);  

f) del quadro generale riassuntivo 
delle entrate e delle spese 
(Allegato n. 6);  

g) del prospetto dimostrativo 
dell’equilibrio di bilancio (Allegato 
n. 7);  

h) del prospetto esplicativo del 
risultato di amministrazione 
presunto (Allegato n. 8); 

i) del prospetto esplicativo della 
composizione per missioni e 
programmi del fondo pluriennale 
vincolato (Allegato n. 9); 

l) del prospetto concernente la 
composizione dell’accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità 
(Allegato n. 10); 

m) del prospetto dimostrativo del 
rispetto dei vincoli di 
indebitamento (Allegato n. 11); 

n) dell’elenco concernente le spese 
obbligatorie (Allegato n. 12); 

o) della nota integrativa (Allegato n. 
13). 

2. Costituiscono ulteriori allegati al bilancio di 
previsione 2016 - 2018: 
a) la Nota informativa inerente gli oneri e 

impegni finanziari stimati derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento 
che includono una componente 
derivata, ai sensi dell’articolo 3, comma 
8, della legge 22 dicembre 2008, n. 203 
(Allegato n. 14); 

b) l’elaborato concernente l’esatta 
perimetrazione delle entrate e delle 
uscite relative al finanziamento del 
Servizio Sanitario regionale in 
attuazione delle disposizioni 
dell’articolo 20 del D.Lgs. 118/2011 
(Allegato n. 15); 

c) il Prospetto di raffronto tra le entrate 
dell’Unione Europea e dello Stato con le 
correlate spese, nonché il Prospetto che 
mette a raffronto le entrate regionali 
vincolate, per legge, alle specifiche 
destinazioni di spesa ai sensi 
dell’articolo 17 della legge regionale 25 
marzo 2002, n. 3 (Allegato n. 16). 

3. La Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore al bilancio, a seguito 
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dell’approvazione da parte del Consiglio 
regionale del bilancio di previsione di cui 
al comma 1, approva, per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio: 
a) il "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in 
titoli, tipologie e categorie 
(entrata) e in missioni, programmi 
e macroaggregati (spesa); 

b) il Bilancio Finanziario Gestionale 
(B.F.G.), ripartito in capitoli. Al 
bilancio finanziario gestionale è 
allegato il prospetto riguardante le 
previsioni di competenza e di cassa 
dei capitoli di entrata e di spesa del 
perimetro sanitario per ciascun 
esercizio considerato nel bilancio 
di previsione. Il prospetto è 
articolato, per quanto riguarda le 
entrate, in titoli, tipologie, 
categorie e capitoli e, per quanto 
riguarda le spese, in titoli, 
macroaggregati e capitoli. Con il 
B.F.G. sono assegnate ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa le risorse 
necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi individuati per i 
programmi ed i progetti finanziati 
nell'ambito dello stato di 
previsione delle spese e sono, 
altresì, definiti gli obiettivi relativi 
al conseguimento delle risorse in 
entrata iscritte in bilancio. 

 
Art. 4 

(Residui attivi) 
 
1. Il totale generale dei residui attivi presunti 

al 31 dicembre 2015, dei quali si autorizza 
il riporto nel bilancio di previsione della 
Regione per l'esercizio finanziario 2016, è 
di euro 2.413.047.928,35. 

 
Art. 5 

(Residui passivi) 
 
1. Il totale generale dei residui passivi 

presunti al 31 dicembre 2015, dei quali si 
autorizza il riporto nel bilancio di 
previsione della Regione per l'esercizio 
finanziario 2016, è di euro 
1.884.422.953,14. 

 
 

Art. 6 
(Autorizzazione per accertamenti e 

riscossioni) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 39 del D.Lgs. 

118/2011 sono autorizzati l’accertamento 
e la riscossione delle entrate, così come 
risultanti nello stato di previsione per 
ciascuna unità di voto (tipologie), di cui 
all’allegato 1. 

 
Art. 7 

(Autorizzazione per impegni e pagamenti) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 39 del D.Lgs. 

118/2011 sono autorizzati l'impegno e il 
pagamento delle spese nei limiti degli 
stanziamenti di competenza e di cassa per 
ciascuna unità di voto (programmi), di cui 
all’allegato 2. 

 
Art. 8 

(Risultato di amministrazione presunto) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del 

D.Lgs. 118/2011, il risultato di 
amministrazione presunto al 31.12.2015, 
così come riportato nell'allegato 8, al 
netto della voce B "Totale parte 
accantonata" e della voce C "Totale parte 
vincolata" è determinato 
provvisoriamente in un disavanzo di 
euro 698.314.365,14; parimenti, è 
determinato provvisoriamente in euro 
601.515.973,45 il disavanzo di 
amministrazione presunto al 31.12.2014, 
nelle more dell’approvazione del 
rendiconto 2014 e del riaccertamento 
straordinario dei residui ex articolo 3, 
comma 7, del D.Lgs. 118/2011. 

2. Ai sensi dell’articolo 39, comma 9, del 
D.Lgs. 118/2011, è iscritta nello stato di 
previsione della spesa una quota del 
disavanzo di amministrazione presunto 
per l’importo complessivo di euro 
69.410.000,00 per ciascuna delle tre 
annualità di bilancio (2016-2017-2018), 
così determinata: 
a) euro 61.318.498,00 quale 

annualità del disavanzo di 
amministrazione presunto al 
31.12.2014, in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 9, 
comma 5, del D.L. 78/2015, 
convertito con modificazioni dalla 
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Legge 6.8.2015, n. 125 in deroga 
all'articolo 42, comma 12, del 
D.Lgs. 118/2011, al netto del 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità;  

b) euro 2.409.550,00 quale annualità 
del disavanzo di amministrazione 
derivante dall’accantonamento del 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 
calcolato presuntivamente al 1° 
gennaio 2015; 

c) euro 5.681.432,00 quale annualità 
del disavanzo di amministrazione 
vincolato per il rimborso 
dell’anticipazione di liquidità ex 
D.L. 35/2013, secondo le modalità 
di cui al D.L. 179/2015. 

3. Con riferimento alla lettera a) del comma 
2, in applicazione dell’articolo 9, comma 
5, del D.L. 78/2015, convertito con 
modificazioni dalla legge 6.8.2015, n. 125 
in deroga all'articolo 42, comma 12, del 
D.Lgs. 118/2011, è autorizzato a 
decorrere dal 2016 il ripiano del 
disavanzo nel numero massimo di 
annualità previste dalla legislazione 
vigente, con l'impegno formale di evitare 
la formazione di ogni ulteriore potenziale 
disavanzo. Con apposita delibera, la 
Giunta regionale, a seguito 
dell’approvazione della Legge di Stabilità 
per l’anno 2016 ed entro 30 giorni dalla 
pubblicazione della presente legge, 
approva il piano di rientro di cui al citato 
comma 5, dell’articolo 9, del D.L. 
78/2015. 

4. Con riferimento alla lettera b) del comma 2, 
in applicazione dell’articolo 3, comma 15 
del D.Lgs. 118/2011 ed in attesa della 
definizione dell’attività di riaccertamento 
straordinario dei residui di cui all’articolo 3 
commi 7 e seguenti dello stesso decreto 
legislativo, è iscritta, a titolo prudenziale, 
nello stato di previsione della spesa, per 
ciascuna delle tre annualità di bilancio nella 
voce Disavanzo, la somma di euro 
2.409.550,00, quale accantonamento 
presunto trentennale relativo alla quota del 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità al 1° 
gennaio 2015. 

5. Con riferimento alla lettera c) del comma 2, 
in applicazione del D.L. 179/2015, è iscritta 
nello stato di previsione della spesa, nella 
voce disavanzo, la somma di euro 
5.681.432,00 per ciascuna delle tre 
annualità di bilancio, quale 

accantonamento relativo alla quota del 
rimborso dell’anticipazione di liquidità ex 
D.L. 35/2013. 

6. Ai sensi dell'articolo 42, comma 8, del 
D.Lgs. 118/2011 e dell’articolo 10, comma 
7, della L.R. 3/2002, è iscritto nella voce 
"utilizzo Avanzo di amministrazione" nello 
stato di previsione delle entrate, il saldo 
finanziario presunto relativo alle risorse 
vincolate da riassegnare, pari a euro 
1.366.211.622,00, destinato alla copertura 
delle somme reiscritte nella competenza 
dello stato di previsione della spesa 
corrente nella missione 20, programma 01 
(fondo di riserva) per la riassegnazione 
delle economie vincolate, e per la 
riassegnazione di residui perenti vincolati a 
seguito dell'eliminazione o del mancato 
riporto tra i residui passivi di partite 
derivanti dalla legislazione statale o 
comunitaria o comunque afferenti a risorse 
recanti vincolo di destinazione di spesa. 

7. Ai sensi del comma 9, dell’articolo 1, del 
D.L. 13.11.2015, n. 179, è iscritto nella voce 
"utilizzo Avanzo di amministrazione" nello 
stato di previsione delle entrate, l’importo 
di euro 170.442.960,17, pari alle 
anticipazioni di liquidità ex D.L. 35/2013, 
acquisite nell’anno 2013, al netto dei 
rimborsi al 31.12.2014, destinato alla 
copertura del fondo relativo alle 
anticipazioni di liquidità previsto nella 
missione 20, programma 01 (fondo di 
riserva), al netto dei rimborsi effettuati 
nell’anno 2015. 

 
Art. 9 

(Residui passivi perenti) 
 
1. E’ autorizzata l’iscrizione, nello stato di 

previsione della spesa, nel Programma 01, 
Missione 20, dello stanziamento del "Fondo 
di riserva per la riassegnazione dei residui 
passivi perenti agli effetti amministrativi, 
reclamati dai creditori", ai sensi 
dell’articolo 60, comma 3, del D.Lgs. 
118/2011 e dell’articolo 18, comma 2, della 
L.R. 3/2002, per un importo in competenza 
di euro 1.710.000,00 per ciascuna delle 
annualità di bilancio. 

 
Art. 10 

(Reiscrizione residui perenti con vincolo di 
destinazione) 
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1. Ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. 
118/2011 e dell’articolo 34, comma 7, 
lettera b), della L.R. 3/2002, è autorizzata 
l’iscrizione nell’anno 2016, nello stato di 
previsione del Titolo I della spesa, 
nell’ambito della Missione 20, Programma 
01, dello stanziamento denominato Fondo 
per la riassegnazione di risorse perenti 
vincolate eliminate dal conto dei residui 
per un importo di competenza di euro 
106.830.320,00. 

 
Art. 11 

(Economie con vincolo di destinazione) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. 

118/2011 e dell’articolo 34, comma 7, 
lettera c) della L.R. 3/2002, nello stato di 
previsione del Titolo I della spesa, è 
autorizzata l’iscrizione nell’anno 2016, 
nell’ambito della Missione 20, Programma 
01, del Fondo per la riassegnazione di 
economie vincolate per un importo di euro 
1.259.381.302,00. 

2. Il Dirigente del Servizio Bilancio è 
autorizzato a prelevare dal fondo di cui al 
comma 1, con propria determinazione, su 
richiesta delle Strutture regionali 
competenti, le somme occorrenti per la 
reiscrizione degli stanziamenti nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa.  

 
Art. 12 

(Fondo di riserva per le spese obbligatorie) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera a) 

del D.Lgs. 118/2011 e dell’articolo 18, 
comma 3, della L.R. 3/2002, nello stato di 
previsione del Titolo I della spesa, 
nell’ambito della Missione 20, Programma 
01, è autorizzata l’iscrizione del Fondo di 
riserva per un importo pari ad euro 
1.826.536,18 nell’esercizio finanziario 2016 
e di euro 2.000.000,00 per gli esercizi 
finanziari 2017 e 2018. 

2. Ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del 
D.Lgs. 118/2011, il Dirigente del Servizio 
Bilancio dispone, con propria 
determinazione, il prelevamento di somme 
dal fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e la contestuale iscrizione nei 
capitoli di bilancio inclusi nello specifico 
elenco. 

 

Art. 13 
(Fondo di riserva per le spese impreviste) 

 
1. Ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera b) 

del D.Lgs. 118/2011 e dell’articolo 19 della 
L.R. 3/2002, nello stato di previsione del 
Titolo I della spesa, nell’ambito della 
Missione 20, Programma 01, è autorizzata 
l’iscrizione del Fondo di riserva per le spese 
impreviste per un importo di euro 5.000,00 
per ciascuna annualità. 

2. I prelevamenti dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste sono disposti mediante 
deliberazione della Giunta regionale, da 
trasmettere alla Presidenza del Consiglio 
regionale entro trenta giorni dall’adozione, 
ai sensi dell’articolo 19 della L.R. 3/2002. 

 
Art. 14 

(Fondo di riserva per le autorizzazioni di 
cassa) 

 
1. Ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera c) 

del D.Lgs. 118/2011 e dell’articolo 20 della 
L.R. 3/2002, nello stato di previsione della 
spesa del Titolo I, nell’ambito della 
Missione 20, Programma 01, è autorizzata 
nell’anno 2016 l’iscrizione del Fondo di 
riserva di cassa per un importo di euro 
150.000.000,00. 

2. I prelevamenti dal predetto fondo sono 
disposti, ai sensi dell’articolo 48, comma 3, 
del D.Lgs. 118/2011, con determinazione 
del Dirigente del Servizio Bilancio. 

 
Art. 15 

(Fondo crediti di dubbia esigibilità) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 46 del D.Lgs. 

118/2011 e in applicazione del principio 
contabile generale ed applicato della 
competenza finanziaria di cui 
rispettivamente agli allegati 1 e 4/2 al 
medesimo decreto, è autorizzata 
l’iscrizione nello stato di previsione della 
spesa, nell’ambito della Missione 20, 
Programma 01, dei Titoli I e II della spesa, 
rispettivamente: 

a) dello stanziamento relativo al Fondo 
crediti di dubbia esigibilità - parte 
corrente, per un importo pari ad euro 
2.401.000,00 per l’esercizio 
finanziario 2016, ad euro 
3.055.000,00 per l’esercizio 
finanziario 2017 e ad euro 
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3.703.000,00 per l’esercizio 
finanziario 2018; 

b) dello stanziamento relativo al Fondo 
crediti di dubbia esigibilità - parte 
capitale, per un importo pari ad euro 
110.900,00 per l’esercizio finanziario 
2016, ad euro 72.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2017 e ad euro 
82.200,00 per l’esercizio finanziario 
2018. 

 
Art. 16 

(Fondo per perdite degli organismi 
partecipati) 

 
1. In applicazione delle disposizioni di cui ai 

commi 550-552, articolo 1, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2014)), nel Programma 03 della Missione 
20 del Titolo I dello stato di previsione della 
spesa, è iscritto il Fondo per il pagamento 
delle perdite degli organismi partecipati, 
con uno stanziamento di competenza pari 
ad euro 2.000.000,00 per l’anno 2016.  

 
Art. 17 

(Anticipazioni di Tesoreria) 
 
1. Ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 

69 del D.Lgs. 118/2011, nello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio è 
autorizzata l’iscrizione dell’anticipazione di 
cassa nel titolo 7, tipologia 100, per 
l’importo annuo di euro 1.000.000.000,00; 
parimenti, nello stato di previsione della 
spesa è autorizzata l’iscrizione del 
rimborso delle anticipazioni di cassa nella 
Missione 60, Programma 01, di pari 
ammontare. 

2. La previsione è riferita alle anticipazioni 
attivabili nel 2016 ed ai diversi reintegri di 
cassa di volta in volta necessari. Resta 
fermo il limite riferito a ciascuna 
anticipazione previsto dal citato articolo 69 
del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. come sopra 
precisato. 

 
Art. 18 

(Autonomia del Consiglio regionale) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 67 del D.Lgs. 

118/2011 e della legge regionale 9 maggio 
2001, n. 18, nella Missione 01, Programma 

01, è previsto uno stanziamento di 
competenza di euro 24.890.000,00 per 
l'esercizio 2016 e di euro 24.000.000,00 
per ciascuna delle annualità 2017 e 2018; è 
altresì previsto uno stanziamento di cassa 
per l’esercizio finanziario 2016 di euro 
29.049.500.000,00. 

 
Art. 19 

(Variazioni al bilancio) 
 
1. Il bilancio di previsione può essere oggetto 

di variazioni nel corso dell’esercizio 
autorizzate ai sensi dell’articolo 51 del 
D.Lgs. 118/2011. 

2. Nelle more dell’adozione del regolamento 
di contabilità regionale, ai sensi del 
medesimo articolo 51, comma 3, del D.Lgs. 
118/2011, sono autorizzate con 
deliberazione della Giunta regionale da 
adottarsi su proposta dell’Assessore 
competente in materia di bilancio le 
variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale. 

3. Nelle more dell’adozione del regolamento 
di contabilità regionale le variazioni 
previste dall’articolo 51, comma 4, del 
D.Lgs. 118/2011, sono autorizzate dal 
Dirigente del Servizio Bilancio. 

4. Tutti gli atti amministrativi con i quali sono 
disposte variazioni di bilancio sono 
pubblicati, per estratto, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 
Art. 20 

(Annullamento dei diritti di credito) 
 
1. La Giunta regionale è autorizzata, 

individuandone le condizioni e le modalità, 
a disporre l’annullamento dei diritti di 
credito vantati quando il costo delle 
operazioni di esazione di ciascuna entrata 
risulti eccessivo rispetto alla misura 
dell’entrata stessa. 

2. Il limite massimo di ciascun credito 
annullabile è fissato in euro 30,00. 

 
Art. 21 

(Bilanci degli Enti dipendenti dalla 
Regione) 

 
1. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto 

nell’articolo 47 della L.R. 3/2002 i bilanci 
relativi agli Enti, Agenzie ed altri Organismi 
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dipendenti dalla Regione saranno approvati 
con successiva legge regionale. 

2. Entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione della presente legge, i 
soggetti di cui al comma 1 approvano i 
bilanci o adottano i provvedimenti di 
variazione per rendere i medesimi bilanci 
compatibili con le assegnazioni previste nel 
bilancio regionale 2016-2018. 

3. In caso di inadempimento, il Presidente 
della Giunta regionale nomina un 
Commissario ad acta con poteri sostitutivi 
individuato nell’ambito del personale 
regionale con qualifica dirigenziale. 

 
Art. 22 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 1° 

gennaio 2016. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila addì 19 Gennaio 2016 
 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
**************** 

 
TESTI VIGENTI ALLA DATA DELLA PRESENTE 

PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
NORMATIVE CITATE DALLA LEGGE 

REGIONALE 19 GENNAIO N. 6 "Bilancio di 
previsione pluriennale 2016 - 2018" (in questo 

stesso Bollettino) 
 
 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
***************** 

 
LEGGE 22 DICEMBRE 2008, N. 203 
Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2009). 

Art. 3 
(Ulteriori norme in tema di tutela della finanza 

pubblica) 
 

(Omissis) 
8. Gli enti di cui al comma 2 allegano al 
bilancio di previsione e al bilancio consuntivo 
una nota informativa che evidenzi gli oneri e gli 
impegni finanziari, rispettivamente stimati e 
sostenuti, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente 
derivata. 
(Omissis) 
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DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 
118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. 

 
Art. 3 

(Principi contabili generali e applicati) 
 
(Omissis) 
7. Al fine di adeguare i residui attivi e 

passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al 
principio generale della competenza 
finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le 
amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 1, con delibera di Giunta, previo 
parere dell'organo di revisione 
economico-finanziario, provvedono, 
contestualmente all'approvazione del 
rendiconto 2014, al riaccertamento 
straordinario dei residui, consistente: 
a) nella cancellazione dei propri 

residui attivi e passivi, cui non 
corrispondono obbligazioni 
perfezionate e scadute alla data del 
1° gennaio 2015. Non sono 
cancellati i residui delle regioni 
derivanti dal perimetro sanitario 
cui si applica il titolo II e i residui 
passivi finanziati da debito 
autorizzato e non contratto. Per 
ciascun residuo eliminato in 
quanto non scaduto sono indicati 
gli esercizi nei quali l'obbligazione 
diviene esigibile, secondo i criteri 
individuati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2. Per ciascun 
residuo passivo eliminato in 
quanto non correlato a 
obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, è indicata la natura 
della fonte di copertura; 

b) nella conseguente determinazione 
del fondo pluriennale vincolato da 
iscrivere in entrata del bilancio 
dell'esercizio 2015, distintamente 
per la parte corrente e per il conto 
capitale, per un importo pari alla 
differenza tra i residui passivi ed i 
residui attivi eliminati ai sensi 
della lettera a), se positiva, e nella 
rideterminazione del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio 
2015 a seguito del riaccertamento 
dei residui di cui alla lettera a); 

c) nella variazione del bilancio di 
previsione annuale 2015 
autorizzatorio, del bilancio 
pluriennale 2015-2017 
autorizzatorio e del bilancio di 
previsione finanziario 2015-2017 
predisposto con funzione 
conoscitiva, in considerazione della 
cancellazione dei residui di cui alla 
lettera a). In particolare gli 
stanziamenti di entrata e di spesa 
degli esercizi 2015, 2016 e 2017 
sono adeguati per consentire la 
reimputazione dei residui 
cancellati e l'aggiornamento degli 
stanziamenti riguardanti il fondo 
pluriennale vincolato; 

d) nella reimputazione delle entrate e 
delle spese cancellate in attuazione 
della lettera a), a ciascuno degli 
esercizi in cui l'obbligazione è 
esigibile, secondo i criteri 
individuati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2. La copertura 
finanziaria delle spese 
reimpegnate cui non 
corrispondono entrate riaccertate 
nel medesimo esercizio è costituita 
dal fondo pluriennale vincolato, 
salvi i casi di disavanzo tecnico di 
cui al comma 13; 

e) nell'accantonamento di una quota 
del risultato di amministrazione al 
1° gennaio 2015, rideterminato in 
attuazione di quanto previsto dalla 
lettera b), al fondo crediti di dubbia 
esigibilità. L'importo del fondo è 
determinato secondo i criteri 
indicati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di 
destinazione opera anche se il 
risultato di amministrazione non è 
capiente o è negativo (disavanzo di 
amministrazione). 

8. L'operazione di riaccertamento di cui al 
comma 7 è oggetto di un unico atto 
deliberativo. Al termine del 
riaccertamento straordinario dei residui 
non sono conservati residui cui non 
corrispondono obbligazioni 



     Pag.  56   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.11 Speciale (22.01.2016) 

 

  

giuridicamente perfezionate e esigibili. 
La delibera di giunta di cui al comma 7, 
cui sono allegati i prospetti riguardanti la 
rideterminazione del fondo pluriennale 
vincolato e del risultato di 
amministrazione, secondo lo schema di 
cui agli allegati 5/1 e 5/2, è 
tempestivamente trasmessa al Consiglio. 
In caso di mancata deliberazione del 
riaccertamento straordinario dei residui 
al 1° gennaio 2015, contestualmente 
all'approvazione del rendiconto 2014, 
agli enti locali si applica la procedura 
prevista dal comma 2, primo periodo, 
dell'art. 141 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267.  

9. Il riaccertamento straordinario dei 
residui di cui al comma 7 è effettuato 
anche in caso di esercizio provvisorio o 
di gestione provvisoria del bilancio, 
registrando nelle scritture contabili le 
reimputazioni di cui al comma 7, lettera 
d), anche nelle more dell'approvazione 
dei bilanci di previsione. Il bilancio di 
previsione eventualmente approvato 
successivamente al riaccertamento dei 
residui è predisposto tenendo conto di 
tali registrazioni. 

10. La quota libera del risultato di 
amministrazione al 31 dicembre 2014 
non è applicata al bilancio di previsione 
2015 in attesa del riaccertamento 
straordinario dei residui di cui al comma 
7, esclusi gli enti che, nel 2014, hanno 
partecipato alla sperimentazione di cui 
all'art. 74, che applicano i principi 
applicati della contabilità finanziaria di 
cui all'allegato 4/2. 

11. Il principio generale n. 16 della 
competenza finanziaria di cui all'allegato 
n. 1 è applicato con riferimento a tutte le 
operazioni gestionali registrate nelle 
scritture finanziarie di esercizio, che nel 
2015, sono rappresentate anche negli 
schemi di bilancio di cui all'art. 11, 
comma 12. 

12. L'adozione dei principi applicati della 
contabilità economico-patrimoniale e il 
conseguente affiancamento della 
contabilità economico patrimoniale alla 
contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, 
commi 1 e 2, unitamente all'adozione del 
piano dei conti integrato di cui all'art. 4, 
può essere rinviata all'anno 2016, con 
l'esclusione degli enti che nel 2014 

hanno partecipato alla sperimentazione 
di cui all'art. 78. 

13. Nel caso in cui a seguito del 
riaccertamento straordinario di cui al 
comma 7, i residui passivi reimputati ad 
un esercizio sono di importo superiore 
alla somma del fondo pluriennale 
vincolato stanziato in entrata e dei 
residui attivi reimputati al medesimo 
esercizio, tale differenza può essere 
finanziata con le risorse dell'esercizio o 
costituire un disavanzo tecnico da 
coprirsi, nei bilanci degli esercizi 
successivi con i residui attivi reimputati a 
tali esercizi eccedenti rispetto alla 
somma dei residui passivi reimputati e 
del fondo pluriennale vincolato di 
entrata. Gli esercizi per i quali si è 
determinato il disavanzo tecnico possono 
essere approvati in disavanzo di 
competenza, per un importo non 
superiore al disavanzo tecnico. 

14. Nel caso in cui a seguito del 
riaccertamento straordinario di cui al 
comma 7, i residui attivi reimputati ad un 
esercizio sono di importo superiore alla 
somma del fondo pluriennale vincolato 
stanziato in entrata e dei residui passivi 
reimputati nel medesimo esercizio, tale 
differenza è vincolata alla copertura 
dell'eventuale eccedenza degli impegni 
reimputati agli esercizi successivi 
rispetto alla somma del fondo 
pluriennale vincolato di entrata e dei 
residui attivi. Nel bilancio di previsione 
dell'esercizio in cui si verifica tale 
differenza è effettuato un 
accantonamento di pari importo agli 
stanziamenti di spesa del fondo 
pluriennale vincolato. 

15. Le modalità e i tempi di copertura 
dell'eventuale maggiore disavanzo al 1° 
gennaio 2015 rispetto al risultato di 
amministrazione al 31 dicembre 2014, 
derivante dalla rideterminazione del 
risultato di amministrazione a seguito 
dell'attuazione del comma 7, sono 
definiti con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell'interno, in 
considerazione dei risultati al 1° gennaio 
2015 e prevedendo incentivi, anche 
attraverso la disciplina del patto di 
stabilità interno e dei limiti di spesa del 
personale, per gli enti che, alla data del 
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31 dicembre 2017, non presentano quote 
di disavanzo derivanti dal 
riaccertamento straordinario dei residui. 
Per le regioni non rilevano i disavanzi 
derivanti dal debito autorizzato non 
contratto. Sulla base dei rendiconti delle 
regioni e dei consuntivi degli enti locali 
relativi all'anno 2014 e delle delibere di 
riaccertamento straordinario dei residui 
sono acquisite le informazioni 
riguardanti il maggiore disavanzo al 1° 
gennaio 2015 e quelle relative agli enti 
che hanno partecipato alla 
sperimentazione, incluso l'importo 
dell'accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, con tempi e modalità 
definiti con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell'interno e sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e successive modificazioni. In base 
alle predette informazioni sono definiti i 
tempi di copertura del maggiore 
disavanzo, secondo modalità 
differenziate in considerazione 
dell'entità del fenomeno e della 
dimensione demografica e di bilancio dei 
singoli enti. Gli enti che non trasmettono 
le predette informazioni secondo le 
modalità e i tempi previsti dal decreto di 
cui al terzo periodo ripianano i disavanzi 
nei tempi più brevi previsti dal decreto di 
cui al primo periodo. 

(Omissis) 
 

Art. 20 
(Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione 

delle risorse al finanziamento dei singoli 
servizi sanitari regionali) 

 
1. Nell'ambito del bilancio regionale le 

regioni garantiscono un'esatta 
perimetrazione delle entrate e delle 
uscite relative al finanziamento del 
proprio servizio sanitario regionale, al 
fine di consentire la confrontabilità 
immediata fra le entrate e le spese 
sanitarie iscritte nel bilancio regionale e 
le risorse indicate negli atti di 
determinazione del fabbisogno sanitario 
regionale standard e di individuazione 
delle correlate fonti di finanziamento, 
nonché un'agevole verifica delle ulteriori 
risorse rese disponibili dalle regioni per 

il finanziamento del medesimo servizio 
sanitario regionale per l'esercizio in 
corso. A tal fine le regioni adottano 
un'articolazione in capitoli tale da 
garantire, sia nella sezione dell'entrata 
che nella sezione della spesa, ivi 
compresa l'eventuale movimentazione di 
partite di giro, separata evidenza delle 
seguenti grandezze: 
A) Entrate: 

a) finanziamento sanitario 
ordinario corrente quale 
derivante dalle fonti di 
finanziamento definite 
nell'atto formale di 
determinazione del 
fabbisogno sanitario 
regionale standard e di 
individuazione delle relative 
fonti di finanziamento 
intercettate dall'ente 
regionale, ivi compresa la 
mobilità attiva programmata 
per l'esercizio; 

b) finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente, quale 
derivante dagli eventuali atti 
regionali di incremento di 
aliquote fiscali per il 
finanziamento della sanità 
regionale, dagli automatismi 
fiscali intervenuti ai sensi 
della vigente legislazione in 
materia di copertura dei 
disavanzi sanitari, da altri 
atti di finanziamento 
regionale aggiuntivo, ivi 
compresi quelli di 
erogazione dei livelli di 
assistenza superiori rispetto 
ai LEA, da pay back e da 
iscrizione volontaria al 
Servizio sanitario nazionale; 

c) finanziamento regionale del 
disavanzo sanitario 
pregresso; 

d) finanziamento per 
investimenti in ambito 
sanitario, con separata 
evidenza degli interventi per 
l'edilizia sanitaria finanziati 
ai sensi dell'articolo 20, della 
legge n. 67 del 1988; 

 
B)  Spesa: 
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a) spesa sanitaria corrente per il 
finanziamento dei LEA, ivi 
compresa la mobilità passiva 
programmata per l'esercizio e il 
pay back; 

b) spesa sanitaria aggiuntiva per il 
finanziamento di livelli di 
assistenza sanitaria superiori ai 
LEA; 

c) spesa sanitaria per il 
finanziamento di disavanzo 
sanitario pregresso; 

d) spesa per investimenti in ambito 
sanitario, con separata evidenza 
degli interventi per l'edilizia 
sanitaria finanziati ai sensi 
dell'articolo 20, della legge n. 67 
del 1988. 

2. Per garantire effettività al finanziamento 
dei livelli di assistenza sanitaria, le 
regioni: 
a) accertano ed impegnano nel corso 

dell'esercizio l'intero importo 
corrispondente al finanziamento 
sanitario corrente, ivi compresa la 
quota premiale condizionata alla 
verifica degli adempimenti 
regionali, e le quote di 
finanziamento sanitario vincolate o 
finalizzate. Ove si verifichi la 
perdita definitiva di quote di 
finanziamento condizionate alla 
verifica di adempimenti regionali, 
ai sensi della legislazione vigente, 
detto evento è registrato come 
cancellazione dei residui attivi 
nell'esercizio nel quale la perdita si 
determina definitivamente; 

b) accertano ed impegnano nel corso 
dell'esercizio l'intero importo 
corrispondente al finanziamento 
regionale del disavanzo sanitario 
pregresso. 

2-bis. I gettiti derivanti dalle manovre fiscali 
regionali e destinati al finanziamento del 
Servizio sanitario regionale sono iscritti 
nel bilancio regionale nell'esercizio di 
competenza dei tributi. 

2-ter. La quota dei gettiti derivanti dalle 
manovre fiscali regionali destinata 
obbligatoriamente al finanziamento del 
servizio sanitario regionale, ai sensi della 
legislazione vigente sui piani di rientro 
dai disavanzi sanitari, è iscritta nel 
bilancio regionale triennale, 

nell'esercizio di competenza dei tributi, 
obbligatoriamente per l'importo stimato 
dal competente Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell'economia e 
delle finanze, ovvero per il minore 
importo destinato al Servizio sanitario 
regionale ai sensi dell'art. 1, comma 80, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
Tale iscrizione comporta l'automatico e 
contestuale accertamento e impegno 
dell'importo nel bilancio regionale. La 
regione non può disimpegnare tali 
somme, se non a seguito di espressa 
autorizzazione da parte del Tavolo di 
verifica degli adempimenti, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 1, comma 80, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. In 
relazione a tale autorizzazione la regione 
è tenuta a trasmettere al Tavolo di 
verifica degli adempimenti la relativa 
documentazione corredata dalla 
valutazione d'impatto operata dal 
competente Dipartimento delle finanze. 
Ove si verifichi in sede di 
consuntivazione dei gettiti fiscali un 
minore importo effettivo delle risorse 
derivanti dalla manovra fiscale regionale 
rispetto all'importo che ha formato 
oggetto di accertamento e di impegno, 
detto evento è contabilmente registrato 
nell'esercizio nel quale tale perdita si 
determina come cancellazione di residui 
attivi. 

3. Per la parte in conto capitale riferita 
all'edilizia sanitaria di cui all'articolo 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e 
successive modificazioni, le regioni 
accertano e impegnano nel corso 
dell'esercizio l'importo corrispondente a 
quello indicato nel decreto di 
ammissione al finanziamento. In caso di 
revoca dell'ammissione a finanziamento 
ai sensi dell'articolo 1, comma 310, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, le 
regioni registrano detto evento 
nell'esercizio nel quale la revoca è 
disposta. 

Art. 39 
(Il sistema di bilancio delle regioni) 

 
1. Il Consiglio regionale approva ogni anno, 

con legge, il bilancio di previsione 
finanziario che rappresenta il quadro 
delle risorse che la regione prevede di 
acquisire e di impiegare, riferite ad un 
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orizzonte temporale almeno triennale, 
esponendo separatamente l'andamento 
delle entrate e delle spese in base alla 
legislazione statale e regionale in vigore. 

2. Il bilancio di previsione finanziario 
comprende le previsioni di competenza e 
di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi ed è 
redatto, secondo gli schemi previsti 
dall'allegato n. 9, con le modalità previste 
dal principio applicato della 
programmazione di cui all'allegato n. 
4/1, dallo statuto e dall'ordinamento 
contabile. Le previsioni riguardanti il 
primo esercizio costituiscono il bilancio 
di previsione finanziario annuale. 

3. Il bilancio di previsione finanziario ha 
carattere autorizzatorio, costituendo 
limite: 
a) agli accertamenti e agli incassi 

riguardanti le accensioni di 
prestiti; 

b) agli impegni e ai pagamenti di 
spesa. Non comportano limiti alla 
gestione le previsioni riguardanti i 
rimborsi delle anticipazioni di 
tesoreria e le partite di giro. 

4. A seguito di eventi intervenuti 
successivamente all'approvazione del 
bilancio la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio, può 
limitare la natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di ciascuno degli esercizi 
successivi considerati nel bilancio di 
previsione, al solo fine di garantire gli 
equilibri di bilancio. Con riferimento a 
tali stanziamenti, non possono essere 
assunte obbligazioni giuridiche. 

5. Il bilancio di previsione finanziario 
indica, per ciascuna unità di voto: 
a) l'ammontare presunto dei residui 

attivi o passivi alla chiusura 
dell'esercizio precedente a quello 
cui il bilancio si riferisce; 

b) l'ammontare delle previsioni di 
competenza definitive dell'anno 
precedente a quello cui si riferisce 
il bilancio; 

c) l'ammontare delle entrate che si 
prevede di accertare o delle spese 
di cui si autorizza l'impegno negli 
esercizi cui il bilancio si riferisce; 

d l'ammontare delle entrate che si 
prevede di riscuotere o delle spese 

di cui si autorizza il pagamento nel 
primo esercizio considerato nel 
bilancio, senza distinzioni fra 
riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui. 

6. Gli stanziamenti di spesa di competenza 
sono quantificati nella misura necessaria 
per lo svolgimento delle attività o 
interventi che sulla base della 
legislazione vigente daranno luogo ad 
obbligazioni esigibili negli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione, e 
sono determinati esclusivamente in 
relazione alle esigenze funzionali ed agli 
obiettivi concretamente perseguibili nel 
periodo cui si riferisce il bilancio di 
previsione finanziario, restando esclusa 
ogni quantificazione basata sul criterio 
della spesa storica incrementale. 

7. Nel bilancio di previsione finanziario, 
prima di tutte le entrate e le spese, sono 
iscritti: 
a) in entrata, gli importi relativi al 

fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente e del fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale; 

b) nell'entrata del primo esercizio, gli 
importi relativi all'utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione 
presunto, nei casi individuati 
dall'art. 42, comma 8, con 
l'indicazione della quota vincolata 
del risultato di amministrazione 
utilizzata anticipatamente; 

c) in spesa, l'importo del disavanzo di 
amministrazione presunto al 31 
dicembre dell'esercizio precedente 
cui il bilancio si riferisce. Il 
disavanzo di amministrazione 
presunto può essere iscritto nella 
spesa del bilancio di previsione 
secondo le modalità previste 
dall'art. 42, comma 12; 

d) in entrata, il fondo di cassa 
presunto dell'esercizio precedente. 

8. Nel bilancio, ciascun stanziamento di 
spesa di cui al comma 5, lettere b) e c), 
individua: 
a) la quota che è già stata impegnata 

negli esercizi precedenti con 
imputazione all'esercizio di 
riferimento; 

b) la quota dello stanziamento di 
competenza costituita dal fondo 
pluriennale vincolato, destinata 
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alla copertura degli impegni che 
sono stati assunti negli esercizi 
precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi e degli impegni 
che si prevede di assumere 
nell'esercizio con imputazione agli 
esercizi successivi. Con riferimento 
a tale quota, non è possibile 
impegnare e pagare con 
imputazione all'esercizio cui lo 
stanziamento si riferisce. Agli 
stanziamenti di spesa riguardanti il 
fondo pluriennale vincolato è 
attribuito il medesimo codice del 
piano dei conti della spesa cui il 
fondo si riferisce. 

9. Formano oggetto di specifica 
approvazione del consiglio regionale, le 
previsioni di cui al comma 5, lettere c) e 
d), per ogni unità di voto e le previsioni 
del comma 7. 

10. Contestualmente all'approvazione della 
legge di bilancio la giunta approva, per 
ciascun esercizio, la ripartizione delle 
unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Tale ripartizione 
costituisce il documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio. 
L'ordinamento contabile disciplina le 
modalità con cui, contestualmente 
all'approvazione del documento tecnico 
di accompagnamento, la Giunta o il 
Segretario generale, con il bilancio 
finanziario gestionale, provvede, per 
ciascun esercizio, a ripartire le categorie 
e i macroaggregati in capitoli ai fini della 
gestione e rendicontazione, ed ad 
assegnare ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa le risorse 
necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi individuati per i programmi ed i 
progetti finanziati nell'ambito dello stato 
di previsione delle spese. I capitoli di 
entrata e di spesa sono raccordati 
almeno al quarto livello del piano dei 
conti di cui all'art. 4. 

11. Alla legge concernente il bilancio di 
previsione finanziario sono allegati i 
documenti previsti dall'art. 11, comma 3, 
e i seguenti documenti: 
a) l'elenco dei capitoli che riguardano 

le spese obbligatorie; 
b) l'elenco delle spese che possono 

essere finanziate con il fondo di 

riserva per spese impreviste di cui 
all'art. 48, comma 1, lettera b). 

12. Al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di cui al 
comma 10 sono allegati i documenti 
previsti dall'art. 11 comma 7. 

13. Al bilancio finanziario gestionale di cui al 
comma 10 è allegato il prospetto 
riguardante le previsioni di competenza 
e di cassa dei capitoli di entrata e di 
spesa del perimetro sanitario individuate 
dall'art. 20, comma 1, ove previsto, per 
ciascun esercizio considerato nel bilancio 
di previsione. Il prospetto è articolato, 
per quanto riguarda le entrate, in titoli, 
tipologie, categorie e capitoli e, per 
quanto riguarda le spese, in titoli, 
macroaggregati e capitoli. Se il bilancio 
gestionale della regione risulta articolato 
in modo da distinguere la gestione 
ordinaria dalla gestione sanitaria, tale 
allegato non è richiesto. 

14. In relazione a quanto disposto dal 
comma 6, le regioni adottano misure 
organizzative idonee a consentire 
l'analisi ed il controllo dei costi e dei 
rendimenti dell'attività amministrativa, 
della gestione e delle decisioni 
organizzative, nonché la corretta 
quantificazione delle conseguenze 
finanziarie dei provvedimenti legislativi 
di entrata e di spesa. 

15. Sono vietate le gestioni di fondi al di fuori 
del bilancio della regione e dei bilanci di 
cui all'art. 47. 

16. Nella sezione del sito internet della 
regione dedicata ai bilanci sono 
pubblicati: il bilancio di previsione 
finanziario, il relativo documento tecnico 
di accompagnamento, il bilancio 
finanziario gestionale, le variazioni del 
bilancio di previsione, le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento, 
il bilancio di previsione assestato, il 
documento tecnico di accompagnamento 
assestato e il bilancio gestionale 
assestato. 

Art. 42 
(Il risultato di amministrazione) 

 
1. Il risultato di amministrazione, distinto 

in fondi liberi, fondi accantonati, fondi 
destinati agli investimenti e fondi 
vincolati, è accertato con l'approvazione 
del rendiconto della gestione dell'ultimo 



Anno XLVI – N.11 Speciale (22.01.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  61     
 

 
 

esercizio chiuso, ed è pari al fondo di 
cassa aumentato dei residui attivi e 
diminuito dei residui passivi. Tale 
risultato non comprende le risorse 
accertate che hanno finanziato spese 
impegnate con imputazione agli esercizi 
successivi, rappresentate dal fondo 
pluriennale vincolato determinato in 
spesa del conto del bilancio. Nel caso in 
cui il risultato di amministrazione non 
presenti un importo sufficiente a 
comprendere le quote vincolate, 
destinate ed accantonate, la differenza è 
iscritta nel primo esercizio considerato 
nel bilancio di previsione, prima di tutte 
le spese, come disavanzo da recuperare, 
secondo le modalità previste al comma 
12. 

2. In occasione dell'approvazione del 
bilancio di previsione, è determinato 
l'importo del risultato di 
amministrazione presunto dell'esercizio 
precedente cui il bilancio si riferisce. 

3. I fondi accantonati del risultato di 
amministrazione comprendono il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, 
l'accantonamento per i residui perenti e 
gli accantonamenti per passività 
potenziali. 

4. I fondi destinati agli investimenti sono 
costituiti dalle entrate in conto capitale 
senza vincoli di specifica destinazione 
non spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio 
solo a seguito dell'approvazione del 
rendiconto. L'indicazione della 
destinazione nel risultato di 
amministrazione, per le entrate in conto 
capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di 
dubbia e difficile esazione, è sospeso, per 
l'importo dell'accantonamento, sino 
all'effettiva riscossione delle stesse. I 
trasferimenti in conto capitale non sono 
destinati al finanziamento degli 
investimenti e non possono essere 
finanziati dal debito e dalle entrate in 
conto capitale destinate al finanziamento 
degli investimenti. 

5. Costituiscono quota vincolata del 
risultato di amministrazione le entrate 
accertate e le corrispondenti economie di 
bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi 

contabili generali e applicati 

individuano un vincolo di specifica 
destinazione dell'entrata alla 
spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti 
contratti per il finanziamento di 
investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a 
favore dell'ente per una specifica 
destinazione; 

d) derivanti da entrate accertate 
straordinarie, non aventi natura 
ricorrente, cui la regione ha 
formalmente attribuito una 
specifica destinazione. È possibile 
attribuire un vincolo di 
destinazione alle entrate 
straordinarie non aventi natura 
ricorrente solo se la regione non ha 
rinviato la copertura del disavanzo 
di amministrazione negli esercizi 
successivi e ha provveduto nel 
corso dell'esercizio alla copertura 
di tutti gli eventuali debiti fuori 
bilancio. 

 L'indicazione del vincolo nel risultato di 
amministrazione, per le entrate vincolate 
che hanno dato luogo ad accantonamento 
al fondo crediti di dubbia e difficile 
esazione, è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva 
riscossione delle stesse. 

6. La quota libera dell'avanzo di 
amministrazione dell'esercizio 
precedente, accertato ai sensi del comma 
1, può essere utilizzata, nel rispetto dei 
vincoli di destinazione, con 
provvedimento di variazione di bilancio, 
per le finalità di seguito indicate in 
ordine di priorità: 
a) per la copertura dei debiti fuori 

bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per 

la salvaguardia degli equilibri di 
bilancio previsti dalla legislazione 
vigente, ove non possa provvedersi 
con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di 
investimento; 

d) per il finanziamento delle spese 
correnti a carattere non 
permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei 
prestiti. 

7. Resta salva la facoltà di impiegare 
l'eventuale quota del risultato di 
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amministrazione "svincolata", in 
occasione dell'approvazione del 
rendiconto, sulla base della 
determinazione dell'ammontare 
definitivo della quota del risultato di 
amministrazione accantonata per il 
fondo crediti di dubbia esigibilità, per 
finanziare lo stanziamento riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilità nel 
bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo a quello cui il rendiconto si 
riferisce. 

8. Le quote del risultato di amministrazione 
presunto dell'esercizio precedente 
costituite da accantonamenti risultanti 
dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati possono 
essere immediatamente utilizzate per le 
finalità cui sono destinate, attraverso 
l'iscrizione di tali risorse, come posta a sè 
stante dell'entrata, del primo esercizio 
del bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione al bilancio. 
L'utilizzo della quota vincolata o 
accantonata del risultato di 
amministrazione è consentito, sulla base 
di una relazione documentata del 
dirigente competente, anche in caso di 
esercizio provvisorio, esclusivamente per 
garantire la prosecuzione o l'avvio di 
attività soggette a termini o scadenza, la 
cui mancata attuazione determinerebbe 
danno per l'ente. 

9. Se il bilancio di previsione impiega quote 
vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del 
comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta 
verifica l'importo delle quote vincolate 
del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente sulla base di un 
preconsuntivo relativo alle entrate e alle 
spese vincolate e approva 
l'aggiornamento dell'allegato al bilancio 
di previsione di cui all'art. 11, comma 3, 
lettera a). Se la quota vincolata del 
risultato di amministrazione presunto è 
inferiore rispetto all'importo applicato al 
bilancio di previsione, l'ente provvede 
immediatamente alle necessarie 
variazioni di bilancio che adeguano 
l'impiego del risultato di 
amministrazione vincolato. 

10. Le quote del risultato presunto derivante 
dall'esercizio precedente, costituite dagli 
accantonamenti effettuati nel corso 

dell'esercizio precedente, possono essere 
utilizzate prima dell'approvazione del 
conto consuntivo dell'esercizio 
precedente, per le finalità cui sono 
destinate, con provvedimento di 
variazione al bilancio, se la verifica di cui 
al comma 9 e l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di 
cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono 
effettuate con riferimento a tutte le 
entrate e le spese dell'esercizio 
precedente e non solo alle entrate e alle 
spese vincolate. 

11. Le variazioni di bilancio che, in attesa 
dell'approvazione del consuntivo, 
applicano al bilancio quote vincolate del 
risultato di amministrazione, sono 
effettuate dopo l'approvazione del 
prospetto aggiornato del risultato di 
amministrazione presunto da parte della 
Giunta di cui al comma 10. Le variazioni 
consistenti nella mera reiscrizione di 
economie di spesa, derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell'esercizio 
precedente corrispondenti a entrate 
vincolate, possono essere disposte dai 
dirigenti se previsto dall'ordinamento 
contabile o, in assenza di norme, dal 
responsabile finanziario. 

12. L'eventuale disavanzo di 
amministrazione accertato ai sensi del 
comma 1, a seguito dell'approvazione del 
rendiconto, al netto del debito 
autorizzato e non contratto di cui all'art. 
40, comma 1, è applicato al primo 
esercizio del bilancio di previsione 
dell'esercizio in corso di gestione. La 
mancata variazione di bilancio che, in 
corso di gestione, applica il disavanzo al 
bilancio è equiparata a tutti gli effetti alla 
mancata approvazione del rendiconto di 
gestione. Il disavanzo di amministrazione 
può anche essere ripianato negli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione, in 
ogni caso non oltre la durata della 
legislatura regionale, contestualmente 
all'adozione di una delibera consiliare 
avente ad oggetto il piano di rientro dal 
disavanzo nel quale siano individuati i 
provvedimenti necessari a ripristinare il 
pareggio. Il piano di rientro è sottoposto 
al parere del collegio dei revisori. Ai fini 
del rientro, possono essere utilizzate le 
economie di spesa e tutte le entrate, ad 
eccezione di quelle provenienti 
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dall'assunzione di prestiti e di quelle con 
specifico vincolo di destinazione, nonchè 
i proventi derivanti da alienazione di 
beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a 
squilibri di parte capitale. 

13. La deliberazione di cui al comma 12 
contiene l'impegno formale di evitare la 
formazione di ogni ulteriore potenziale 
disavanzo, ed è allegata al bilancio di 
previsione e al rendiconto, costituendone 
parte integrante. Con periodicità almeno 
semestrale, il Presidente della giunta 
regionale trasmette al Consiglio una 
relazione riguardante lo stato di 
attuazione del piano di rientro. A 
decorrere dal 2016, è fatto salvo quanto 
previsto dall'art. 40, comma 2. 

14. L'eventuale disavanzo di 
amministrazione presunto, accertato ai 
sensi del comma 2, è applicato al bilancio 
di previsione dell'esercizio successivo 
secondo le modalità previste al comma 
12. A seguito dell'approvazione del 
rendiconto e dell'accertamento 
dell'importo definitivo del disavanzo di 
amministrazione dell'esercizio 
precedente, si provvede alle eventuali 
ulteriori iniziative necessarie ai sensi del 
comma 12. 

15. A seguito dell'eventuale accertamento di 
un disavanzo di amministrazione 
presunto, nell'ambito delle attività 
previste dal comma 9 effettuate nel corso 
dell'esercizio provvisorio, si provvede 
alla tempestiva approvazione del 
bilancio di previsione. Nelle more 
dell'approvazione del bilancio, la 
gestione prosegue secondo le modalità 
previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria riguardante la 
gestione provvisoria del bilancio. 

 
Art. 46 

(Fondo crediti di dubbia esigiblità) 
 

1. Nella missione "Fondi e 
Accantonamenti", all'interno del 
programma fondo crediti di dubbia 
esigibilità, è stanziato l'accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui 
ammontare è determinato in 
considerazione dell'importo degli 
stanziamenti di entrata di dubbia e 
difficile esazione, secondo le modalità 

indicate nel principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all'allegato 
n. 4/2 al presente decreto. 

2. Una quota del risultato di 
amministrazione è accantonata per il 
fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui 
ammontare è determinato, secondo le 
modalità indicate nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2 al presente decreto, in 
considerazione dell'ammontare dei 
crediti di dubbia e difficile esazione, e 
non può essere destinata ad altro 
utilizzo. 

3. È data facoltà alle regioni di stanziare 
nella missione "Fondi e accantonamenti", 
all'interno del programma "Altri fondi", 
ulteriori accantonamenti riguardanti 
passività potenziali, sui quali non è 
possibile impegnare e pagare. A fine 
esercizio, le relative economie di bilancio 
confluiscono nella quota accantonata del 
risultato di amministrazione, 
immediatamente utilizzabili ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 42, comma 3. 
Quando si accerta che la spesa potenziale 
non può più verificarsi, la corrispondente 
quota del risultato di amministrazione è 
liberata dal vincolo. 

 
Art. 48 

(Fondi di riserva) 
 

1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
a) nella parte corrente, un «fondo di 

riserva per spese obbligatorie» 
dipendenti dalla legislazione in 
vigore. Le spese obbligatorie sono 
quelle relative al pagamento di 
stipendi, assegni, pensioni ed altre 
spese fisse, le spese per interessi 
passivi, quelle derivanti da obblighi 
comunitari e internazionali, le 
spese per ammortamenti di mutui, 
nonchè quelle così identificative 
per espressa disposizione 
normativa; 

b) nella parte corrente, un «fondo di 
riserva per spese impreviste» per 
provvedere alle eventuali 
deficienze delle assegnazioni di 
bilancio, che non riguardino le 
spese di cui alla lettera a), e che, 
comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità; 
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c) il fondo di riserva per le 
autorizzazioni di cassa di cui al 
comma 3. 

2. L'ordinamento contabile della regione 
disciplina le modalità e i limiti del 
prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di 
utilizzarli per l'imputazione di atti di 
spesa. I prelievi dal fondo di cui al 
comma 1, lettera a), sono disposti con 
decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo 
di cui al comma 1, lettera b), sono 
disposti con delibere della giunta 
regionale. 

3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di 
cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa 
per un importo definito in rapporto alla 
complessiva autorizzazione a pagare ivi 
disposta, secondo modalità indicate 
dall'ordinamento contabile regionale in 
misura non superiore ad un dodicesimo e 
i cui prelievi e relative destinazioni ed 
integrazioni degli altri programmi di 
spesa, nonchè dei relativi capitoli del 
bilancio di cassa, sono disposti con 
decreto dirigenziale. 

 
Art. 51 

(Variazioni del bilancio di previsione, del 
documento tecnico di accompagnamento 

e del bilancio gestionale) 
 

1. Nel corso dell'esercizio, il bilancio di 
previsione può essere oggetto di 
variazioni autorizzate con legge. 

2. Nel corso dell'esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione 
riguardanti: 
a) l'istituzione di nuove tipologie di 

bilancio, per l'iscrizione di entrate 
derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per 
l'iscrizione delle relative spese, 
quando queste siano 
tassativamente regolate dalla 
legislazione in vigore; 

b) variazioni compensative tra le 
dotazioni delle missioni e dei 
programmi riguardanti l'utilizzo di 
risorse comunitarie e vincolate, nel 
rispetto della finalità della spesa 
definita nel provvedimento di 

assegnazione delle risorse, o 
qualora le variazioni siano 
necessarie per l'attuazione di 
interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da 
altri strumenti di programmazione 
negoziata; 

c) variazioni compensative tra le 
dotazioni delle missioni e dei 
programmi limitatamente alle 
spese per il personale, conseguenti 
a provvedimenti di trasferimento 
del personale all'interno 
dell'amministrazione; 

d) variazioni compensative tra le 
dotazioni di cassa delle missioni e 
dei programmi di diverse missioni; 

e) variazioni riguardanti il fondo 
pluriennale di cui all'art. 3, comma 
4; 

f) le variazioni riguardanti l'utilizzo 
del fondo di riserva per le spese 
impreviste di cui all'art. 48, lettera 
b); 

g) le variazioni necessarie per 
l'utilizzo della quota accantonata 
del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti. 

3. L'ordinamento contabile regionale 
disciplina le modalità con cui la giunta 
regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del bilancio 
gestionale che non sono di competenza 
dei dirigenti e del responsabile 
finanziario. 

4. Salva differente previsione definita dalle 
Regioni nel proprio ordinamento 
contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario della regione 
possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di 
entrata della medesima categoria e fra i 
capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio 
riguardanti la mera reiscrizione di 
economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell'esercizio 
precedente corrispondenti a entrate 
vincolate, secondo le modalità previste 
dall'art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l'adeguamento delle 
previsioni, compresa l'istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le 
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partite di giro e le operazioni per conto 
di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di 
tesoreria statale intestati all'ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati 
all'ente, e le variazioni di bilancio 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
escluse quelle previste dall'art. 3, comma 
4, di competenza della giunta. Salvo 
differente autorizzazione della giunta, 
con riferimento ai macroaggregati 
riguardanti i trasferimenti correnti, i 
contributi agli investimenti e ai 
trasferimenti in conto capitale, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di 
disciplina, il responsabile finanziario, 
possono effettuare variazioni 
compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo 
macroaggregato e al medesimo codice di 
quarto livello del piano dei conti. 

5. Sono vietate le variazioni amministrative 
compensative tra macroaggregati 
appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e 
competenza. 

6. Nessuna variazione al bilancio può 
essere approvata dopo il 30 novembre 
dell'anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 
a) l'istituzione di tipologie di entrata 

di cui al comma 2, lettera a); 
b) l'istituzione di tipologie di entrata, 

nei casi non previsti dalla lettera a) 
con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e 
riscossione di entrate non previste 
in bilancio, secondo le modalità 
previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria; 

c) le variazioni del fondo pluriennale 
vincolato; 

d) le variazioni necessarie per 
consentire la reimputazione di 
obbligazioni già assunte agli 
esercizi in cui sono esigibili; 

e) i prelievi dai fondi di riserva per le 
spese obbligatorie, per le spese 
impreviste, per l'utilizzo della 
quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i 
residui perenti e le spese 
potenziali; 

f) le variazioni necessarie alla 
reimputazione agli esercizi in cui 

sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già 
assunte e, se necessario, delle 
spese correlate; 

g) le variazioni delle dotazioni di 
cassa di cui al comma 2, lettera d); 

h) le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti 
correnti di tesoreria statale 
intestati all'ente e i versamenti a 
depositi bancari intestati all'ente. 

7. I provvedimenti amministrativi che 
dispongono le variazioni al bilancio di 
previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre 
variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 

8. Salvo quanto disposto dal presente 
articolo e dagli articoli 48 e 49, sono 
vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un 
programma all'altro del bilancio con atto 
amministrativo. 

9. Le variazioni al bilancio di previsione 
sono trasmesse al tesoriere inviando il 
prospetto di cui all'art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di 
approvazione della variazione. Sono 
altresì trasmesse al tesoriere: 
a) le variazioni dei residui a seguito 

del loro riaccertamento; 
b) le variazioni del fondo pluriennale 

vincolato effettuate nel corso 
dell'esercizio finanziario. 

10. Nel corso dell'esercizio 2015 sono 
applicate le norme concernenti le 
variazioni di bilancio vigenti 
nell'esercizio 2014, fatta salva la 
disciplina del fondo pluriennale vincolato 
e del riaccertamento straordinario dei 
residui. Gli enti che hanno partecipato 
alla sperimentazione nel 2014 adottano 
la disciplina prevista dal presente 
articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 
Art. 60 

(Gestione dei residui) 
 

(Omissis) 
3. A decorrere dall'entrata in vigore del 

presente decreto, non è consentita la 
cancellazione dei residui passivi dalle 
scritture contabili per perenzione. 
L'istituto della perenzione 
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amministrativa si applica per l'ultima 
volta in occasione della predisposizione 
del rendiconto dell'esercizio 2014. A tal 
fine, una quota del risultato di 
amministrazione al 31 dicembre 2014 è 
accantonata per garantire la copertura 
della reiscrizione dei residui perenti, per 
un importo almeno pari all'incidenza 
delle richieste di reiscrizione dei residui 
perenti degli ultimi tre esercizi rispetto 
all'ammontare dei residui perenti e 
comunque incrementando annualmente 
l'entità dell'accantonamento di almeno il 
20 per cento, fino al 70 per cento 
dell'ammontare dei residui perenti. 
(Omissis) 
 

Art. 67 
(Autonomia contabile del consiglio regionale) 

 
1. Le regioni, sulla base delle norme dei 

rispettivi statuti, assicurano l'autonomia 
contabile del consiglio regionale, nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213, e dai principi contabili 
stabiliti dal presente decreto riguardanti 
gli organismi strumentali. 

2. Il consiglio regionale adotta il medesimo 
sistema contabile e gli schemi di bilancio 
e di rendiconto della regione 
adeguandosi ai principi contabili generali 
e applicati allegati al presente decreto. 

3. La presidenza del consiglio regionale 
sottopone all'assemblea consiliare, 
secondo le norme previste nel 
regolamento interno di questa, il 
rendiconto del Consiglio regionale. Le 
relative risultanze finali confluiscono nel 
rendiconto consolidato di cui all'art. 63, 
comma 3. Al fine di consentire il predetto 
consolidato, l'assemblea consiliare 
approva il proprio rendiconto entro il 30 
giugno dell'anno successivo. 

 
Art. 69 

(Servizio di tesoreria della regione) 
 

1. Il servizio di tesoreria delle regioni è 
affidato, in base ad apposita convenzione 
sottoscritta dal dirigente competente, a 
imprese autorizzate all'esercizio 
dell'attività bancaria ai sensi del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e 
successive modificazioni. 

2. Il servizio è aggiudicato secondo le 
modalità previste nell'ordinamento 
contabile regionale, previo esperimento 
di apposita gara ad evidenza pubblica, 
con modalità che rispettino i principi 
della concorrenza. La convenzione deve 
prevedere la partecipazione alla 
rilevazione SIOPE, disciplinata dall'art. 
14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
e successive modificazioni e dai relativi 
decreti attuativi. 

3. Per eventuali danni causati alla regione o 
a terzi, il tesoriere risponde con tutte le 
proprie attività e con il proprio 
patrimonio. 

4. Ogni deposito o conto corrente 
comunque costituito è intestato alla 
regione e viene gestito dal tesoriere. 

5. La regione può avvalersi dei conti 
correnti postali, nonché di conti correnti 
bancari, per l'espletamento di particolari 
servizi. Unico traente è l'istituto 
tesoriere, previa emissione di apposita 
reversale da parte della regione almeno 
ogni 15 giorni. 

6. Le modalità per l'espletamento del 
servizio di tesoreria devono essere 
coerenti con le disposizioni sulla 
tesoreria unica di cui alla legge 29 
ottobre 1984, n. 720, e successive 
modificazioni, e relativi decreti attuativi. 

7. Il servizio di tesoreria può essere gestito 
con modalità e criteri informatici e con 
l'uso di ordinativi di pagamento e di 
riscossione informatici in luogo di quelli 
cartacei le cui evidenze informatiche 
valgono ai fini della rendicontazione. 

8. Gli incassi effettuati dal tesoriere 
mediante i servizi elettronici 
interbancari danno luogo al rilascio di 
quietanza o evidenza bancaria ad effetto 
liberatorio per il debitore. 

9. Le Regioni possono contrarre 
anticipazioni unicamente allo scopo di 
fronteggiare temporanee deficienze di 
cassa, per un importo non eccedente il 10 
per cento dell'ammontare complessivo 
delle entrate di competenza del titolo 
“Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa”. Le 
anticipazioni devono essere estinte 
nell'esercizio finanziario in cui sono 
contratte. 
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10. Gli interessi sulle anticipazioni di 
tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo 
delle somme con le modalità previste 
dalla convenzione. 

11. La regione registra le operazioni di 
anticipazione e i relativi rimborsi 
secondo le modalità indicate nel 
principio applicato della contabilità 
finanziaria allegato al presente decreto. 

 
LEGGE 27 DICEMBRE 2013, N. 147 
Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2014). 

Art. 1 
(Omissis) 
550. Le disposizioni del presente comma e dei 

commi da 551 a 562 si applicano alle 
aziende speciali, alle istituzioni e alle 
società partecipate dalle pubbliche 
amministrazioni locali indicate 
nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
Sono esclusi gli intermediari finanziari di 
cui all'articolo 106 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, nonché le società emittenti 
strumenti finanziari quotati nei mercati 
regolamentati e le loro controllate. 

551. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 
550 presentino un risultato di esercizio o 
saldo finanziario negativo, le pubbliche 
amministrazioni locali partecipanti 
accantonano nell'anno successivo in 
apposito fondo vincolato un importo pari 
al risultato negativo non 
immediatamente ripianato, in misura 
proporzionale alla quota di 
partecipazione. Per le società che 
redigono il bilancio consolidato, il 
risultato di esercizio è quello relativo a 
tale bilancio. Limitatamente alle società 
che svolgono servizi pubblici a rete di 
rilevanza economica, compresa la 
gestione dei rifiuti, per risultato si 
intende la differenza tra valore e costi 
della produzione ai sensi dell'articolo 
2425 del codice civile. L'importo 
accantonato è reso disponibile in misura 
proporzionale alla quota di 
partecipazione nel caso in cui l'ente 
partecipante ripiani la perdita di 
esercizio o dismetta la partecipazione o il 
soggetto partecipato sia posto in 
liquidazione. Nel caso in cui i soggetti 

partecipati ripianino in tutto o in parte le 
perdite conseguite negli esercizi 
precedenti l'importo accantonato viene 
reso disponibile agli enti partecipanti in 
misura corrispondente e proporzionale 
alla quota di partecipazione. 

552. Gli accantonamenti di cui al comma 551 
si applicano a decorrere dall'anno 2015. 
In sede di prima applicazione, per gli 
anni 2015, 2016 e 2017: 
a) l'ente partecipante di soggetti che 

hanno registrato nel triennio 2011-
2013 un risultato medio negativo 
accantona, in proporzione alla 
quota di partecipazione, una 
somma pari alla differenza tra il 
risultato conseguito nell'esercizio 
precedente e il risultato medio 
2011-2013 migliorato, 
rispettivamente, del 25 per cento 
per il 2014, del 50 per cento per il 
2015 e del 75 per cento per il 
2016. Qualora il risultato negativo 
sia peggiore di quello medio 
registrato nel triennio 2011-2013, 
l'accantonamento è operato nella 
misura indicata dalla lettera b); 

b) l'ente partecipante di soggetti che 
hanno registrato nel triennio 2011-
2013 un risultato medio non 
negativo accantona, in misura 
proporzionale alla quota di 
partecipazione, una somma pari al 
25 per cento per il 2015, al 50 per 
cento per il 2016 e al 75 per cento 
per il 2017 del risultato negativo 
conseguito nell'esercizio 
precedente. 

(Omissis) 
 
DECRETO-LEGGE 19 GIUGNO 2015, N. 78 
Disposizioni urgenti in materia di enti 
territoriali. Disposizioni per garantire la 
continuità dei dispositivi di sicurezza e di 
controllo del territorio. Razionalizzazione delle 
spese del Servizio sanitario nazionale nonché 
norme in materia di rifiuti e di emissioni 
industriali. 

Art. 9 
(Disposizioni concernenti le regioni e in tema 

di sanità ed università) 
 

(Omissis) 
5. In deroga all'articolo 42, comma 12, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
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118, e successive modifiche, il disavanzo 
al 31 dicembre 2014 delle regioni, al 
netto del debito autorizzato e non 
contratto, può essere ripianato nei dieci 
esercizi successivi a quote costanti, 
contestualmente all'adozione di una 
delibera consiliare avente ad oggetto il 
piano di rientro dal disavanzo, 
sottoposto al parere del collegio dei 
revisori, nel quale sono individuati i 
provvedimenti necessari a ripristinare il 
pareggio. La deliberazione di cui al 
presente comma contiene l'impegno 
formale di evitare la formazione di ogni 
ulteriore potenziale disavanzo, ed è 
allegata al bilancio di previsione e al 
rendiconto, costituendone parte 
integrante. Con periodicità almeno 
semestrale il Presidente della giunta 
regionale trasmette al Consiglio una 
relazione riguardante lo stato di 
attuazione del piano di rientro. 

(Omissis) 
 
DECRETO-LEGGE 13 NOVEMBRE 2015, N. 179 
Disposizioni urgenti in materia di contabilità e 
di concorso all'equilibrio della finanza pubblica 
delle Regioni. 

Art. 1 
(Regime contabile e anticipazioni di liquidità) 

 
(Omissis) 
9. Il Fondo anticipazione di liquidità 

costituito ai sensi del comma 7 è 
annualmente utilizzato secondo le 
seguenti modalità: 
a) la quota del fondo accantonata nel 

risultato di amministrazione, per 
un importo pari al maggiore 
disavanzo di amministrazione 
formatosi in attuazione del 
presente articolo, è applicata in 
entrata del bilancio di previsione 
dell'esercizio 2016 come “Utilizzo 
fondo anticipazioni di liquidità”, 
anche nelle more 
dell'approvazione del rendiconto 
dell'esercizio precedente. Il 
medesimo Fondo è iscritto in spesa 
al netto del rimborso 
dell'anticipazione effettuato 
nell'esercizio precedente. 
Dall'esercizio 2017, fino al 
completo utilizzo del fondo, in 
entrata del bilancio di previsione è 

applicato il Fondo stanziato in 
spesa dell'esercizio precedente, e 
in spesa è stanziato il medesimo 
fondo al netto del rimborso 
dell'anticipazione effettuato 
nell'esercizio precedente; 

b) la quota del fondo eccedente 
l'importo del disavanzo di 
amministrazione formatosi in 
attuazione del comma 7 è utilizzata 
secondo le modalità previste 
dall'articolo 2, comma 6, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 
78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 

(Omissis) 
 
LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2002, N. 3 
Ordinamento contabile della Regione Abruzzo. 
 

Art. 10 
(Bilancio annuale di previsione) 

 
1. La Regione adotta, ogni anno, il bilancio 

annuale di previsione. L'esercizio 
finanziario coincide con l'anno solare. 

2. Il progetto di bilancio annuale di 
previsione è formato in coerenza con gli 
elementi contenuti nel documento di 
programmazione economico - finanziaria 
e nel programma pluriennale di attività e 
di spesa, ed è redatto in termini di 
competenza e di cassa, nel rispetto dei 
princìpi dell'integrità, dell'universalità, 
dell'unità, delle veridicità, della 
pubblicità e della chiarezza. 

3. Ai fini dell'equilibrio del bilancio annuale 
di previsione, il totale dei pagamenti 
autorizzati non può essere superiore al 
totale delle entrate di cui si prevede la 
riscossione sommato alla presunta 
giacenza iniziale di cassa. Il totale delle 
spese di cui si autorizza l'impegno può 
essere superiore al totale delle entrate 
che si prevede di accertare nel medesimo 
esercizio, purché il relativo disavanzo sia 
coperto da mutui ed altre forme di 
indebitamento autorizzato con la legge di 
approvazione del bilancio e nei limiti 
compatibili con il quadro economico - 
finanziario risultante dal documento di 
programmazione economico - finanziaria 
e del bilancio pluriennale e comunque 
nei limiti previsti dall'art. 23 del D.Lgs. n. 
76/2000. 
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3-bis. Ai fini di cui al comma 3, tutte le 
proposte di provvedimenti legislativi o di 
modifica dei medesimi, che apportano 
variazioni di natura finanziaria incidenti 
sugli equilibri di bilancio, devono 
obbligatoriamente essere sottoposti a 
parere vincolante della Struttura della 
Giunta preposta alla formazione e 
gestione del bilancio regionale, nelle 
more della costituzione di un’analoga 
Struttura presso il Consiglio regionale, 
alla quale, a seguito di costituzione 
formale entro e non oltre il 30 maggio 
2008, è demandata la funzione di 
controllo di cui al presente comma.  

4. Le previsioni di bilancio sono articolate, 
per l'entrata e per la spesa, in unità 
previsionali di base. Le unità previsionali 
sono determinate con riferimento ad 
aree omogenee di attività, anche a 
carattere strumentale, in cui si 
suddividono le competenze della 
Regione. Le contabilità speciali, sia 
nell'entrata che nella spesa, sono 
articolate unicamente in capitoli. 

5. Per ogni unità previsionale di base sono 
indicati: 
a) l'ammontare presunto dei residui 

attivi o passivi alla chiusura 
dell'esercizio precedente a quello 
cui il bilancio si riferisce; 

b) l'ammontare delle entrate che si 
prevede di accertare e delle spese 
di cui si autorizza l'impegno 
nell'esercizio cui il bilancio si 
riferisce; 

c) l'ammontare delle entrate che si 
prevede di riscuotere e delle spese 
di cui si autorizza il pagamento nel 
medesimo esercizio, senza 
distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e 
in conto residui. 

6. Gli stanziamenti di spesa di cui al comma 
5, lettera b) sono iscritti in bilancio nella 
misura indispensabile per lo svolgimento 
delle attività o interventi che, sulla base 
della legislazione vigente daranno luogo, 
nell'esercizio cui il bilancio si riferisce, a 
impegni di spesa a norma dell'art. 31. 

7. L'eventuale saldo finanziario, positivo o 
negativo, presunto al termine 
dell'esercizio precedente è iscritto fra le 
entrate e le spese di cui al comma 5, 
lettera b), mentre l'ammontare presunto 

della giacenza di cassa all'inizio 
dell'esercizio cui il bilancio si riferisce è 
iscritto fra le entrate di cui al comma 5, 
lettera c). 

8. In apposito allegato al bilancio, le unità 
previsionali di base sono ripartite in 
capitoli ai fini della gestione; nello stesso 
allegato sono altresì indicati, disaggregati 
per capitolo, i contenuti di ciascuna unità 
previsionale di base e il carattere 
giuridicamente obbligato o discrezionale 
della spesa, con l'evidenziazione delle 
relative disposizioni legislative. I capitoli 
sono determinati in relazione al 
rispettivo oggetto per l'entrata e secondo 
l'oggetto e il contenuto economico e 
funzionale per la spesa. 

9. Formano oggetto di approvazione del 
Consiglio le previsioni di cui ai commi 2, 
4, 5 lettere b) e c), 6 e 7. Le previsioni di 
spesa di cui alle lettere b) e c) del comma 
5 costituiscono il limite per le 
autorizzazioni, rispettivamente, di 
impegno e di pagamento. Le contabilità 
speciali sono approvate nel loro 
complesso. 

10. Gli stanziamenti di spesa di competenza 
sono determinati esclusivamente in 
relazione alle esigenze funzionali e agli 
obiettivi concretamente perseguibili nel 
periodo cui si riferisce il bilancio, 
restando esclusa ogni quantificazione 
basata sul criterio della spesa storica 
incrementale. 

11. Entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del bilancio, la Giunta provvede a 
ripartire le unità previsionali di base in 
capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione e ad assegnare ai 
dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa le risorse 
necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi individuati per gli interventi, i 
programmi e i progetti finanziari 
nell'ambito dello stato di previsione delle 
spese. 

12. Gli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa sono illustrati mediante note 
preliminari i cui contenuti sono stabiliti 
nel regolamento. 

13. Sono allegati al bilancio di previsione: 
a) le garanzie principali o sussidiarie 

prestate dalla Regione a favore di 
enti e di altri soggetti ai sensi delle 
leggi vigenti; 
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b) l'elenco degli Enti, delle Agenzie e 
delle Aziende Regionali; 

c) l'elenco delle Società partecipate; 
d) i bilanci degli Enti, Agenzie e 

Aziende Regionali di cui al 
successivo art. 47. 

 
Art. 17 

Quadro generale riassuntivo e prospetti 
allegati. 

1. Il quadro generale riassuntivo del 
bilancio riporta, distintamente per titoli e 
per funzioni obiettivo, rispettivamente, i 
totali delle entrate e delle spese. 

2. Al quadro generale è allegato un 
prospetto che mette a raffronto le 
entrate, distinte per unità previsionali di 
base, derivanti da assegnazioni 
dell'Unione Europea e dello Stato, con 
l'indicazione della rispettiva 
destinazione specifica risultante dalla 
legge o dai provvedimenti di 
assegnazione o di riparto, e le spese, 
distinte anch'esse in unità previsionali di 
base, aventi le destinazioni di cui alle 
assegnazioni predette; il totale degli 
stanziamenti di competenza relativi a tali 
spese non può essere inferiore, in 
ciascun bilancio, al totale delle rispettive 
entrate di competenza, salvo quanto 
disposto dall'art. 52, commi 4 e 5. 

 
Art. 18 

(Fondo di riserva per le spese obbligatorie) 
 

1. Nel bilancio annuale è iscritto, tra le 
previsioni di competenza e di cassa, un 
fondo di riserva dal quale sono prelevate, 
con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale, le somme occorrenti a 
integrare stanziamenti di spese 
obbligatorie secondo la legislazione in 
vigore, tenendo conto degli impegni già 
assunti e che si prevede di assumere, 
nonché dei pagamenti che si prevede di 
effettuare fino il termine dell'esercizio. 

2. Sono obbligatorie, in ogni caso, le spese 
per il personale e per l'ammortamento 
dei mutui e dei prestiti, nonché le spese 
stanziate per garanzie prestate dalla 
Regione ed i crediti, non prescritti, il cui 
pagamento sia richiesto dai creditori. 

3. Al bilancio di previsione è allegato 
l'elenco delle spese obbligatorie, 
correlate alle unità previsionali di spesa. 

 
Art. 19 

Fondo di riserva per le spese impreviste. 
 

1. Nel bilancio annuale è iscritto, tra le 
previsioni di competenza e di cassa, un 
fondo di riserva dal quale sono prelevate 
le somme occorrenti per provvedere alle 
eventuali deficienze delle assegnazioni di 
bilancio per spese che non abbiano 
natura obbligatoria, che non fossero 
comunque prevedibili all'atto 
dell'approvazione del bilancio o 
dell'assestamento, che abbiano carattere 
di assoluta necessità ed improrogabilità 
nell'ambito delle funzioni regionali e che 
non impegnino, in alcun modo, i bilanci 
futuri. 

2. Le somme di cui il comma 1 sono 
indicate in apposita deliberazione della 
Giunta, che ne autorizza il prelievo e 
l'iscrizione negli stanziamenti delle 
pertinenti unità previsionali e relativi 
capitoli. 

3. La deliberazione della Giunta deve essere 
presentata alla Presidenza del Consiglio 
entro 30 giorni dalla adozione. 

 
Art. 20 

Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa. 
 

1. Nel bilancio annuale è iscritto, tra le 
previsioni di cassa, un fondo di riserva 
dal quale sono prelevate le somme 
necessarie per i pagamenti da eseguire, 
nel corso dell'esercizio finanziario, in 
eccedenza agli stanziamenti previsti. 
L'ammontare del fondo di riserva per le 
autorizzazioni di cassa é determinato, 
annualmente, con la legge di 
approvazione del bilancio in misura non 
superiore a un dodicesimo 
dell'ammontare complessivo dei 
pagamenti autorizzati dalla legge 
medesima e dai provvedimenti di 
variazione del bilancio. 

2. I prelievi e le destinazioni dei medesimi a 
integrazione delle dotazioni delle unità 
previsionali di base e dei relativi capitoli 
della spesa sono disposti con 
deliberazione della Giunta. 

 
Art. 34 

(Residui passivi) 
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1. Costituiscono residui passivi: 
a) le somme impegnate, a norma 

dell'art. 33 e non pagate entro il 
termine dell'esercizio. 

b) le somme assegnare dallo Stato e 
dall'Unione Europea con vincolo di 
destinazione anche se non 
impegnate; 

2. Le somme di cui alla lettera a) del 
precedente comma possono essere 
conservate nel conto dei residui per non 
più di due anni successivi a quello in cui 
l'impegno si è perfezionato per le spese 
correnti e per non più di sette anni per le 
spese in conto capitale. 

3. Le somme iscritte negli stanziamenti di 
spesa in conto capitale o di investimento 
non impegnate entro il 30 giugno 
possono essere mantenute in bilancio 
quali residui; le stesse, unicamente a 
quelle di cui alla lett. b) del comma 1, 
possono essere mantenute in bilancio, 
quali residui di stanziamento, non oltre il 
terzo esercizio finanziario successivo alla 
prima iscrizione. 

4. I residui passivi relativi a spese correnti 
non pagati entro il secondo esercizio 
successivo in cui l'impegno si è 
perfezionato, si considerano perenti agli 
effetti amministrativi. 

5. I residui passivi relativi a spese in conto 
capitale e ad assegnazioni statali e 
comunitarie con vincolo di destinazione, 
non pagati entro il settimo esercizio 
successivo a quello in cui l'impegno si è 
perfezionato, si considerano perenti agli 
effetti amministrativi. 

6. Trascorsi i termini di cui ai precedenti 
commi, le somme conservate nel conto 
residui e non pagate, costituiscono 
economie di spesa ed a tale titolo 
concorrono a determinare i risultati 
finali della gestione. 

7. Nel bilancio annuale sono iscritti appositi 
fondi necessari per: 
a) la riassegnazione dei residui 

passivi delle spese in conto 
capitale, perenti agli effetti 
amministrativi e reclamati dai 
creditori; 

b) la riassegnazione dei residui 
passivi perenti, derivanti da 
assegnazioni statali e comunitarie 
con vincolo di destinazione; 

c) la riassegnazione di economie 
relative ad assegnazioni statali e 
comunitarie con vincolo di 
destinazione. 

 
Art. 47 

Bilanci degli enti dipendenti dalla Regione. 
 

1. I bilanci degli enti, delle agenzie, delle 
aziende e degli altri organismi 
dipendenti dalla Regione, in qualunque 
forma costituiti, sono presentati 
annualmente, entro il 10 ottobre, alla 
Direzione competente per materia della 
Giunta Regionale che, previa istruttoria, 
conclusa con parere favorevole, li invia al 
Servizio Bilancio entro il successivo 20 
ottobre e vengono approvati dal 
Consiglio Regionale con appositi articoli 
della legge di bilancio e pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

2. I bilanci degli enti, delle agenzie, delle 
aziende e degli altri organismi di cui al 
comma precedente vengono redatti in 
conformità alle norme e ai principi di cui 
alla presente legge, ovvero secondo le 
disposizioni stabilite nei propri 
ordinamenti che già prevedono l'utilizzo 
di contabilità di tipo economico. 

3. L'approvazione della legge relativa 
all'esercizio provvisorio di cui all'art. 12 
comporta la diretta applicazione delle 
norme di cui al medesimo art. 12 agli enti 
dipendenti dalla Regione i cui bilanci di 
previsione costituiscono allegato al 
bilancio della Regione presentato al 
Consiglio. 

4. Gli enti dipendenti dalla Regione, nelle 
more dell'approvazione dei relativi 
bilanci di previsione da parte della 
Giunta regionale, sono autorizzati a 
gestire la spesa dei rispettivi bilanci 
esclusivamente per le spese di natura 
obbligatoria. 

5. Nelle more dell'approvazione del 
Consiglio regionale dei bilanci degli enti 
dipendenti dalla Regione approvati dalla 
Giunta regionale, i bilanci medesimi sono 
gestiti per la parte spesa ai sensi delle 
disposizioni di cui all'art. 12. 
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